Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



^ 



HARVARD COLLEGE 
LIBRARY 



N 



Fn>m (he Bequett of 

MARY P. C. NASH 

IN MEMORY OP HBR HUSBAND 

BENNBTT HUBBARD NASH 

lunructoc «nd P ttrf w or of Ittlian and Spvinh 
1866-1894 



71^/ 



;izcc/t^ 



^ 



\yLrcAcycy' J^^i 



^>^c3niy 







r 



^^ 



■ ■ W ' !■ 



/ 



DI ALCUNE 



PRINCIPALI QUESTIONI 



SUGLI ARCHIVI ITALIANI 



LETTERE 



DI F. BONAINI E A. PANIZZI 



(seconda edizione) 



> 



I . 



DI ALCUNE 



PRINCIPALI QUESTIONI 



SUGLI ARCHIVI ITALIANI 



INTIERE 



DI F. BONAINI E A. PANIZZI 



( SECONDA EDIZIONE ) 



LUCCA 

TIPOGRAFIA GIUSTI 

1867 



Uà 

o « 

O ^ 






HARVARD COLLEGE LIBRARY 
NASH FUND ^ 



1 

1 



A 



«. »• : • ■> 



AiN TONIO PAiNIZZI 



xy&'/nico- A^ma/^eino- 



D 



ice un nostro proverbio , che quattr' occhi veggono più 
che due: e sebbene contenga una sentenza evidentissima, 
oggi è forse uno de' proverbi a cui meno s' attende , per 
la ragione che ognuno crede di vedere almeno tanto che 
basti. Ed è questa , per avventura , la causa di molti er- 
rori , che tutti vediamo e lamentiamo , ma che nessuno osa 
combattere nel primo germe. A me ( sia lecito il dirlo ) 
parve onesto non meno che utile ricorrere per consiglio 
agli uomini più autorevoli ; massime quando si trattava di 
cosa che toccasse il decoro della Nazione e il bene pub- 
blico : e tutti sanno ( poiché i documenti sono a stampa ) , 
come y trovandomi destinato a fare de' principali Archivi 
di Firenze una cosa che stesse in armonia con le idee che 
da un mezzo secolo corrono per V Europa in ordine agli 
studi storici , volli che il Bohmer non solo sanzionasse le 
mie proposte , ma giovasse la mia recente esperienza con 
quella sicura dottrina , che in lui era un felice resultato di 
studi profondi e di pratica lunga. E che. io facessi bene, 
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cb' egli bene m' avvalorasse con la sua parola , me lo baci- 
DO provato molte cose ; ma qui ne dirò una soltanto : ed 
è , cbe il fatto da quindici anni sta ; e sta nondimeno cbe 
le cose siano d' allora in poi mutate tanto , non solo per 
quello svolgimento interno cb' è condizione di vita per tut- 
te le umane istituzioni , ma per quella stessa rapida suc- 
cessione d' eventi , per i quali la storia di questi pocbi 
anni vincerà d' importanza la storia di più secoli negli an- 
nali del nostro paese. La Direzione dell' Arcbivio centrale 
di Stato, sorta in Firenze sul cadere dell' anno 1852, di- 
ventò ben presto (1856) Soprintendenza generale degli 
Arcbivi toscani : e così Lucca (1858), Siena (1858) e Pi- 
sa (1865) ricostituirono i loro Archivi sotto una sola dipen- 
denza , e conseguentemente con un concetto unico , cbe potè 
essere applicato ovunque senza sforzo, perchè nasceva dalla 
natura delle cose , e portava l' impronta di quella sempli- 
cità , cbe è il carattere distintivo delle cose fatte a garbo. 
Ma se , come io diceva , la Istituzione del 1852 non ebbe 
a trasformarsi ; se i princìpii del Bohmer ( coprirò sotto 
l' ombra d' un tanto nome i miei stessi prìncipi! ) , pote- 
rono quasi direi sovrastare al nuovo ordine di fatti che la 
politica Italiana andò svolgendo ; se gli Archivi nostri , 
senza scomporsi , poterono accogliere la ingente mole di 
documenti che in forza di quelle vicende passarono dalle 
mani dell' amministrazione al dominio della storia: accOT 
glierla , dico , e metterla al suo posto e ordinarla : non è 
però , che non si levassero contro all' istituzione , e ai prin- 
cipii , e al fatto stesso , pericoli di varia natura , cbe si 
sono potuti allontanare , ma non vincere. E questi pericoli 
( giova notarlo ) non minacciavano gli Archivi toscani per- 
chè si trovassero meno buoni nei loro ordinamenti: non 
v' era il pericolo che una teoria più degna della Nazione 
sorgesse di fronte alle teorie nostre ; quasi astro cbe col suo 
vivo splendore abbacina le minori stelle : no ; i pericoli sta- 
vano un po' nell' idee vecchie che volevano passar avanti , 



DI F. BONAINI 



e ripigliare un campo perduto: ud po' oella smanìa di far 
qualcosa per fare , quindi non determinata punto ; comec- 
ché vi fosse ora 1' idea di fare degli Archivi una cosa 
complessa da non la potere abbracciare , ora una cosa tanto 
sminuzzata da perderla di vista : un po' finalmente nella 
insufficienza delle cognizioni sulla materia eh' era soggetto 
di studio e di disputa. 

Ora su questi perìcoli io voglio allargarmi alquanto con 
voi , egregio amico , e perchè sventuratamente non si pos- 
sono dire scongiurati afifatto , e perchè ( dopo aver com- 
battuto con sicuro animo ) sento pur sempre il bisogno di 
rispettare quel proverbio che ho citato in principio. E ve- 
ramente r occasione che mi si porge per applicarlo , è 
tale che io non saprei immaginarmela più fortunata. Io 
sottopongo le mie idee a un uomo che in un largo campo , 
e con una lunga esperienza , ha potuto studiare la questione 
per ogni lato. 



1. Proclamato il Regno d'Italia , parve a taluno che ve- 
nisse come da sé una Direzione generale degli Archivi di 
questo Regno. Io credo che , press' a poco , si facesse a 
dire : Se i Ministri del Re governano da Torino a Palermo , 
perchè un Direttore generale non governerà gli Archivi 
di Torino e di Milano come quelli di Firenze e di Napoli? 
Se da Torino partono le leggi , perchè non partiranno an- 
che le circolari agli archivisti italiani ? Presto detto ; e an- 
che ben detto , ove le amministrazioni degli Archivi si po- 
tessero mettere alla pari con qualunque altra azienda dello 
Stato. Voi già col pensiero avete precorso le mie obiezioni 
a quel ragionamento. Ma non fu un semplice ragionamen- 
to : fuvvi anche un primo tentativo , co' decreti ( 31 dicem- 
bre 1860 ) che sottoposero gli Archivi della Lombardia e 
dell' Emilia alla Direzione torinese. Il Governo pose in tal 
modo la Direzione degli Archivi del Regno nella condizio- 
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ne di estendere il suo braccio dall' un capo all' altro d' Ita- 
lia ; e fu provvidenza che si arrestasse quel primo moto , 
da non comprendere né Toscana né Napoli ; perchè quanto 
sarebbe stato agevole co' decreti 11 sottoporre istituzioni 
ornai costituite , e che avevano una vita tutta propria ; non 
altrettanto si sarebbe potuto imprimer loro una nuova 
vita , e regolarle dall' estrema Torino , come da qualunque 
altra città d' Italia. Che se poi pensiamo» come in breve si 
sarebbero aggiunte la Sicilia e la Venezia , diviene sempre 
più incomprensibile come quella Direzione potesse bastare 
a tanto ufficio. 

Fu allora che io proposi , come tornerei sempre a pro- 
porre , poche ma varie Direzioni centrali ; tenendo conto 
della storia , e delle relazioni antiche e recenti che passa- 
rono tra provincia e provincia. E 1' opporre e il proporre 
portò questo di bene , che non si facesse nulla. Ma perchè 
non mi farebbe maraviglia che l' idea tornasse in campo , 
così io la designo come un pericolo degli Archivi Italiani ; 
e domando a voi , egregio amico , se abbia torto a chia- 
liiafio in tal modo e a temerlo. 

2. A sventare queir idea giovò anche il fatto che ora so- 
no per dire. La dipendenza degli Archivi era diversa ne' di- 
versi Stati d' Italia : e al costituirsi del Regno si trovò » 
che gli Archivi di Stato delle vecchie provincie dipende- 
vano dal Ministero dell' Interno ; nell' Emilia , in Toscana 
e Napoli , da quello della Pubblica Istruzione. Se 1' unica 
Direzione si fosse fatta , naturalmente gli Archivi sarebbero 
passati sotto il Ministero dell' Interno senza avvedersene. 
Mancato quel modo indiretto , si presero altre vie. Ma se la 
stampa periodica levò una voce di biasimo , quando i De- 
creti del 60 portarono ( come ho già detto ) gli Archivi della 
Lombardia e dell' Emilia sotto la Direzione torinese : nep- 
pure il Ministro dell' Istruzione se ne rimase in silenzio. 
E qui voglio rendere la debita lode al Conte Mamiani. Se non 
che , mentre quell' illustre Ministro cercava d' illuminare i 
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colleghìy il Bilancio pel Ministero dell' Interno tentava di ta- 
gliar la questione, portando anche gli Archivi toscani e i na- 
poletani fra le proprie spese: e fu in queU' anno 1862 che 
questi Archivi si videro tanto nel Bilancio dell' Interno quan- 
to in quello dell' Istruzione : alla quale intanto aveva con- 
servato gli Archivi toscani un Decreto reale de' 28 settem- 
bre 1861, procurato dal Barone Ricasoli governatore di que- 
ste Provincie. La inscrizione degli Archivi ne' due Bilanci 
per due anni consecutivi (fosse errore o altro) produsse un 
buon effetto : perchè richiamando l'attenzione del Parlamen- 
to^ cominciò a venire in discorso il quesito , se gli Archivi 
si dovessero considerare precipuamente dal lato dell' ammi- 
nistrazione da quello della storia. E la discussione, a' tem- 
pi che corrono, non poteva portare che a rivendicarli alla 
scienza ; come fece da par suo, in una Relazione parlamen- 
tare, il comune nostro amico Avvocato Galeotti. Che il Mi- 
nistero dell' Interno tenesse gli Archivi quando dovevano 
stare sotto chiave^ s' intende. Chi pensava a trar di là 
le fonti storiche? o chi , pensandolo , avrebbe potuto? Tor- 
niamo col pensiero un po' addietro. I Benedettini sentirono 
r importanza degli Archivi ; e i monasteri e le chiese apri- 
rono i loro tesori. Ma il Muratori , dopo aver largamente 
compulsate le biblioteche per i suoi Scriplores, non potè 
fare altrettanto degli Archivi; e i documenti delle sue An- 
tichità non vengono dagli Archivi de' Governi ; se eccet- 
tuiamo il Modenese , che gli era aperto per interesse degli 
Estensi. Gli stupendi Annali non citano che le cronache , 
con uno scarso numero di carte. Quali accoglienze ricevesse 
il Muratori da' nostri archivisti non è ignoto; ma nessuno 
faceva più larga copia. Alla gelosia per gli Archivi suc- 
cesse il disprezzo , quando la Rivoluzione di Francia volle 
romperla col passato ; « con que' tredici secoli di delitti , 
che formavano la storia d' un popolo di schiavi (1) ». 

(1) De Labqrdcj Let Archivet de la France pendant la Réroluiion. 
Paris, 4860. 
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Un Ministro dell' Interno nel 1793 scriveva: Tous les pa- 
pier 8 anciens et d' écriture gothique ne doiverU étre que 
des titres de feodalité j d* assujettissement du faible 
au fori y et des réglements politiques hèurtant pres- 
que toujours la raison^ V humanité et la justice. Je 
pense qu il vaut mieux substituer à ces vieilles et ri- 
DicuLES PAPERASSES la déclaratiou des droits de V homme : 
e' est le meilleur titre qu' on puisse avoir (1). Non si 
scrissero qaeste teorie in Italia ; ma molto si disperse an- 
che da noi , perchè il disprezzo d' ogni cosa antica era il 
fondamento di quella strana filosofia : e il Botta , sacrifi- 
cando forse a quell' idolo , derise più tardi gli « spillatori 
d' archivi ». Napoleone riparò anche a queste rovine ; e 
la Scuola delle Carte fu suo pensiero. Intanto il Baron De 
Cerando , ne' suoi pregiati studi di Diritto amministrativo , 
ponendo gli Archivi accanto alle Biblioteche e ai Musei 
gli additava come sussidio indispensabile alla storia , gli 
raccomandava come qualunque altra collezione letteraria , 
artistica e scientifica. Il passo era fattole risolutamente. 
La Rivoluzione e V Impero e la stessa Restaurazione leva- 
rono i suggelli agli Archivi depositari d' un passato che 
non importava più a nessuno di tenere nascosto : agi' ine- 
sorabili conservatori dei diritti delle Corone successero nel- 
la custodia degli Archivi i facili dispensatori della erudi- 
zione , eh' è fonte della/ scienza storica. E su questo le opi- 
nioni Sfgip concordi oramai (2) ; ma un' obiezione vien fatta : 



(\) Gacharcl^ Rapport sur l' adminittralion des Archives générales 
du Royaume (de la Belgique) depuis 4851 ; Braxelles, 4866: pag. 4 48. 

(2) A maggior conferma di quanto io dico valgano dae fatti : 4 . il de- 
creto dell'imperatore Napoleone III del 23 gìagno 4863, per cai gli Ar- 
chivi deir Impero, tolti dalla dipendenza del Ministero di Stato, passarono al 
Ministero della Casa dell' Imperatore e delle Belle Arti ; 2. l' opinione oltima- 
mente espressa dal marchese De Laborde. Questi nel preludere al volume pri- 
mo degli Inventari degli Alti del Parlamento di Parigi , parlando dei vicende- 
voli rapporti della Biblioteca imperiale e degli Archivi dell' impero ai quali è 
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NoQ tutti gli archivi si vogliono riguardare come storici. 
No? eppure la storia è sempre, come a' tempi di Cicerone, 
testis temporum; ne so di che non debba o non possa 
essere testimone. Oggi poi non vi ha cosa tanto minima , 
che non divenga soggetto di studio, e basta scorrere il 
registro di quelli che frequentano ì nostri Archivi per per- 
suadersi , che agli eruditi mancano più presto i documenti 
che le voglie. E se qualcuno mi dicesse , che le carte più 
moderne non sono a rigore storiche ; alla futile obiezio- 
ne risponderei , quasi scherzando , che ogni giorno le son 
meno moderne. Una sola obiezione può aver valore , ed «è 
questa : Gli Archivi hanno sempre un' importanza pel Go- 
verno, come l'hanno per gl'interessi dei privati. È inne- 
gabile: ma se accanto all'erudito sarà negli Archivi l'uo- 
mo pratico delle cose amministrative , che sodisfi a questa 
parte di servizio pubblico; vorremmo forse dichiarare in- 
compatibile questa convivenza d' uomini un po' diversi 
sotto un medesimo tetto? o non piuttosto s'avvererà quel 
dettato , che una mano lava l' altra ? Piuttosto vorrei sapere 
quel che farebbe 1' uomo inerudito, per quanto spertissi- 
mo di faccende amministrative , quando per servire Go- 
verno e pubblico dovesse metter gli occhi sopra documenti 
che non arriva a decifrare. Accenno queste cose ; e già con 

preposto, attribaisce il carattere letterario come qualità comune all' uno e 
all'altro istituto. Così invero si esprime: « Lorsqn' oo voit le deuxÉTABUS- 
u 8EMBNT LITTERÀIRE8 les plus coosiderables de la France unir lenrs efforts 
« pour venir en aide à 1' éradition , oo presseot que le temps approche où 
« tontes DOS collectioos publiques, n' ayant plus qo' un but, P intérét des 
• étndes , déposéront tonte rivalité , etc » Meno certe differenze ; sono que- 
sti i principii che si seguono da qualche tempo anche in Inghilterra. 

A chi poi ci chiedesse perchè il Gaizot ministro dell' istruzione pubblica 
in Francia nel A 837, e grande fautore degli studi storici non avesse in pen- 
siero di trarre a quel dipartimento 1' amministrazione degli Archivi , daremo 
questa risposta. Quel ministero era troppo recente, né il Goizot disconobbe 
le lacune che vi erano in quel primo impianto ; su di che basti leggere il 
cap. XV delle Mémoiret pour iervir à l' hitloire de mon lempt. 
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voi è soverchio eziandio V accenDarle. Voi però mi di- 
rete se ben ni' appongo a riguardare come pericolosa per 
gli Archivi l'idea di levargli al Ministero dell'Istruzione; 
se ho ragione a desiderare che tutti passino sotto la di- 
pendenza di quel Ministero. E già negli stessi disegni di 
Decreti , che si sono andati facendo e disfacendo , ho veduto 
una cosa , che mi persuade d' aver ragione. Passino al- 
l' Interno , si diceva : ma il Ministero dell' Istruzione vi ab- 
bia pure qualche ingerenza nei rapporti degli studi , delle 
pubblicazioni, dell' insegnamento paleografico, e va dicendo. 
Ora che cos' è quest' ingerenza ? Non attiene forse alla parte 
più nobile? la parte , dirò così , spirituale , che deve dar 
movimento all' inerte materia ? Dunque , perchè mettere la 
materia innanzi allo spirito ? Le sono idee troppo vecchie 
( diciamolo liberamente ) che vogliono rimettersi a nuovo : 
è 1' amministrazione degli Archivi di un buon secolo ad- 
dietro , che vuol rivivere nel secolo XIX I Un fatto recente 
m' incuora. Il Ministro Berti tirò a sé gli Archivi di Vene- 
zia: sicché oggi la Pubblica Istruzione sta piuttosto bene 
rimpetto all' Interno. Dirò dunque che per questa parte il 
pericolo s' allontana : ma dirlo superato non oso. 

3. Ma intanto un altro pericolo ritorna a minacciare gli 
Archivi : oggi forse più che altra volta , perchè si ripre- 
senta sotto un aspetto che potrebbe lusingare chi desidera 
( e chi noi desidera ? ) 1' assetto delle finanze del Regno. 
Voi rammenterete come il M inghetti nel 1861 , essendo fra 
ì consiglieri della Corona per gli afifarl dell' Interno , pro- 
ponesse un suo sistema di Regioni , di cui si fece un gran 
parlare e scrivere prò e centra. Alle Regioni egli voleva 
accollare le spese di molti istituti che dipendono dall' Istru- 
zione pubblica, e fra questi erano gli Archivi storici: di- 
cendo, che né le Provincie né i Comuni avrebbero avuto 
« tanta forza da sopperirvi ». Ma passato il tempo delle 
Regioni, e tornato il Minghetti a discorrere d'Archivi di- 
nanzi al Parlamento , diceva (14 febbraio 1863) che « la 
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cura » di vari istituti e « di una parte degli Archivi i» 
medesimi si sarebbe data alle Proviacie e ai GomuDi. Senza 
sottilizzare , se 1' « accollo delle spese » includesse « la cu- 
ra » o governo degli Archivi , e se a la cura » compren- 
desse « le spese » ; io feci presente al Ministro Amari quei 
danni , che la nuova subordinazione avrebbe portato agli 
Archivi ; anche avuto riguardo all' amministrazione dello 
Stato: e quel dotto Minjstro mi rispose, com'egli ri- 
guardava la questione dal medesimo punto di vista , e si 
proponeva di conferirne con i Ministri colieghi. Da quel 
giorno a oggi, tre municipi ( Pisa, Lucca e Siena) e una 
provincia (la Senese) hanno veramente mostrato per prova 
in qual conto tengano le istituzioni che la Soprintendenza 
degli Archivi toscani ha procurato a queHe città: ma si 
potrebbe sperare altrettanto di tutte? sperarlo sempre? 
si potrebbe (diciamolo pure) pretendere che certi Archivi, 
cosa come sono dell' intera Nazione , gravassero su qualche 
provincia? Potranno, anzi dovranno, le Provincie concorrere 
al loro mantenimento; e più quelle che dagli Archivi ri- 
traggono vantaggi, servigi, decoro: ma tutte in equa prò* 
porzione, come concorrono a ogni altra spesa che sia ne- 
cessaria al bene universale e all' onore della Nazione. Che 
se una provincia , perchè ha nel suo territorio un Archivio 
di Stato, dovesse avere il privilegio non desiderato di pa- 
garne il mantenimento, e il servizio, e le pubblicazioni; 
come si potrebbe egualmente negarle il diritto di nomi- 
narne gli ufficiali , rivederne i conti , sospenderne le ope- 
razioni che costano, resecare le spese, e via dicendo? 
E allora, che diverrebbero queste istituzioni? come po- 
trebbero serbare fra loro , nella necessaria varietà , quei 
non so che d' armonico , quell' impronta comune , quella 
conformità di principii? Vedete, mio caro amico, dove s' an- 
derebbe : vedete che distanza fra l' idea dell' unica Dire- 
zione per tutto il Regno, e questa? Infelici ambedue; e 
però designate da me ugualmente come un pericolo. Dei 



12 LETTERA 



GomuDi poi , non occorre nemmeDO parlare: i quali hanno 
bene i loro Archivi, ma i più non pagano un ufficiale che 
n'abbia la cura. E gì* Inventari , dove sono (parlo de* To- 
scani perchè gl^ conosco), sono una povera cosa; compi- 
lati tempo addietro dai Cancellieri Ministri del Censo, tanto 
per prendere e dare la consegna di una o più stanze piene di 
carte. Quanto amo)*e siffatti ufficiali portassero ai documenti 
lor confidati , lo dica questo ; che in un tal luogo delle no- 
stre Provincie, ai figliuoli del Cancelliere si dava per trastul- 
lo uno Statuto di quel Municipio , scritto su pergamena. 

4. Per veder poi quale attitudine avessero codesti uffi- 
ciali a conservare gli Archivi , basti dire, che erano assidui 
promotori dei così detti « spurghi »: che a loro pareva un 
bel promuovere gì* interessi del Comune a cui erano man- 
dati, col ricavare qualche centinaio dì lire dalle carte ma- 
cerate , e col trovare spazio sufficiente ai nuovi documenti 
senz' aumentare il locale. Né agli spurghi mancarono certe 
teorie : cent' anni prescrivevano il diritto de' terzi ; quindi 
ì libri di data anteriore a un secolo , potevano impunemente 
lacerarsi. Ora io non credo ne dico che le teorie odierne 
siano per 1' appunto quelle dei Cancellieri d' un tempo ; 
ma la massima degli spurghi è tuttavia in vigore, e s' af- 
forza con questa ragione , che ogni giorno le carte aumen- 
tano vistosamente 1 Ho citato poc' anzi quei tremendo spur- 
gatore francese del 1703: la legge del 7 messidoro an- 
no Il della Repubblica decretò poco meno; e la Francia 
perde tanti e tanti documenti di storia preziosi : fatto de- 
plorato anche recentemente con parole eloquenti dal Mar- 
chese De Laborde direttore generale degli Archivi dell' Im- 
pero (1). Anche l' Italia ha da raccontare i suoi spurghi 
( l' ho già detto) : ed ha pure da deplorarli. Basti citare , 
per un esempio, quella carta idrografica del secolo XIII, 
( trovata tra i rifiuti dell' Archivio della Badia d* Arezzo 

("i^ Le$ Archivet de la France , etc. 
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soppressa nel 1810), che al celebre Fossombroni valse per 
comprovare quello che trenta e più aani prima aveva con- 
getturato sul corso della Chiana ; com' egli scrisse in quella 
Dissertazione che sta ezian^lio nel tomo III della Nuova 
Raccolta d* Autori Italiani che trattano del moto del- 
l' acque. Che si rinnovino questi esempi non par possibile: 
ma il temerlo è salutare. 

5. Parlando della competenza de' Ministeri su gli Archivi, 
mi è venuto fatto di toccare d' una questione che io con- 
sidero come un altro pericolo per la istituzione a cui do 
opera da ben quindici anni. — Le carte moderne (è stato 
detto) vanno separate dai documenti antichi, che veramente 
importano storia : gli Archivi così resteranno divisi in Sto- 
rici e Amministrativi. — Ho già risposto, che le carte mo- 
derne ogni giorno che passa diventano più antiche; e sa- 
rebbe davvero un quesito non facile a risolvere, a che 
epoca un documento prenda il carattere di storico. E un 
altro quesito farei : 1' amministrazione di uno stato , di un 
comune, di una corporazione laica o religiosa , è o non è 
soggetto di storia? Se mi si dica, che per le carte moderne, 
più soggette alle ricerche per interesse pubblico e privato, 
non occorrono uomini forniti di studi eruditi , l' ho già 
concesso : ma ho ancora risposto , che agli uomini ineru* 
diti , non che nuocere , giova la compagnia degli eruditi ; 
e talora può esser necessaria. Necessario poi mi pare l'uo- 
mo di scienza a capo di Archivi anche moderni , perchè 
gli possa ordinare , inventariare , collocare in modo , che 
quando il tempo farà che diventino antichi o storici (se 
si vuol dir così) , si trovino nel loro luogo , a rappresen- 
tarvi un'età, un' istituzione, un governo; a rispondere ai 
posteri che vorranno interrogarli , e rispondere con mag- 
gior puntualità che non facciano gli antichi a noi , dopo 
tante e tante vicende a cui andarono soggetti , per la ra- 
gione massimamente che non ebbero un uomo il quale in- 
tendendoli gli amasse , amandoli gli conservasse. Che il ser- 
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vizio riunito poi conferisca a minorare la spesa, è un fatto; 
che il trovare in un luogo medesimo 1' antico e il recente 
per chi studia e cerca sia più comodo , è un altro fatto : 
che la riunione delle due serie cresca importanza air isti- 
tuto medesimo , è pure un fatto : e ciascuno di questi fatti 
potrebbe illustrarsi con esempi domestici. Ma io credo di 
non dovermi fermare che sul primo, perchè nelle odierne 
condizioni della Finanza italiana mi pare che rilevi non po- 
co. L' Archivio Centrale di Firenze dal 1855 (anno in cui 
si potè dire costituito) al 1861 crebbe di N.» 26,427 tra 
filze e registri (1). Nel 1865 vi furono portati dai Ministeri e 
dalie Amministrazioni toscane oltre a settantaduemila regi- 
stri e filze : tumultuariamente , ,quasi senz' ordine , senz' in- 
ventari di sorta. Ma il personale addetto all' Archivio Fio- 
rentino bastò a tutto : ordinò , inventariò , messe al suo po- 
sto ogni cosa ; e non fu un solo giorno serrato a' richiedenti. 
E notate , che in queli' anno si die l' ultima mano all' Ar^^ 
chivio di Pisa, e si attese ad apprestare V Esposizione Dan- 
tesca , compilandone e stampandone accurati Cataloghi. 
Ecco cinque gravi questioni: — L'unica direzione degli 
- Archivi di Stato — la loro dipendenza dal Ministero — il 
darli alle Provincie e ai Comuni — lo spurgo dei docu- 
menti di cui si reputi inutile la conservazione — il sepa- 
rare dall' antica la parte moderna delle carte. — Voi non 
avete bisogno di studiarle : a me fa bisogno di sapere, se 
alla vostra molta dottrina e alla grande esperienza appa- 
ì riscano sotto quel medesimo punto di vista in cui le ho 

collocate in questa breve esposizione. 



(\) L'Archivio Centrale di l'^ìrenze noi giugno del ^855 conteneva (ol- 
tre il Diplomatico con i40 mila pergamene) 440,054 fra filze e registri. 
L'aumento dei 26^427 alP anno 48G1 portò la cifra a -1 67,084. Gli accre- 
scimenti del 4865, per 72,772, più 43,526 filze dello Stato civile, riunite 
all'Archivio medesimo nel 4 8CG, fecero che attualmente vi siano raccol- 
ti 253,579 filze o registri. 
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Vi ha poi una serie di questioni , che chiamerò di un 
ordine secondario , perchè attengono piuttosto alla vita in- 
teriore dell' Istituzione : ma. di queste » ove me lo conce- 
diate , vi parlerò un* altra volta. 



Di Firenze , il 2 di maggio 1867. 



Il vostro affezionatissimo 
FRANCESCO BONAINI 



A 



FRANCESCO BONAINI 



t.yv?'^nica (ZU^€'?no 



A 



Ha vostra gratissima lettera del 2 maggio corrente per- 
mettete che io risponda semplicemente e come meglio 
potrò , senza cerimonie e senza presunzione. Se non fosse 
per ubbidirvi, non oserei scrivere di ordinamento di Ar- 
chivi e simili istituzioni a voi che , sinceramente parlando , 
credo possiate seder maestro di coloro che più ne sanno ; 
così mostrandovi , nel modo che a voi stesso è piaciuto 
additarmi , quanto vi sia grato per le infinite cortesie che 
mi avete usate durante parecchi anni , e pel molto che ho 
imparato da voi. Questo per iscarico di coscienza e non 
altro: se non temessi offendere la vostra modestia, direi 
molto più , senza oltrepassare i limiti del vero. 

Alle cinque gravi questioni che mi avete proposto nella 
vostra risponderò brevemente. Se non avessi trovato tanta 
cortesia e tanti benevoli amici a Firenze , avrei potuto ri- 
spondere più a lungo e forse meno rozzamente : ma il 
tempo vola in questa cara Firenze , dove mi pare un in- 
canto vedere la capitate di un Regno d' Italia , che non 

2 
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avrei osato sognare Della mia gioventù ; e dove si va pre- 
parando , speriamo su solide basi , la futura grandezza della 
Nazione italiana. Appena posso pensare ad altro. 

La prima vostra questione è quella della unica Direzione 
degli Archivi di Stato in Italia. Non so chi abbia potuto 
immaginarsi ciò possibile, o desiderabile: ma son certo 
che non è stato uno che avesse cognizioni pratiche su que- 
sto argomento. E qui permettetemi , mio caro amico , una 
non inutile osservazione ; ed è questa: Nella mia esperienza 
non ho jmai trovato alcuna difficoltà ad intendermi con 
quelli che parlavano di ordinamento di biblioteche , archivi , 
musei ec. , per pratica : ma raramente mi sono potuto in- 
tendere con quelli che ne parlavano dietro certe premesse , 
delle quali ne dubitavano , né permettevano che altri du- 
bitasse , e che tanto più sentivano compassione di chi umil- 
mente moveva dubbi pratici , quanto maggiore era la loro 
naturale prontezza d' ingegno. Dove si troverà un uomo 
capace di soprantendere V ordinamento di tutti gli Archi- 
vi italiani , come Bonaini ha sopranteso quello degli Archivi 
Toscani ? Un uomo solo capace di soprantendere gli Archivi 
della Sicilia e quello di Venezia, quelli sparsi nelle varie città 
della Emilia, e quelli di Torino e di Genova ! La cosa pare a 
me tanto chiara , che mi è impossibile provarlo , come è 
impossibile provare esser vero che due e due fan quattro. 

Se io potessi permettermi di esprimere un desiderio, 
quello sarebbe che lo Stato facesse fare , senza perdita di 
tempo , un inventario di tutti gli Archivi del Regno. Una 
persona competente ci vorrebbe che personalmente andasse 
a vedere coi propri occhi quanti mai Archivi esìstessero , e 
prendesse nota sommariamente dello stato in cui si trovano, 
del più antico documento che vi si rinvenisse , delle cure 
che si prendono per conservarli ( supponendo che una cura 
qualunque se ne prenda ) , della classe dì persone che vi 
hanno o possano avere accesso , e soprattutto del come 
siano conservati in effetto , a che ne monti la spesa e a 
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carico di chi sia. Questo sarebbe il primo passo a farsi 
onde rendere meno facile lo sperpera mento degli Archivi , 
e preparare regole per proteggerli in futuro. 

2. « La dipendenza degli Archivi dal Ministero dell'In- 
terno » , piuttosto che da altro Ministero , è questione che 
parmi dover decidersi in conformità dei principii d' ammi- 
nistrazione adottati io ciascuno Stato. Non so se il numero 
de' Ministri che ora dirigono le varie parti del governo italia- 
no sia irrevocabilmente fìsso , o se sia soggetto a modifica- 
zioni dì tempo in tempo ; ma questo credo sapere , che se si 
lascia a un Ministero , come quello importantissimo , secondo 
i principii che qui prevalgono ora , dell' Interno , gli Archivi 
non vi guadagneranno dicerto. Pochi sarebbero i Ministri del- 
l' Interno che potessero o volessero dare a questo ramo 
quella cura ed attenzione che voi ed io desideriamo , e che 
li sappiamo meritare: mi pare che gli Archivi correreb- 
bero rischio d' essere trattati come figliastri tra figli , cui , 
tutt' al più , si permetterebbe vegetare , non vivere , e sen- 
za che la loro estinzione causasse molto dolore o fors' an- 
che fosse notata. 

3. < Darli alle Provincie o ai Comuni » sarebbe, mi pa- 
re , assai peggio. Prendiamo le cose come sono e non co- 
me dovrebbero essere. Gli Archivi troverebbero meao pro- 
tettori tra i Consiglieri sia provinciali che comunali , che 
non tra i Ministri , essendo ragionevole supporre che per 
educazione ed esperienza di mondo un Ministro e gì' im- 
piegati superiori d' un Ministero , siano piti capaci di giu- 
dicare del valore ed importanza degli Archivi di Stato , di 
quello che lo sia ( generalmente parlando ) la massa de' Con- 
siglieri provinciali e comunali. Credete voi che in un Con- 
siglio di tal fatta si fabbricherà e riordinerà un Archivio , 
ove occorra , piuttosto che un teatro ? Quanti non si sentono 
tutto giorno, e, mi vergogno dirlo, non in Italia soltanto, 
mettere in ridicolo le vecchie pergamene e i documenti 
antichi? Molti van più in là, e credono il progresso ri- 



20 LETTERA 



chieda che si obliterino le avite memorie , onde la moderna 
civiltà progredisca — vestigia .nulla retrorsum — senza 
impaccio , come essi dicono. Non finirei più se dovessi dire 
quel che sento rispetto a questi veri barbari. Bensì voglio 
toccare un altro punto ; gli effetti che ora , sotto i nostri 
occhi, menlr' abbiamo ui^ Governo illuminato, nascono dallo 
stato anche presente delle cose. Vi narrerò due fattarelli. 
Da che sono in italia , sono andato vagando per alcune delle 
sue nobilissime città. In una di queste» in certa locanda al- 
l' antica , trovai io stesso per terra la sopraccarta d' una 
lettera diretta ai rettori di quel Municipio, non so da chi , 
di carattere del decimosesto secolo , sul finire ; documento 
non v' ha dubbio ufficiale, recentemente disperso per in- 
curia sottratto per disonestà dalT Archivio di quella città: 
e un mio compagno , girando per le strade di quel luogo, tro- 
vò per la via una lettera , diretta ai medesimi magistrati , 
con data del 1515, anch' essa venendo senza dubbio dallo 
stesso Archivio , donde fu tratta Dio sa come. Se tra gli 
abitanti di quella città che eleggono i Consiglieri vi fosse 
una maggioranza a cui la conservazione degli Archivi slesse 
a cuore , credete voi che non vi sarebbero due o tre ( e 
so che vi sono) che farebbero il loro potere per eleggere 
chi volesse votare una somma , onde salvare il resto dei 
loro Archivi? Ma que' due o tre sanno che non sarebbero 
intesi , e non tentano nemmeno di proporre un partito che 
sentono impossibile si vìnca. 

4. « Lo spurgo dei documenti di cui si reputi inutile 
la conservazione » è , per dirla alla buona , la peggióre di 
tutte le maledizioni per un Archivio o collezione sìa pure 
di libri stampati , o medaglie , o incisioni o altro. Parlando 
anche di documenti stampati od oggetti , come quelli cui 
ho teste accennato , son pronto a sostenere che non ce 
n' è che un piccolissimo numero , che si possa dire inutile 
il conservare in uno stabilimento nazionale , ad uso pub- 
blico. Limitandomi ad Archivi di Stato^ chi è che deve 
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decidere d^lla inutilità di un documento? Quali ne sono 
le norme? Chi non direbbe che fosse inutile conservare il 
processo verbale , come si direbbe ora , di un Capitolo di 
Frati Minori, tenuto a Carpi, per esempio, trecencin- 
quant' anni fa ? Eppure Machiavelli , se ben ricordo , scri- 
veva a Guicciardini che a quel Capitolo egli v' imparò cose 
polìticamente importanti; e forse noi impareremmo molto 
dal processo verbale , se ve ne f u , e se esistesse. 

Potrei narrarvi molti aneddoti che mostrerebbero le cat- 
tive conseguenze di questi « spurghi », e, che giustifiche- 
rebbero la forte espressione di cui ho usato, qualificandoli 
di maledizioni. Mi limiterò ad uno solo: e se questo non 
basta a convincere anche i meno facili , sarebbe inutile 
il dir altro. 

Quando sir David Brewster ( uomo di nome europeo , 
che a tante altre glorie , quella pure agglugne di essere 
associato estero allo Istituto di Francia ) stava ristampando 
con aggiunte la sua bella Vita di Newton , apprese , non 
so come o donde, che quel sommo uomo era stato accu- 
sato da un tal Challoner di malversazione e peculato nel 
suo uffizio di maestro della Zecca; che il Challoner era 
andato sì oltre da presentare petizione alla Camera dei Co- 
munì , formulando solennemente la sua accusa , e che un 
Comitato era stato nominato dalla Camera stessa per chia- 
rire il vero. A un tratto si perdeva però la traccia del- 
l' accusa e dell' accusatore , né si conosceva come avesse 
finito la cosa. Il biografo era naturalmente ansioso di la- 
vare V illustre filosofo anche dal sospetto di essere men 
che puro ; e così scrisse a lord Brougham , che tanto sa , 
per accertare se gli era noto quale fosse stato l' esito di 
questo afifare. Mi fece pur l' onore di domandarmi se io ne 
sapessi niente ; e dalla stessa posta che mi recava la let- 
tera di sir David Brewster, una pure me ne fu recata di 
lord Brougham che mi faceva la identica domanda. Mi misi 
in dovere di fare le indagini che meglio potessi per servire 
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corrispondenti la cui amicrzia mi onora tanto; e trovai 
che il Ghalloner fu uomo di ipolto talento, spirilo irre- 
quieto , ardito di lingua , e così poco scrupoloso nei suoi 
atti f che aveva finito sulla forca , dopo solenne giudi- 
zio , per sentenza della corte delle Assise. A que' tempi 
(nel 1699), come è ancora uso in Inghilterra, al momento 
della esecuzione di tali sentenze , si vendevano al più vile 
prezzo possibile tra la plebaglia , che accorreva a questi or- 
ridi spettacoli, narrative della vita del condannato, malis- 
simo stampate , volgarissime in tutto e per la forma e per 
la sostanza. Se v' è documento che pare meritasse esse- 
re « spurgato », egli è certo un documento di questa na- 
tura. Or bene: al Museo Britannico trovai la narrativa spac- 
ciata al momento della esecuzione della sentenza capitale 
contro il Ghalloner, documento, di cui l' apparenza stessa,* 
non che il soggetto, avrebbe pienamente giustificato lo 
spurgo; ed ivi imparai come 1' accusa da lui data all' im- 
mortale Newton era stata riconosciuta senza , fondamento , 
e lasciata cadere; il Gomitato de' Gomuni necessariamente 
cessando dall' inquirere , e il Newton naturalmente sprez- 
zando il suo calunniatore. Fu a documento così contennen- 
do , il quale non era scritto per vivere più d' un giorno, che 
si dovette la conoscenza di fatti che provarono senza più 
r innocenza di quel grandissimo uomo. Newton. 

Del resto, se si vuole assolutamente correre tutti i ri- 
schi, e fare tutte le spese che si richiedono a uno spurgo 
ben ponderato, non bisognerebbe mai fidarsi a un uomo 
solo per capace che fosse: se si adottasse la massima, se 
ne dovrebbe lasciare 1' applicazione , in ogni caso partico- 
lare , a una Gommissione di giudici competenti , inclinati 
a conservare , non a distruggere. • 

5. La separazione delle antiche dalle moderne carte è 
principalmente questione politica ; non di massima, ma di 
particolari. I documenti del Ministero degli Affari esteri na- 
turalmente non debbono essere propalati prima che non 
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sieno passati otto o dieci , e fors' anco cinquaata o cent' an- 
ni dalla loro data : per gii* altri Dicasteri j il Governo deve 
dare quelli ordini che crede bene e dimettere senza nai- 
sericordia e , se occorre , far processare un uifizìale infedele 
o disubbidiente. 

Del resto , i documenti che han rapporto allo stesso af- 
fare , che s' illustrano a vicenda , e che , considerati sepa- 
ratamente , possono essere inintelligibili , o pur anche dare 
un' idea falsa dei fatti , s' estendono spesso oltre i limiti 
cronologici , fìssati per separare 1' antico dal moderno : 
parmi che quando il Governo ha dato i suoi ordini , e 
determinati quei limiti , i documenti debbano essere lascia- 
ti , colle debite cautele , in custodia di uno stesso Superiore 
d' Archivio ; il quale , essendo uomo fidato , prudente , e 
degno della sua carica , o farebbe quelle eccezioni che cre- 
desse assolutamente innocue, quanto al comunicar docu- 
menti pertinenti a quella che diremo sezione moderna o ^ in 
caso dubbio , anche lieve , domanderebbe al Governo quelle 
istruzioni che fossero necessarie , e vi si conformerebbe. 



Firenze, 15 maggio 1867. 



Vostro di cuore 
A. P A N I Z Z I 
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Fino dal 4856 la Direzione deirArchivio Centrale di Slato fa 
elevata a Soprintendenza generale degli Archivi del Granducato ; 
e nel 4858 fu aperta , presso la Soprintendenza inedesinaa , una 
Scuola di Paleografìa e Diplomatica per gli alunni Apprendisti 
dell'Archivio di Stato. 



TIP* GALILBIAMA DI M. CELLim B g. 



Il granduca Leopoldo n^ « trovando conveniente 
« di riunire sotto una e centrale direzione quanto si re- 
ti ferisce alla miglior tenuta, alla buona conservazione, 
« ed al pia conveniente servizio di molti fra li Archivi 
« dello Stato esistenti nella Capitale, e dipendenti da 
« Uffizi diversi », istituì per decreto de*20 di febbraio iSSa 
una Direzione Centrale degli Archivi dello Stato , 
e nominò una Commissione, che proponesse il modo 
di riunire anche materialmente gli Archivi, e di prov- 
vedere alla loro conservazione, senza « impedire che se 
« ne ricavi quel partito che può meglio contribuire all'in- 
« cremento degli studi storici ». 

La Commissione rassegnò a Sua Altezza la propria 
Rappresentanza a' 16 di giugno; e a'3o di settembre ven- 
ne emanato il sovrano decreto, che, approvando le cose 
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proposte, assegnò per sede airArchivio Centrale la son- 
tuosa fabbrica degli Udìzi, in quella parte che più si 
distende dal Palazzo Vecchio al Lungarno. 

Gli Archivi riuniti col primo decreto furono i seguenti: 
L'Archivio Diplomatico^ che aveva in addietro 
un proprio Direttore ; 

L'Archivio delle Riformagioni - l'Archivio Medi- 
ceo - TArchivio delle Regie Rendite, con gli altri Archivi 
misti; soggetti al Dipartimento dell'Avvocatura Regia ; 
L'Archivio delle Decime Granducali, sottoposto 
alla Direzione del pubblico Censimento ; 

L'Archivio del Monte Comune , e suoi annessi 
- l'Archivio dell'antico Demanio - l'Archivio delle Cor- 
porazioni religiose, già dipendenti dalla Direzione gene* 
rale del Registro. 

Con altri ordini successivi vennero aggiunti al Cen- 
trale gli Archivi 

del Ministero delle Reali Finanze^ 
dei Tribunali Criminali e Civili, 
della Zecca , 

delle Revisioni e Sindacati , ec. ; 
restando ai respettivi UfSzi le carte posteriori al 1808. 
La Direzione stimò, che per degnamente adempiere 
gli alti voleri, e per far cosa degna alla civiltà de'tempi, 
non bastasse la materiale riunione ; ma fosse necessario 
« un ordinamento nel quale, senza scomporre i singoli 
archivi , si venissero come spontaneamente allogando 
tanti e sì svariati documenti. Yolevasi che ogni archivio 
continuasse a rappresentare un'istituzione, unamagistra- 
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tura; ma che T insieme degli archivi ci offerisse come la 
storia del Popolo Fiorentino, e successivamente del Go- 
verno Toscano : era dunque da ricercare nell'istoria un 
razionale ordinamento. Firenze si resse prima a comune; 
ebbe poscia un sovrano : quindi lo spartimento degli 
Archivi fiorentini in due grandi sezioni y la Repubblica 
e il Principato. 

Egregiamente porgevasi a tale partizione la fabbrica 
Yasariana. Al primo piano, quindici sale ricorrono sul 
davanti: dieci sono state sufficienti a contenere gli Ar- 
chivi della Repubblica , e quell'Archivio Diplomatico 
al quale, per esser costituito delle carte più antiche, e 
di pubblici e privati documenti, pareva conveniente l'as- 
segnare un luogo distinto, anzi primo. Il Diplomatico, 
infatti , si contiene nelle prime tre stanze verso tramon- 
tana. Sette sale sono quindi rimaste agli Archivi della 
Repubblica ; e le ultime cinque verso mezzogiorno son 
bastate alle carte del Principato Toscano durante la 
signoria Medicea. In altre sette sale , che ricorrono sul 
di dietro parallele a queste ultime, hanno avuto il loro 
luogo (oltre gli Archivi de'duchi d'Urbino e dei prin- 
cipi di Piombino) gli Archivi del Governo Lorenese , 
e quelli di alcuni Uffizi principali che amministrarono la 
cosa toscana dal i53o fino alla dominazione di Francia. 

I documenti appartenuti alle antiche Arti, che tanta 
parte ebbero nella vita politica della Repubblica, e tanto 
valsero ad estendere il nome e la fortuna de'Fiorentini, 
richiedevano una sede lor propria : e la ottennero in una 
porzione del già Teatro Mediceo. 
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Altre cinque stanze del primo piano serrono di depo- 
sito a vari Archivi. 

Undici delle stanze che rimangono fra il primo piano 
e il terreno (Mezzanino), più specialmente destinate alla 
residenza degli Ufficiali, contengono diversi Archivi, tutti 
posteriori alla istituzione del Principato. 

Al piano terreno degli Uffizi gli Archìvi son distri- 
buiti in ventidue fra grandi sale e minori stanze: ninno 
avvene che oltrepassi il tempo in cui la Toscana cominciò 
a governarsi da' principi; se ne eccettuiamo l'Archivio 
delle Corporazioni religiose, che tiene le prime sette 
stanze dalla parte di mezzogiorno. 

L'Uffizio della Direzione, posto al piano superiore, 
è separato dalle sale in cui si conservano i documenti ; 
e oe fanno parte Ja Biblioteca , e la Sala per trattener 
gli studiosi. 

Giugno i855. 



PIANO SUPERIORE 



STJlfZJ t - 111. 

ARCHIVIO DIPLOMATICO. 
( / documenti son ehivii in artnadi). 

Istiluito da Pietro Leopoldo nel 4778 per riunirvi le carte diplomatiche dei 
Monasteri soppressi, dei Capitoli, dei Luoghi pii, dei pubblici Uffizi dello Stato, 
e dei privati che spontaneamente ve le avessero volute depositare, consta oggi di 
N.® 430,000 pergamene, che riconoscono da circa 350 provenienze. La più antica 
carta autografa è del 20 settembre 746. Le carte anteriori al mille sono 382; dal 
mille al 4300 se ne contano da 34.760. Vengono fino al 2 aprile 4843. Son pure 
cusiodiii nel Diplomatico quattro Papiri , il più antico dei quali ò del secolo Vi ; 
e non pochi documenti scritti sulla carta , venuti per lo più con le pergamene, 
delle quali talvolta son copie. 

* Oggi l'Archivio Diplomatico conta da 439,000 carte , ed è stato arricchito 
dei manoscrilii su cortecce e su tavole incerate già esistenti nella R. Galleria. 
( Vedi Giornale Storico degli Archivi Toscani , voi. II , pag. 248-gO) , non che di 
un codicetlo plumbeo acquistato verso la fine del 4859 * (4;. 

STANZA IV E V. 

GOVERNO DELLA REPUBBLICA. 

(/ documenti Bon chiusi in armadi). 

Statuti. 

Statuii del Comune di Firenze, dal secolo XIIL — Codici 
N.* 44 (2). 

(i) Ciò che sta racchiuso fra gli asterischi, è stato arginato in questa qnarta edi- 
zione. Di altri piccoli cambiamenti e correziooi non e tenuto conto. 

(a) Qaesto numero sta in sef^uito a rappresentare un codice, un rej^istro , una filza , 
un insieme di carte accozzate e chiase in un cartone , e talora un sol documento. 
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Dieci di Balìa e Otto di Pratica. 

« Questo ndaglstrato ò molto antico ; perchò si vede per le istorie fiorentine , 
che egli era in essere e governava le feccende di stato insino in qoelli tempi 
che la città guerreggiò, con molto suo perìcolo, con duchi di Milano. Non si 
usava già creare continuamente , ma secondo che i tempi richiedevano : cioè si 
creava al tempo di guerra ; ma al tempo di pace non si creava. B per insino 
a Cosimo vecchio de' Medici , si chiamò t Dieci di libertà e pace : poi cambiò 
numero e nome , perchò , in cambio di dieci , si creava otto cittadini , ed in 
«ambio di Dieci di libertà e pace , si chiamava Otto di Pratica ». ( Giarnotti , 
Discorso intomo alla forma del governo di Firmae, ) 

Deliberazioni de'X di Balìa. 

Dal 4384 al 4530. — N.* 30. 

Carteggio. 

DaX — a) Minutari ; b) Registri ; e) Legazioni e Commis- 

sarie. 
Dal 4384 al 4530. — N."" 462. 

A*X. — a) Lettere originali varie ; b) Lettere d'Oratori e 
Commissari. 
Dal 4395 al 4530. — N.* 459. 

Deliberazioni degli VII! di Pratica. Minutari dal 4486 al 4528; 
Registri dal 4480 ai 4527. — N.' 40. 

Carteggio. 

Degli Vili. — a) Minutari ; 6) Registri : e) Legazioni e Gom- 
missarie. 
Dal 4480 al 4527. - N.^ 72. 
Agli Vili. — Lettere originali. 
Dal 4480 al 4527. — N." 56. 

Legazioni e Gommissarie. 

In questa serie si comprendono i minutari scritti dai cancellieri degli Ora« 
tori e Commissari , e talvolta di lor propria mano ; i registri delle lettere man- 
date e ricevute durante la loro legazione, e talora le lettere originali ; finalmente 
i registri delle legazioni, che si formavano nella Cancelleria per uso de'Sigpori, 
•dei Dieci di Balla o degli Otto di Pratica. 

Dal 4399 al 1531. — N." 65. 
Carte di corredo alle Legazioni, ec. — N." 7. 
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Nove d* Ordinanza e Milizia. 
Deliberazioni e Lettere. 

Dal 1506 al 4516/— N." 4, 

Lettere scritte nel loro privato a vari Coodottieri e Ufficiali 
della Repubblica. -- N."" 47. 

Archivio della Condotta. 

Sono in quest^Archivio : le Capitolazioni dei Condottieri , i Re- 
gistri degli Stipendiati, le Rassegne, ec. Dal secolo XIII 
al XVI. — N.« 72. 

Archivio delle Tratte. 

Si divide per gli uffici interni ed esterni. 
Dal I3«0 al 4530. — N.* 360. 

Carteggio della famiglia Medici innanzi il Principato. — N.** 434. 



STANZA V'-VJII. 

ENTRATA E USCITA DELLA REPUBBLICA. 



Archivio della Zecca. 

Tra le carte del governo della Repubblica e i documenti dell'Entrata e del- 
l'Uscita del Comune , ci ò parso conveniente d'allogare l'Archivio della Zecca. 

Il più antico Codice di quest'Archivio è uno Statuto dell'arte de'Monetieri del 
secolo XUI, il più prezioso è il così detto FiorinaiOf cominciato a scrivere nel 4347, 
essendo tra gli ufficiali di Zecca Giovanni Villani. — Baldassarre Orsini nella Sto- 
rta delle monete ddUa Repubblica Fiorentina ^ non ne pubblicò che una parte. Le 
deliberazioni degli Ufficiali sulla moneta muovono dal 434i. 

Deliberazioni, Entrata e Uscita, ec. — N.^ 504. 
Archivio della Prestanza. 

Per mezzo di prestanze e d'accatti facevasi moneta dalla Repubblica. 
Registri dei preslanziali , e libri d'Entrata. — N.° 2860. 

A quest'Archivio vanno uniti gli 
Estimi e Libre. — N.* 200. 
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Archivio de' Monti. 

Avendo il Comune accattato in più volte dai cittadini grosse somme di da- 
naro, fu ordinato che, sino a tanto non fosse rondato il capitale, si pagasse loro 
un certo merito ogni anno ; e la massa del debito si disse Monte. 

I documenti di questi Archivi non si cominciano a trovare regolarmente che 
dopo il 4348; ne restano però frammenti anteriori. 

DeliberazioDi , Entrata e Uscita , ec. — N.* 8900* 
Archivio del Catasto e della Decima. 

« Nel U27...» quei cittadini che erano più degli altri amatori del giusto e 
dell'onesto, e per conseguente della quiete della città, ordinarono che le gravezze , 
le quali ordinariamente doveano pagare i cittadini ogn'anno , ai dovesser porre, 
non più alle persone, ma a'beni e sostanze loro, le quali si dovessero stimare, e 
pagare al Comune di tutto quel che le rendevano Tanno d'entrata diece per cen- 
tinaio di gravezza ogni anno : e perchè nel far questo ordinamento di pagare le 
gravezze , si scrivevano e mettevano insieme su' libri del Comune tutti i beni 
stabili de* cittadini ( la qual cosa i Fiorentini chiamavano accatastare) , perciò si 
chiamò quest'ordine di sopra detto il Catasto ; e per essere quello che si pagava, 
dieci per centinaio di quel che rendeva Tanno d'entrata le sostanze loro, questa 
gravezza fu chiamata la decima ». (Varchi, Stor. Fior. , lib. 43.) 
Dal 4487 al 4530. — N.* 2400. 

Archivio della Camera del Comune. 

Vengono sotto il nome di Camera del Comune molti capi dell'Entrata e 
delT Uscita; ma prlncipalissima ò l'Uscita della Condotta o della milizia, che fu 
io certi tempi chiamata Banco de' Soldati. 

Comincia da'priml del secolo XIV e viene fino al 4534. — N.* SOOO. 

STANZA IX E X, 

MAGISTRÀTUR]^ DELLA REPUBBLICA. 
Archivio del Potestà. 

e Soleva la Repubblica Fiorentina far venire un Podestà forestiere , il quale 
con suoi collaterali rendesse ragione nelle cose civili, e facesse Teseouzione delle 
condannagioni e giustizie corporali ». (Giannotti , he. eit.) 

Atti civili e criminali, dal 4343 al 4508. — N.** 1380. 

Archivio del Capitano del Popolo. 

€ Quella autorità d'eseguire le condannagioni e iustizie corporali, ai può cre- 
dere che fosse levata (al Podestà) nel 4250, e data ad un altro che allora, per 
certa riforma che si fece, fu fatto venire di fuori , il quale chiamarono Capitano 
del Popolo ». (GiANNOTTi , toc. ciL) 

Atti civili e criminali dal 4344 ai 4502. — N.* 478. 
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Archivio dell* Esecutore degli ordinamenti di giustizu. 

Agli ordinamenti di giustizia , fatti nel 4293 per abbattere i magnati , fu dato 
nel 4306 un Esecutore , cbe doveva essere forestiero. 

Alti crimiDali, dal 4343 al 4435. — N."" 460. 
Archivio del Giudice degli appelli e nullità. 

Atti, dal 4343 al 4480. — ìi^ 433. 
Archivio dei Capitani di Parte guelfa. 

Dal 4260 al 4530. — N.° 76. 
Archivio degli Otto di Custodu e Balìa. 

Dal 4465 al 1530. — N."" 473. 
Archivio dei Soprastanti alle Stinche. 

Dal 4345 al 45S0. — N.» 73. 
* Archivio degli Uffizuli di notte e monasteri. 

Dal 4432 al 4503. — N.' 47. 
Archivio degli Uffiziali della Grascia ; Annona ; eg. 

Dal 1353 al 4497. — N.** 49. 
Archivio dei Cinque conservadori del Contado. 

Dal 4431 al 4532. — N."" 4389. 
Archivio del Consiglio di Giustizu (che poi fu detto La Ruota). 

Dal 4502 al 4532 — N.^ 4389. 
La continuazione di questo Archivio è nella stanza zzii : dov'è pure l' 

Archivio del Magistrato dei Pupilu. 

Dal 4386 al 4532.— N.' 349. 



GOVERNO DEL PRINCIPATO. 
Archivio Mediceo, (l documenti son chiusi in armadi.) 

L'Archivio Mediceo si racchiude in cinque stanze. Corninola dal duca Alessan- 
dro , e finisce con la granduchessa Elettrice Palatina (4522-4743). 

* È distrìbaito come appresso : 



STANZA XJ, 

Carteggio de^Granduchi. 

Minatari delle lettere — Registri delle medesime (fra questi ve 
ne ha di mano di Cosimo I) — Lettere a Cosimo I -« a Fran- 
cesco — a Ferdinando I — a Cosimo II — a Cristina di Lo- 



rena e. Maria Maddalena d'Austria , come tutrici del Graii^ 
duca Ferdioando li -- a Ferdinando II — a Cosimo III — 
a Giovan Gastone — Carteggio de' Segretari granducali. 



STAUZA XIl, 

Carteggio de' Segretari suddetti (conftntia) — Carteggio de' Se- 
gretari co* Ministri o ufficiali di Firenze -*^ Carteggio e Af- 
fari diversi di Slato e Guerra — Governo di Siena — di 
Livorno — Segreteria di Guerra — Affari attenenti al go- 
verno civile e militare di Livorno — Carteggio d'Uffi- 
ziaii e Comandanti di Fortezze. 



STANZA XIU. 

Governo della Lunigiana — di Scansano — di Pitigliano — 
Spedizioni di Ministri e Mandati a varie Corti e luoghi. 
Negozi e Carteggio di Ministri e Residenti alle Signorie e Corti 
d'Italia, cioè: 

Di Lucca — di Massa — di Genova — di Parma — della 
Mirandola — di Ferrara — di Modena — dì Mantova ■— 
dì Savoia — A\ Venezia — di Milano — di Roma. 



STANZA XIV. 

Di Roma [contirma) — di Rologna — di Urbino — di Napoli — 
di Malta. 
Negozi e Carteggi delle Corti e Stati esteri e Legazioni presso 
I medesimi. 

Svizzera — Inghilterra — Fiandra e Olanda — Lorena — 
Baviera — Amburgo — Germania (Corte di Vienna) — 
Francia — Spagna e Portogallo. 

Avvisi di Levante e di Barberia. 
Negozi e Carteggio de'Pringipi della gasa de'Hedigi. 

Di Francesco , poi Granduca — del card. Ferdinando poi Gran- 
duca — di don Pietro — di don Antonio. 
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STANZA XV. 



Di don ÀDtoDio (continua) — Carteggio di don Giovanni — 
di don Lorenzo — del cardinal Carlo — del cardinal 
Gio. Carlo — di Mattias — del cardinal Leopoldo — del 
cardinal Francesco Maria — del Gran Principe Ferdinando 

— di Gio. Gastone. 
Carteggio delle Granduchesse. 

Di Giovanna d'Austria ->- di Bianca Cappello — di Cristina di 
Lorena — di Maria Maddalena d'Austria — di Vittoria delia 
Rovere — di Margherita d'Orleans; 
Carteggio delle Principesse. 

Di Caterina dei Medici , duchessa vedova di Mantova — della 
Gran Principessa Violante di Baviera — > di Anna Maria Elet- 
trice Palatina. * 

STAttZA XVI. 

L* Archivio dei Duchi d'Urbino , venuto alla Toscana per la eredità 
che Vittoria della Rovere , ultima di quella famiglia ducale, 
portò ai granduchi , congiungeudosi con Ferdinando IL 

— N." 933. 

L'Archivio dei Principi di Piombino. — N.* 799. 

L'Archivio dei Cervini di Montepulciano ; dove soii carte che ap- 
partennero a Marcello, che fu ponteGce nel 4555, e a suo 
padre Ricciardo. Venne acquistato dal Granduca Pietro 
Leopoldo nel 1773. — N." 75. 

La Miscellanea così detta Strozziana , perchè raccolta dal senator 
Carlo Strozzi ; nella quale si racchiudono documenti t)rigi- 
nali di molta importanza. Acquistolla il summentovato 
Granduca nel 1786. — N.** 391. 

(1) t Archivio del Vescovo Scipione Ricci. 
Dal 1780 al 1810. — N." 111. 

(1) Gli Archivi Temiti dopo il i856, e che qai abbiamo distinti con nna 4>, furono mano 
a mano assegnati alle debite categorie; sebbene talora sia stato necessario adattarsi, per 
la loro sistemazione materiale, a collocarli dove si offrirà lo spazio piìl comodo. 
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STANZA XV ir. 

t Archivio privato dei Grandhghi , da Leopoldo I a Leopoldo IL 

Dal 1765 al 4859. — N.* 2793. 
t Archivio della Segreteru degli Affari Esteri. 

Dal 4737 al 4854.— N.* 2542. 
Archivio della Segreteria di Stato. 

Dal 4737 al 4808. — N.*» 4930. 
Archivio delle Reali Finanze. 

Dal 4737 al 4808. — N.* 3260. 
t Archivio della Segreteru di Guerra. 

Dal 4787 al 4808. — N." 640. 

STANZA XV Ul. 

Archivio della Real Depositeria. 

Dal 4537 al 4808. — 2576. 

STANZA XIX. 

HA6ISTRAT0RE E UFFIZI DEL PRINCIPATO. 
Archivio del Senato. 

« I Riformatori (nei 4531) elessero un Consiglio, ovvero Senato di quaran- 
totto cittadini scelti, i quali si chiamassero gli Ottimati. -* Nel Quarantotto si deli- 
beravano le leggi, si vincevano le provvisioni, si ponevano le imposia;ioni de'dana- 
ri, ec. ; si creavano i magistrati di più importanza, come gli Oito di pratica , gli 
Otto di guardia, i dodici Collegi, iConservadori ec. ». (Varchi, Stor. Fior,, lib. 42.) 

Deliberazioni, Carteggi, ec. — N.^ 490. 
Archivio del Consiglio de'Dugento. 

Fu creato questo Consiglio con il Senato.* L'autorità de'Dugento era , spe* 
dire le petizioni private e particolari ». (Varcii , loc. di.) 

DeliberazioDi, ec. — N.* S55. 
Archivio della Pratica Segreta. 

IstituiU da Cosimo I nel 4546. 

Deliberazioni, ec. — > N.* 240. 
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STAÌfZA XX, 



Archivio del Segretario delle Riforhagioni. 

Il capo delle Ritormagioni si chiamò prima Cancelliere; dal 4&47, Auditore; 
nel 4743, Segretario, pOrchò fa a lui riunita la Segreteria delle Tratte. Nel 4U7 
si unì al Segretario di Slato: e nel 4784 , soppressa la segreteria delle Riforma- 
gioni , ne furon date lo incumbenze all'Avvocalo Regio. Vi è unita una serie di 
carte che s'intitola Affari gmrUd\%%<mal%* 

Dal 4532 al 4784. — N." 244. 

Archivio delle Tratte. 

Dal 4530 al 4772, - N.* 775. 
Archivio dell'Auditore per gli Affari Ecclesiastici. 

Dal «545 al 4740. — N." 647. 
Archivio della Real Consulta di Stato. 

♦ Dal 4574 al 4847.— N.' 2796. * 



STANZA XXI, 

Archivio de' Capitani di Parte e Ufficiali de' Fiumi. 

♦ Dal 4532 al 4769. — N.*^ 2099. * 
Archivio della Pratica Segreta di Pistoia e Pontremoli. 

Dal 4556 al 4775. — N.*» 798. 
Archivio degli Otto di Pratica. 

Dal 4532 al 4559. — N.^ 432. 
Archivio de' Cinque Conservatori del Contado. 

Dal 4^32 al 4559. -- N." 453. 
Archivio della Camera Fiscale è R. Fisco. 

• Dal 4544 al 4808. — N.' 3459. • 
t Archivio del Presidente del Ruon Governo. 

Dal 4784 al 4793. — N.* 443. 
t Archivio della Prefettura del Dipartimento dell'Arno. 
Dal 4808 al 4844. — N.* 567. 

STA UE A XXtt, 

Archivio de'Soprassindaci, poi Uffizio dells Revisioni e Sindacati. 

Dal 4553 al 4808. — N.** 745. 

3 



t Archivio della Direzione dell*Arruolamento Militare. 

Dal 4826 al 1849. — K^ 1002. 
Archivio della Posta. 

Dal 1607 al 1808. — N.* 454. 
t Archivio della Lotteria. 

Dal 1748 al 1811. — N.' 1814. 



STANZA XX in. 

Questa gran Sala è dedicata specialmente agli Archivi delle 
Arti, cornee espresso nelPepigrafe che vi si legge scolpita nel marmo. 
Gli stemmi delle XXI Arti ricorrono intorno alla Sala, e fanno 
quasi corona ai documenti, disposti in due ordini di scafìfali. AlPor- 
dine superiore si accede per un ampio ballatoio che tutta cir- 
conda la Sala , ed è sorretto da sedici colonne. Nel soffino del 
porticato si vedono espresse le immagini d'alcuni nomini celebri , 
che furono descritti ad una delle Arti; e qui se ne pongono i 
nomi, nel modo che vi si trovano segnati: 

Fr. Guicciardini Giud. Not. Gens, mdxxvil 

Fil. di Mat. Strozzi Mere. matr. MCCGCLXVini. 

Cosimo de' Medici Camb. matr. MCCGCiv. 

Luca Pitti Lan. matr. Mccccxxvnn. 

Dino Compagni Set. malr. mcclxxx. 

Dante Alighieri Med. Spez. mcclxxxxvii. 

Mico Guidalotti Peli. Vai. Mcccxxvm. 

Dino Pecora Becc. Cons. mcclxxxxvi. 

Ant. del Pancia Calz. MGCCGXxxm. 

N. Grosso detto Caparra Fabr. Sec xv. 

Andr. Orcagna Maestr. matr. mggclil 

Bern. del Nero Big. matr. Mccccxxviin. 

Lor. Machiavelli Vinat. matr. mccglxxviiii. 

Van. Bucellai Alberg. matr. mccclxxxxiv. 

Gio. di Mone Oliand. Biad. nralr. MGGGXLVIH. 

Alam. Salviati Galig. matr. movi. 

Sim. di Biagio Coraz. Sec. xiv* 

Gio. di Michelozzo Correg. Sec. xv. 

Piero degli Albizzi Legn. matr. MCCCLVil. 

Giorgio Scali Chiav. matr. mcggl.- 
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Gli Archivi delle Arti sono disposti come appresso: 
Arie «le' Giudici e iNolai, o Proconsolo. 

♦ Dal 1317 al 1777. — N.«730. * 
Arte de' Mercalanli di Calimala. 

• Dal 1339 al 1778. — N.« 158. * 
Arte del Cambio. 

* Dal 1299 al 1778. — N.'* 125. * 
Arte della Lana. 

• Dal 1303 al 1778. — N.* 537. * 
Arie della Seta, o di Por Santa Maria. 

Dal 1335 al 1780. — * N.» 233. * 
Arte de' Medici e Speziali. 

Dal 1313 al 1778. — * N.« 257. * 
Arte de' Vaiai e Pellicciai. 

Dal 1386 ai 1770. — * N.' 131. * 
Arte de' Beccai. 

Dal 1329 al 1534. — N." 2. 
Arte de' Calzolai. 

Dal 1313 al 1489. — N.' 4. 
Arte de' Fabbri. 

♦ Dal 1344 al 1554. — N.« 7. * 
Arte de' Maestri di pietra e legname. 

Dal 1358 al 1534. — NV 4. 
Arte de' Rigattieri, Linaioli e Sarti. 

Dal 1295 al 1534. — ♦ N.* 20. * 
Arte de' Vinaitieri. 

Dal 1339 al 1534. - N.^ 3. 
Arte degli Albergatori. 

Dal 1324 al 1529. — N.» 5. 
Arte de' Pizzicagnoli e Oliandoli. 

Dal 1337 al 1529. — N.» 4. 
Arte de' Galigai. 

Dal 1320 al 1532. — N.« 1. 
Arie de' Corazzai e Spadai. 

Dal 1321 al 1504. — N.« 2. 
Arte de' Chiavaiuoli, Ferraiuoli e Calderai. 

Dal 1329 al 1529. — N.' 5. 
Arte de' Correggiai. 

Dal 1342 al 1501. — N.^ 1. 



- 20 - 

Arte de' Legoaiaoli. 

Dal 4280 al 4463. — N.« 6. 
Arte de' Fornai. 

Dal 4339 al 4526. — N.« 4. 
Università di Por San Piero, che comprende i Beccai, gli 
Qliandoli e i Fornai. 

♦ Dal 4523 al 4583. -« N.« 9. • 

Universith. de' Maestri di caoiame , che comprende i Calzolai , 

Correggia! e i Caligai. 

Dal 4534 al 4564. — N.' 4. 
Università de' Fabbricanti, che comprende i Fabbri, i Chiavaiooli, 

i Maestri di pietra e legname, i Carezzai e i Legnaiuoli. 

♦ Dal 4534 al 4778. — N.» 277. ♦ 

Università de' Linaiuoli , che comprende i Rigattieri e suoi 
membri, i Vinattieri e gli Albergatóri. 

♦ Dal 4536 al 4775. — N.' 173. ♦ 
Accademia del Disegno. 

Dal 4586 al 4784. — N.* 38. 
Archivio del Tribunale di Mercanzia. 

Dal 4309 al 4770. — N.* 4 4,464. 

STANZA XXiy. 

Continuazione dell'ARCHivio del Tribunale di Mercanzia. 

STANZA xxr. 

ARCmVIO DELLE CAUSE DELEGATE. 

Dal 4598 al 4808. — N.' 603. 

STANZA xxri-xxriii» 

Archivio della Dogana. 

Dal 4338 al 4842. — * N." 4466. ♦ 
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STANZA XX JX " XXX JI, 

Archivio della Magona. 

Dal 1512 al 1837. - N.^ 2773. 

STANZA XXXUI E XXXI y. 

Archivio degli Appalti. 

Dal 1730 al 1768. - N.» 1248. 
Archivio dell'Amministrazione generale delle Regie Rendite. 

Dal 1762 al 1808. — N.'^ 2061. 
t Archivio dell'Amministrazione dei Sali e Tabacchi. 

Dal 1768 al 1801. — N.* 350. 

STANZA XXX r. 

Archivio dei Conservatori di Legge. 

Dal 1549 al 1777. — ti." 2805. 

1 

STANZA xxxri-xxxrnin 

Archivio de' Nove Conservatori del dominio e della giurisdizione 
fiorentina. 

Dal 1559 al 1769. — N.' 4010. 
Archivio della Camera delle Comunità. 

Dal 1769 al 1808. — * N.' 2810. * 
Archivio del Magistrato delle Farine. 

Dal 1670 al 1803. — N.<» 582. 
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stanza xxxix- xiv, 

Amchivio delle Corporazioni religiose. 

Nella prima stanza si trovano alcuni documenti che apparten- 
nero ai 

Padri Spedalieri di S. Iacopo deirAltopascio. — N.® 2. 

Badia di S. Gennaro dì Capolona. — N.' ^. 

Canonici di Sant'Antonio di Vienna, ovvero Precetloria di 
Sant'Antonio, in Firenze. — ♦ N.* 51. * 

t Padri Barnabiti di S. Carlo in Firenze. — * N.° 51. * 

P«dri Gesuiti di Firenze. — N.* 3. 

Monastero di S.Maria Regina Coeli, detto di Chiarito. — N." 281. 

Monastero di S. Niccolò maj?giore. — N." 232. 

Monastero di S. Agostino di Nicosìa. — N.° 1. 

Monastero di S. Michele in Borgo, di Pisa. — N.** 1. 

Propositura di Prato. — N.° 98. 

f Compagnia di S. Agnese, di Firenze. — N.<» 224. 

t Compagnia di S. Alberto Bianco, di Firenze. — N.* 58. 

t Compagnia di S. Alberto Nero, di Firenze. — N." 63. 

f Compagnia di S. Frediano, dì Firenze. — N.* 134. 

t Compagnia di S. Sebastiano, di Firenze. — N.® 14. 

t Compagnia dello Spiiito Santo, di Firenze. — N.** 96. 

Gli Archivi delle Corporazioni religiose soppresse per decreto 
di Napoleone nel 1810 son divisi per i tre Dipartimenti come appresso: 

Dipartimento delPArno. Archivi. — N.° 262. 

Dipartimento del Mediterraneo. — N.' 96. 

Dipartimento delPOmbrone. — N.* 71. 

Principato di Piombino. — N." 22. 
Sono volumi o filze 24,004. 
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STANZA XLFÌ E XtriJ. 

Archivio dei Monti. 

Monle delle Graticole. Dal <530 al 4757. — N." 1204. 
Monte di Pielìi. Dal 4530 al 4786. — N.' 4508. 
Monle del Sale. Dal 4625 al 4754. — N.' 665. 
Monle Redimibile. Dal 4687 al 4750. — N.» 408. 
Monte Comune. Dal 47ÌI8 al 4840. — N.« 757. 

STANZA XLVll E XLrilJ. 

Archivio del Debito Pubblico. 

Vi si comprende la Liquidazione Francese (4800) , il Demanio 
Francese (4808-4814), il Demanio Toscano (4844-4830)JI Demanio 
del Principato di Piombino (4805), e il Debito Pubblico Toscano 
(4840-4844). — N.** 2890. 
t Archivio dei Capitani del Bigallo. — N.** 3873. 

STANZA XLIX-Ljr. 

Archivio della Decima Granducale. 

Dal 4532 al 4805. — N.* 9497. 

STANZA Liy. 

Archivio delle Regalie e Possessioni. 

Dal 4777 al 4789. — N.' 267. 
t Archivio del Magistrato della Grascia. 

Dal 4 424 al 4847. — N* 487. 
t Archivio del Magistrato dell'Abbondanza. 

Dal 4602 al 4778. — N.' 96. 
Archivio della Congregazione dell'Annona. 

Dal 4726 al 4778. — • N." 250. ♦ 
t Archivio della Presidenza alle Vettovaglie. 

Dal 4792 al 4847. — N.° 36. 
Archivio della Nazione Israelitica. 

Dal 4620 al 4808. — N.° 72 

STANZA LV E LVI. 

Archivio del Magistrato Supremo. 

Dal 4632 al 4808. — N." 4348. 
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Archivio della Camera Granducale. 

Dal i740 al 1777. — N.* 134. 
Archivio del Tribunale della Camera delle Comunità. 

Dal 4769 al 47S2. — N.' 87. 
Archivio del Conservatore delle Leggi. 

Dal 1777 al 1784. — • N.M31. ♦ 

STANZA LVII E LyjII. 

Archivio del Magistrato de Pupilli e Adulti. 
Dal 1531 al 1808. — N.^ 3764. 

STANZA IIX. 

Archivio del Consiglio di Giusiizia, o Ruota. 
Dal 1532 al 1772. — N.^ 4851. 

STANZA LX, 

t Archivio della Camera di Commercio. 

Dal 1769 al 1783. — N." 186. ' \ 

Archivio del Tribunale e Dipartimento Esecutivo. 

Dal 1770 al 1808. — N." 1287. 
Archivio degli Uffizi ali di Sanità. 

Dal 1584 al 4778. — K' 481. 

STANZA IXJ, I 

Archivio della Nunziatura Apostolica. 

Dal 4561 al 1788. — N." 1018. 
Archivio de' Capitani di Orsanmichele. j 

Vi si comprendono \^ carte della Eredità Del Sera. j 

Dal 1291 al 4784. — N.' 490 e 222. 
t Archivio degli Otto di Guardia e BalIa. 

Dal 4532 al 4777. — N." 2944. 
t Archivio del Supremo Tribunale di Giustizia. 

Dal 4777 al 4808. — N.' 2474. 
t Archivio della Corte d'Appello e della Corte Imperiale. i 

Dal 4808 al 1814. — N.* 419. I 
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R. ARCHIVIO DI STATO 

I N P I S A 

IL 4 DI GIUGNO IBflS 



DISCO RSO 



PROF. FRANCESCO BONAINI 



TIPOGBAFIA ni: 



Nel giorno commemorativo dello 
Statuto Italiano si apriva in Fisa il 
R. Archivio di Stato in modo cosi 
solenne da mostrare che la cittadinanza 
riteneva questo fatto come un avveni' 
mento faustissimo . Il Municipio, che 
con generosità cosi nobile favori questa 
patria istituzione, deliberò che fosse 
dato alle stampe il Discorso pronun- 
ziato dal Prof. Francesco Bonaini 
Soprintendente generale degli Archivi 



Toscani^ dal quale questa sua patria se- 
conda riconosce i principi e gran parte 
delV effettuazione di un antico desiderio 
dei Pisani. Duole che non si possano 
parimente commettere alle stampe le 
generose parole che il Ministro della 
pubblica Istruzione Senatore Giuseppe 
Natoli y con improvvisa eloquenza, fece 
succedere a quelle del Soprintendente, e 
che vennero accolte anche come augurio 
di un fausto avvenire per la Nazione . 



A questa solennità, per sempre me- 
morabile, /mono presenti il Ministro 
d'Agricoltura Industria e Commera'o 
Senatore Torelli, il Prefetto della 
Provincia Cav. Lansa, il Gonfaloniere 
della città Cav. Angelo Del Punta 
co' Priori del Magistrato, la Rappre- 
sentanza della Università e di altre 
cospicue Magistrature, .ed un eletto 
numero di Cittadini. 



>-Mì 



i 



Signori, 



(compie un secolo che l' autore della 
Storia suir origini della decadenza di 
quest' antica Repubblica, il primo 
divulgatore di un Codice diplomatico 
Pisano, faceva un lamento ed un voto. 
Flaminio Dal Borgo lamentava, o 
Signori, la dispersione delle patrie 
memorie, rampognando coloro che 
lasciavano andare a terra i vetusti 
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monumenti, e poco o nulla curavano 
la conservazione delle scritture pub- 
bliche: ed eccitava poi i cittadini a 
mettere riparo a tanta iattura, espri- 
mendo il desiderio, che gli sparsi 
documenti della storia vostra venis- 
sero decorosamente adunati in un sol 
luogo, con amore custoditi, e con 
sapienza illustrati. 

Congratuliamoci a vicenda. Noi 
abbiamo soddisfatto al voto delle pas- 
sate generazioni : abbiamo ( e questo 
è ancor più) provveduto alle genera- 
zioni che verranno dopo di noi. Im- 
perocché i popoli, per salire a verace 
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grandezza, han bisogno di conoscere 
il passato; e gl'Italiani, forse più 
d'ogn' altro popolo, debbono nella 
meditazione dei tempi trascorsi prepa- 
rare i tempi avvenire . Ho detto gì' Ita- 
liani più d'ogni altro popolo, e ho 
detto bene: perchè non so d'altra 
nazione che possa vantare tre civiltà, 
due stupende letterature, gloria d'ar- 
mi e d'arti, potenza d' ingegni, altezza 
d'animi, e in secolari sventure civile 
dignità. Al che s'aggiunga, che la 
storia di un Municipio italiano ( parlo 
dei maggiori) rassembra piuttosto a 
quella d' un gran popolo : italiana sem- 
pre, ma varia in ciascuno di loro la 
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t 



forma stessa delle arti e delle lettere; 
libero in tutti, ma variamente costituito 
il politico reggimento . Oh non aves- 
sero avuto comune la maledizione del- 
le parti! oh non si fossero divisi nel 
concetto della nazionale indipendenza! 
oh avessero combattuto sempre, e in- 
sieme, contro lo straniero, e non per 
lo straniero; per lo straniero, che gli 
collegò e gli sciolse a proprio talento , 
e a suo gran profitto! 



La storia d'Italia sta dunque, o Si- 
gnori, in quella de' suoi Municipi; la 
gloria maggiore nelle sue libere Ee- 
pubbliche, i cui discendenti vincono 
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di civiltà ogn' altro popolo . Le signo- 
rie che le cancellarono colla spada o 
con la penna, sono troppo recenti 
appetto alla vetustà dei Comuni; e la 
storia dei principati è troppo misera 
dinanzi a quella delle Eepubbliche . 
Ciò sente la stessa costituzione del 
nuovo Regno, che ai Municipi intende 
restituire gran parte d'autorità, alle 
cittadinanze confidare la tutela, V ono- 
re, i destini stessi d'Italia. 



Diciamo il vero . Le memorie che 
il Dal Borgo voleva studiosamente 
raccolte e serbate; le memorie a cui 
oggi volemmo consacrato un Archivio 
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nobilissimo, spettano in special modo 
ai Pisani che innalzarono il Duomo 
e il Camposanto; ai Pisani che dor- 
mono sotto le sacre zolle, recate colle 
loro proprie mani dalla Palestina, 
sulle navi che portavano il crociato e 
il mercante, la civiltà e la ricchezza. 



Percorrendo le serie nelle quali i 
documenti sono disposti, svolgendo le 
carte che stanno a testimonianza del 
passato, la mente si richiama ad una 
ad una le istituzioni antiche, e la fan- 
tasia ricrea, per così dire, una vita che 
da secoli tace. 
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I diplomi dettati nella lingua degli 
Arabi e dei Greci, che Pisa dopo 
trecento e sessant' anni pacificamente 
riacquista, e che terranno nel vostro 
Archivio il più onorato luogo, ne atte- 
stano delle imprese navali, alle quali 
questa Eepubblica fu pronta al pari di 
Genova; e a Genova si collegò per 
render libero quel mare, che si sareb- 
bero poi dovuto contendere . Soldati a 
un tempo e mercanti, i Pisani nel 970 
combattono a Seggio contro i Mussul- 
mani di Sicilia e d'Affrica; nel 1015 
perseguitano Mugetto in Sardegna; 
nel 1063 assaltano il porto di Paler- 
mo, tenuto da' Saracini, recandone 
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quella preda che servì a principiare il 
tempio maggiore; e nel 1087 parteci- 
pano a quello stupendo navilio italia- 
no, che disertò i Mussulmani alla 
Pantellaria, e che gli stessi Arabi con- 
temporanei celebrarono con frasi iper- 
boliche . „ Le galee (dice uno di loro) 
parevano montagne, irte non di cespu- 
gli, ma di lance e spade „. „ Mille 
navi armò Pisa e Genova (cantava un 
altro poeta), centomila pagani rima- 
sero uccisi, centomila battezzati recu- 
perarono la libertà „. „Per vero (qui 
esclama un illustre scrittore) la fanta- 
sia dei contemporanei avea ben donde 
infiammarsi a sì grande impresa, che 
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rincorò forse a quel generale passag- 
gio di Terrasanta, il quale fece presto 
dimenticare l'episodio africano (0»« 

Al quale passaggio, che finì colla 
presa di Gerusalemme nel 1099, 
quanta parte prendessero gli avi vo- 
stri, non è isterico clie ne taccia: ma 
ponendo gli occhi sul cronista che an- 
tica mano ricopiò nel Breve del Porto 
di Cagliari y dove sono scritti gli sta- 
tuti che i Pisani diedero all'emporio 
più frequentato della Sardegna, subito 



(') Amari , Prefazione ai Diplomi Ara^^i del R. 
Archivio Fiorentino. 
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ci si presenta il ricordo, come cento- 
venti navi pisane andassero in quella 
Crociata, sotto la scorta di Daiberto 
arcivescovo, e come vi opQrassero fatti 
di gran valore; confermando la opinio- 
ne divulgatissima presso gli Arabi, 
che i Pisani fossero egregi navigatori, 
costruttori di legni, mangani, torri 
mobili, maestri nella tattica ossidionale 
e navale, valenti fabbri d'armi e di 
armadure, e soprattutto di lame da 
spada, che da Pisa prendevano il nome 
e contendevano in pregio con quelle 
stesse dell'India. Ma tutte le imprese 
guerresche dei Pisani cedono a quella 
celebratissima delle Baleari, alla quale 
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presero parte con l'arcivescovo Mon- 
coni i più pregiati cavalieri, e che 
segna veramente T apice della pisana 
potenza . 

Ma in ogni linea de' ricordati diplo- 
mi sta registrato (per così dire) un 
fatto che, come fu la causa, così è la 
esplicazione di ogni pisana grandezza; 
voglio dire i commerci marittimi: per 
i quali i nostri prima degli stessi Ve- 
neziani ottennero in Costantinopoli 
antichissime e singolari franchigie, so- 
pra tutti gli altri Italiani nelF Affrica, 
per testimonianza ancora dei Genove- 
si. Dell'Egitto, ov' ebbero commercio 
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florido e sicuro mercè le concessioni di 
que' Soldani e dello stesso Saladino , 
basterà far cenno: Gerusalemme, An- 
tiochia, Joppe, Laodicea, Accon, Tiro 
apprestavano loro piazze opportunis- 
sime ai traffici , grazie ai privilegi dei 
Principi Latini che vi ebbero signoria 
dopo la prima Crociata. E tanto furono 
singolari le benemerenze loro in quelle 
guerre avventurose, che ne ebbero da 
Kiccardo Cuor di Leone re d'Inghil- 
terra e da Federigo secondo di Svevia 
solenni ringraziamenti, essendo che i 
Pisani combattessero allato a que' pro- 
di. Chi veleggi poi il mar Nero può 
salutare ancora quel porto che chia- 
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mano Pisano, presso alle cui rive non 
ha guari pugnarono le grandi nazioni 
contro la potenza dei Bussi, accomu- 
nando un primo esercito italiano ai 
loro eserciti poderosi. 



Le antiche immunità largite ai Pi- 
sani in Oriente si confermarono e 
ampliarono mentre la Eepubblica no- 
stra durò; e di esse ci rimane quasi 
un' eco in queste carte; come del 
lungo scambio di merci, d' averi, 
d'arti, di costumi, restano indizi nei 
monumenti e fin nella lingua, se alle 
orecchie del Muratori suonò arabesca 
la Chinzica pisana, e all'Amari parve 



22 PER l' inaugurazione 

traduzione letterale di voce araba 
l'appellativo Anziani^ che i rettori di 
questo Comune prendevano alla metà 
del secolo xiii. 



Ed ecco le istituzioni della Eepub- 
blica che ci si svolgono dinanzi, come 
io vi diceva, nello stesso ordinamento 
dell'Archivio destinato a conservarne 
le memorie. Gli Anziani (voi lo sape- 
te), cessato il reggimento primitivo 
dei Consoli y furono i moderatori della 
Kepubblica; e tal autorità serbarono 
fino a tanto che si mantennero le 
libertà municipali: ma il loro palagio, 
perduto l'uso per cui fu eretto, ne 
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perdeva anche il nome; le loro deli- 
berazioni, i carteggi diplomatici, tras- 
portati altrove, o dispersi. Era ben 
ragione, che le reliquie dei loro atti 
venissero religiosamente raccolte, e 
in luogo cospicuo collocate. L'averne 
molto perduto, ci fa più gelosi di 
quello che ne rimane. 

Seguono i magistrati che Pisa, co- 
me ogn' altra città nel medio evo , 
chiamava più frequentemente di fuori 
e teneva a breve tempo: voglio dire 
il Potestà e il Capitano del popolo; 
questi eletto alla difesa delle libertà 
popolari, e a guidare in battaglia le 
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schiere cittadine; quegli ali* ammini- 
strazione deputato della giustizia. Che 
se di tali magistrature andarono in 
gran parte dissipati gli atti, sopravan- 
zano però a gran ventura ì monu- 
menti Statutali, che a me furono {la- 
sciate che io ve lo ricordi) lunga, 
grave, ma ad un tempo dolcissima 
cagione di studio. Dagli Statuti dei 
Consoli, eh' ebbero forma di giura- 
mento, come 1' editto dell'antico pre- 
tore romano, si viene a quelli del 
Podestà e del Capitano del popolo, 
riformati in vari tempi di quel reggi- 
mento che fu lungo e non inglorioso. 
Ma fra gli Statuti vorremo dir singo- 
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I 

lari quelli che attestano di una civiltà 
e di una cultura grandemente progre- 
dita: perchè i Pisani, custodi gelosis- 
simi delle tradizioni latine, e mal sof- 
ferenti del giogo che ne imponevano 
i barbari, poco presero in prestito nelle 
loro leggi dai Longobardi; gloriosi di 
serbare il gius romano, senza essere 
schivi di modificarlo lentamente dove 
i mutati costumi lo richiedevano: 
donde due Curie, l'una della legge 
scritta e l'altra dell'Uso, appo la quale 
ebbero vigore le Consuetudini marit- 
time, che alcuno volle fossero princi- 
pio al Consolato del mare. Degni per 
conseguenza i Pisani d' essere salutati 
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dalla eulta Europa come i ritrovatori 
delle Pandette, che furono la più pre- 
ziosa spoglia del conquisto d'Amalfi. 

I traffici marittimi adducevano 
esempi di operosità industriale, che 
in città libera non potevano rimanere 
infruttuosi. Che se altrove gl'Italiani 
valsero soltanto a esercitare le arti più 
umili, qua rifiorirono di nuova vita 
anche le maggiori. Il bel volume degli 
Statuti delle Arti pisane ve lo com- 
prova. Del resto, per esse era già 
nominata Pisa sino dai tempi di Bea- 
trice contessa; la quale trasfuse nella 
figliuola, la celebre Matilde, l'affetto 
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per questa città, ov' ebbe onorato se- 
polcro. Lo spirito di queste due donne, 
volto singolarmente a favorire la Chie- 
sa, e a fare schermo con la loro po- 
tenza ai Pontefici nelle nuove contese 
con l'Impero, radicò nel popolo tali 
germi di guelfismo, che se ne videro 
i segni anche alloraquando il Comune 
spiegò il vessillo de' Ghibellini. Ond' è 
che nella storia sono registrati Uguc- 
cione della Faggiuola e papa Bonifa- 
zio come potestà, le accoglienze di 
Pisa al settimo Arrigo e i rifiuti fatti 
al Bavaro; come antecedentemente 
troviamo la cattura dei Cardinali che 
andavano a Lione per il Concilio e la 
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solenne fondazione dello Spedale nel 
nome di papa Alessandro. Le quali 
cose, che paiono contradizioni, i vol- 
gari uomini ben facilmente spiegano 
con i bisogni mutabili della politica, 
e con gì' interessi d' una gente cbe 
viveva dei commerci; mentre al giu- 
dizio de' savi appariscono da più 
degne cagioni aver avuto il loro prin- 
cipio. Gl'Italiani {e a provarlo abbon- 
dano le testimonianze) sentivano un 
impulso che gli sospingeva verso 
quello che era nazionale, e da ciò 
che non era gli respìngeva. Veri ghi- 
bellini non furono in Italia i Comuni; 
ma ad altre gare, ad altre discordie 
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servivano come di velo quegli stranieri 
nomi di parte. La democrazia e l'ari- 
stocrazia si contendevano il campo; e 
anche qui le Arti sedettero, come in 
Firenze, al reggimento del Comune; 
e anche qui le istituzioni della carità 
sorgevano popolane. Vi ricordai, o Si- 
gnori, lo Spedale; vi rammenterò ora 
la Pia Casa della Misericordia; perchè 
dell'uno come dell'altra con religiosa 
riverenza desiderai accolte in que- 
st'Archivio le vetuste memorie. 



E con affetto non minore bramai 
che qui si riponessero le carte di 
quella Università, alla quale io debbo 
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i primi ammaestramenti e. i maggiori 
impulsi nella via che ho percorso. 
Cicerone, encomiando gli studi delle 
lettere e della filosofia, rilevò come 
siano anche dolcissimo conforto al- 
l'uomo nella sventura. Ma quello che 
appartiene all'individuo, non si con- 
verrà ad una intera cittadinanza, ad 
un popolo? Pensate quanto fosse per 
Pisa travagliato il quartodecimo seco- 
lo . Erano gli anni delle più fiere 
nimistà con Firenze; degli assedi del 
Bavaro; dei supplizi dei Gambacorti, 
voluti da un imperatore di Germania; 
di Giovanni dell'Agnello mal gover- 
nante la patria; dell'Appiano uccisore 
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del maggior cittadino che avesse mai 
Pisa; dei Bergolini e dei Easpanti; 
di quanto, in fine, di male augurato 
preparò la servitù dei Pisani. E in 
questi anni cionondimeno il maggior 
lume della giurisprudenza, Bartolo da 
Sassof errato, era chiamato dal vostro 
Comune ad aprire scuola di legge, e 
il poema di Dante si voleva illustrato 
dal concittadino Francesco da Buti. 



Ond' è che può dirsi, che nelle 
civili sventure Pisa trovasse il mi- 
glior conforto nell' avere fra le sue 
mura uno Studio famoso; com' ebbe 
nelle lettere umane, fino dal primo 
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trecento una delle più grandi sue 
glorie pel colti^amento dell' idioma 
volgare. Per quanto si esalti il No- 
vellatore di Certaldo, non pèrdono 
reputazione i Frati da Eivalto e da 
San Concordio, e il terzo, clie tutti gli 
vince, Domenico Cavalca. Eitrassero, 
noi niego, costoro la vita special- 
mente del chiostro, e vollero nei pen- 
sieri della religione infervorare gli 
spiriti: ma nò questi diremo argo- 
menti meno acconci all'eloquenza, 
meno degni d' un' anima clie più 
mostra della sua origine immortale 
quanto più si distacca dal fango che 
la circonda; nò dimenticheremo poi. 
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che lo stile di frate Bartolommeo ci 
seppe descrivere con la originale bre- 
vità salliistiana, e spesso con la ro- 
mana dignità, i fatti di Giugurta e la 
congiura di Catilina. 

Ingegni svariatissimi ebbe in sorte 
questa città nei secoli che riandiamo 
con la mente: ma basti ricordare 
Tigone Eteriano e Borgundio, due 
solenni ellenisti; il Fibonacci intro- 
duttore dell' algebra . Alle Arti ci ri- 
chiamano i documenti stessi derivatici 
da quella provvida e cittadina istitu- 
zione dell'Opera del Duomo e delle 
altre fabbriche sacre; alle Arti, che 
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in questa estrema riva dell' Arno 
ebbero antica cuna, e una lor propria 
indole, e nobilissima successione di 
cultori ; sopra i quali vola come aquila 
quel Niccola, che (per sentenza del 
Vasari) fu il primo maestro che a' suoi 

•9 

tempi fosse in Europa. I quattro mara- 
vigliosi edifizi ci stanno oggi dinanzi 
agli occhi, e sono grandissimo vostro 
vanto, e insieme l'ammirazione di 
chiunque torni per cento volte a re- 
spirare queste miti aure, e risalutare la 
terra dove nacque Galileo: ma le me- 
morie degli artefici ( poniamo che poco 
ne avanzi de' primi tempi) che da 
Buschetto, da Diotisalvi, da Bonanno 
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e da Giovanni Pisano fino ai nostri 
giorni si successero nelP edificare e 
neir abbellire il Duomo, il Battistero, 
il Campanile e il Camposanto, sono 
registrate in quelle pergamene, che 
sono una delle più ammirande ricchez- 
ze di quest'Archivio; ond' è che gli 
eruditi cultori dell' Arti belle dopo es- 
sere stati sui monumenti a trar dise- 
gni, qua verranno a consultare le car- 
te, che assegnando alle opere le date 
e gli autori, illustrano la storia artistica 
e quella stessa dei monumenti . 

Ed io penso che i cultori delle 
storie non ritrarranno l'occhio nep- 
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pure dalle memorie di quell'Ordine 
cavalleresco che il primo Cosimo Me- 
diceo istituì, e che oggi si conta fra 
le cose passate. Poterono i Toscani, 
cui forte pungeva la recente memoria 
di Montemurlo e di Scannagallo, ve- 
der di mal occhio una cavalleria isti- 
tuita forse a glorificare quelle ducali 
vittorie ; e se gli Strozzi per più secoli 
sdegnarono di vestire quelle divise, 
non solo ebbero ragione ma furono 
commendabili. È mal vezzo però, per 
adulare chi ascolta, calunniare le ge- 
nerazioni passate. I fatti dei Cavalieri 
di Santo Stefano hanno a Bona la loro 
più gloriosa epopèa; e non si può 
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biasimare una nobiltà che valse a 
mantenere onorate in patria le mili- 
tari istituzioni. 



Il frutto che da queste memorie 
possono trarne gli studi non è da met- 
tersi in dubbio. Avesse avuto cotanto 
bella suppellettile di documenti quel 
Eaffaello Koncioni, che quantunque 
scorato ( com' egli stesso ebbe a con- 
fessare) dettò così nobili storie della 
sua patria dilettai Sia dunque lode al 
Governo del Ee e a questo Muni- 
cipio, perchè apparecchiarono sede 
degnissima ai monumenti della storia 
patria, tanto che gli vollero accolti 
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anche nelFistesso palagio che fu di 
Pietro Gambacorti, monumento che 
rammenta, gli oratori dei primi Comuni 
Toscani e di molte Signorie italiche, 
che qui convenuti, fermarono la lega 
contro i Capitani di ventura rendu- 
tisi 'così infesti; lega che poteva riu- 
scire a gran salute d'Italia, se i dise- 
gni del gran cittadino non erano 
troncati da morte violenta. 



Ma questi documenti debbono par- 
lare ben più eloquentemente ai Pisa- 
ni, ricordando loro quanto importi 
riporsi per quella via onde gli antichi 
loro vennero così celebrati. Alludo 
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alle industrie e ai commerci, che in 
questa politica rinnovazione italiana 
possono avere sommo incremento in 
una terra così opportuna e avventu- 
rata; in una provincia sulla quale la 
Provvidenza versò a larga mano i suoi 
doni. E con questi augurj pongo fine 
alle mie parole, pieno il cuore di spe- 
ranza; che ne affida in vero il comune 
proposito di voler la patria Italiana, 
sotto lo scettro d' un Ke valoroso, non 
solo annoverata politicamente fra le 
grandi nazioni, ma per nuove beneme- 
renze verso la civiltà mantenuta nella 
estimazione e nel rispetto del mondo. 
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IL RUOIO 



ARCHIVIO DI STATO 



DI PISA 



NEL GIUGNO DEL 1865 



PISA, TIP. NISTBI. 



Era comune desiderio degli eruditi che le me- 
morie scritte di Pisa, che fu già fra le prime città 
d'Italia potentissima sul mare e nelle terre d'Orien- 
te, e che tanta parte ebbe nella gloriosa storia del 
medio* evo, fossero un giorno raccolte a vantaggio 
degli studi e ad onore del paese. Flamminio Dal 
Borgo, son ora appunto cento anni, lamentava con 
forti parole la dispersione di quelle carte, dovuta 
alla gelosia ed alla rapacità di chi in antico trasse 
questa città in soggezione, alle guerre ed alle bo- 
vine che precedettero la sua caduta ; e forse più che 
altro, per colpa di que' privati, che valendosi del- 
l'abbandono e della trascuranza pubblica, distolsero 
dalla lor sede tanti di que' documenti, e forse la 
parte più eletta. E il Dal Borgo solo si confortava 
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pensando che, se non lui vivente, le future genera- 
zioni avrebbero provveduto, se non a riparare tutto 
il male, a salvare almeno ciò che rimanesse di 
documenti pisani, colla formazione di un pubblico 
Archivio. 

Il desiderio del vecchio erudito, che era pur 
quello di quanti avessero a cuore la gloria di que- 
sta città ed il progresso degli studi, fu uno dei 
primi pensieri della Soprintendenza degli Archivi 
Toscani, istituita nelFanno 1856. E questo disegno 
ebbe il fine voluto, quando a sua proposizione il 
Governo della Toscana, con decreto del 32 Feb- 
braio 1860, reggendo il Ministero della Istruzione 
Pubblica il Marchese Cosimo Ridolfi, dichiarava non 
potersi più oltre negare il decoro ed il benefizio di 
un Archivio di Stato a Pisa, « città di grandi memo- 
« rie e di grandi monumenti, e che è sede della 
« principale Università toscana o; ed istituiva in 
conseguenza tale Archivio, a somiglianza di quelli 
già costituiti in Firenze, in Lucca ed in Siena. 

In esecuzione di esso decreto, la Soprintendenza 
dMte mano ai lavori occorrenti, mirabilmente aiu- 
tata dalla pubblica opinione del paese, e dall' opera 
validissima del Comune, che vi conoorse larga- 
fnente, ben comprendendo quanto dalla nuova isti- 
tuzione dovesse venire d' utile e di onore a città 
così illustre . 



I 
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L'Archivio Pisano, che oggi per la prima volta 
viene aperto al pubblico, comprende i documenti 
che allora si volle vi fossero riposti, e quelli di non 
minor conto che provengono dagli Archivi della Pia 
Casa di Misericordia, dai Tribunali e dal Conserva- 
torio di S. Anna ec. ai quali anderanno aggiunti 
tra breve altri assai. 

Era stato ordinato che il nuovo Archivio si 
costruisse nella fabbrica che già servì air Uffizio 
dei Fossi, architettata sopra la loggia di Beitiardo 
Buontalenti. Provvidamente però veniva disposto 
che si dovesse ad esso locale apprestare amplia* 
mento, riducendo a nobili sale la parte superiore e 
non ultimata del palazzo Gambacorti. A questi la- 
vori concorse primo Tarchitetto Michele Cervelli, 
aiutato dal Dott. Cesare Pistoi; quindi Tarchitetto 
Gaetano Niccoli, il quale compiè Fopera col lavoro 
della nuova scala; in fine il pittore Gaetano Bianchi 
che ornò di freschi ritraenti Tantico le sale del pa- 
lazzo Gambacorti, e ideò gli armadi che le rivesto- 
no; ed il Cav. Angiolo Barbetti eh' ebbe parte prin- 
cipale nella costruzione dei rimanenti scaffali e di 
altri ornamenti. 

La collocazione delle carte, che appena è com- 
piuta e richiederà ulteriori studi, è stata operata 
coir ordine seguente. 

Archivio diplomatico. 
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Archivio della Repabblica Pisana fino alla secon- 
da soggezione del 1509. 

Archivio del Comune di Pisa sotto la dominazio- 
ne delia Repubblica fiorentina e delle due dinastie 
Granducali . 

Archivio del Governo di Pisa sotto la domina- 
zione francese. 

Archivio del Governo Granducale, dopo la restau- 
razione del 1814. 

Archivi vari di istituzioni pie, dell'Opera della 
Primaziale^ della Università, degli Studi, dell'Or- 
dine di S. Stefano, di vari Comuni della Provin- 
cia ec. 

Tutti questi documenti occupano le dieci sale ad 
essi presentemente destinate neir Archi vio . 



Pisa, 4 Giugno 1865. 



AKCHmO DIPLOMATICO 



Questa sezione, ove debbono esser raccolte le pergamene e i doca- 
tnenti diplomatici , è in via assai avanzata di preparazione . La com- 
pongono però fin d'ora qaei molti ed insigni documenti latini, greci ed 
arabici che riguardano ed illustrano le molte ed importanti relazioni 
dei pisani coi vari popoli e specialmente coir Oriente. Allato ai mede- 
simi stanno le bolle pontificie ed altri documenti diplomatici serbati 
nell'Archivio dello Spedale; unitamente a quelli congeneri della Pia Casa 
di Misericordia. Taceremo degli altri, quali ad esempio i provenienti 
dal Conservatorio di S. Anna, dall'Ordine equestre di S. Stefano etc. 
La disposizione dì queste carte, tenuto conto anche delle relative pro- 
venienze, è quella cronologica . 



GOVERNO DEL COMUNE DI PISA 

Fino alla seconda soggezione al dominio fiorentino 

(anno 1509) 

Statuti . 
Statuti del regime e dei vari Magistrati di Pisa, dal 
1305 al 1453. n.<> 14. 



(*) Questo numero sta a rappresentare un volume od una flln di soritture chiuse 
in un cartone, e talora un sol documento* 
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Addizioni, riforme e correzioni posteriori, an. 1463- 
1764. n.o 15. 

Doviziosa ò questa serie, ma i più antichi Statuti stanno nel 
Diplomatico sopra accennato. Primo è il Breve Consulum Pisanae Ct- 
vitatis an, 446Z; secondo, il Fragmentum Brevis Pisani Comunis 
an, 1S75, 

Del li Statuti raccolti in Codici vien primo quello del Comune 
del 4305, al quale succedono altri codici di riforme indotte nel pro- 
gresso di quel secolo. 

Vi è pure la serie degli Statuti del Capitano del Popolo rappre- 
sentata da due pregevoli codici, V uno de' quali lo esibisce volgariz- 
zato nel 4330. 

Del si noto Constitutum legis et usus Pisanae Civitatis la presente 
raccolta ha quello riformato nel 4232, il più antico de' conosciuti e 
così pregevole. Gli altri sarebbe troppo lungo lo enumerarli. 

Dei Codici di Statuti speciali va menzionato quello della Curia 
degli Arbitri. 

Statuti delle Arti pisane, nel tempo del libero reggi- 
mento, n,^ 3. 

Avventurosamente si è conservato presso che intero il bel codice 
che comprende gli Statuti delle Arti di Pisa, le quali andarono divìse 
in maggiori e minori: tre le maggiori, sette le altre. Delle maggiori 
erano i mercanti di terra, i mercanti e gli addetti ali' ordine del mare, i 
lanaioli. Minori, i notari, fabbri, cuoiai ( suddivisi in sette arti ), taber- 
nai, calzolai, pelliciai, ed i vinai assieme agli uomini della via d' Arno 
o del commercio fluviale. 

In due codici separati abbiamo i volgarizzamenti degli Statuti 
de' Mercanti e dell'Ordine del mare, appartenenti ai secoli XIV, e XY. 

Statuti delle Arti a tempo della soggezione, an. 1410- 
1702. n.o 24. 

Questa serie si compone degli Statuti delle seguenti Arti - Lana - 
Seta - Speziali - Sarti - Orafi - Rigattieri e Calzolari - Tessandoli - 
Pattieri - Cuoiai - Muratori - Fabbri - Manescalchi - Legnaioli - 
Beccai - Fornai - Caciaioli - etc. 
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Capitoli dì leghe, paci, sommissioni, giuramenti, pri- 
vilegi etc. dal 1091-1515. n.o 5. 

In questa serie si comprendono i libri e registri [dove anticamente 
si trascrivevano i privilegi imperiali, i trattati coi prìncipi e le repub- 
bliche e gli atti più solenni riguardanti i diritti del Comune. Fra que- 
sti codici è a notarsi quello conlenente la trascrizione di privilegi im- 
^riali e papali dal 4094 al 4545, rammentato in special .maniera dal 
Dal Borgo. Stava questo negli Archivi di Firenze, coir altro insigne 
volume che contiene molti atti cominciando con la pace col Re Ro- 
berto del 4346. 



Consiglio maggiore e minore della Città di Pisa. 

Frammenti e note relative, dal 1305 al 1328. n.^S. 



Anziani e priori del Comune di Pisa. 
Provvisioni degli Anziani, dal 1298 al 1405. n.o 106. 
Provvisioni e deliberazioni dei Priori ( a tempo della 
prima soggezione), an. 14'17-1475. n.» 41. 

Con gran pena e studio si è potuto riunire ed ordinare questa 
porzione importantissima dei documenti di Pisa, quali sono gli atti 
degli antichi Anziani ed altri rettori del Comune. Giaceva molta parte 
di questi libri cartacei , scompigliatissima, nell'Archivio del Comune. 
Altra era in quello di Stato di Firenze; ed una porzione non piccola 
giaceva nell' Archivio Capitolare. Tantoché a tutte queste varie sedi si 
dovette alle volte aver ricorso, per ricomporre un solo quaderno. 

Partiti e deliberazioni degli Anziani ( a tempo della 

ricuperala libertà) an. 1496-1508. n.» 12. 

Stanziamenti, dal 1462 al 1494. n.^ 3. 

Memoriali di Provvisioni, o raccolte di leggi, dal 1317 

al 1405. n.o 2. 

Importanti sono questi due registri membranacei venuti dall' Ar- 
chivio Capitolare Pisano. Sono essi- una raccolta delle più notevoli 
provvisioni del Comune, dall'anno 4347 al 4405, la cui scrittura fu ini- 
ziata nel 4369 per ordine pubblico. In alcuni casi questa collezione di 
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leggi può supplire alle mancanze che non di rado si incontrano nei 
libri autentici degli Anziani. 

Bozze di Provvisioni, dal 1345-1502. n.® 2. 
Elezioni agli uffici, dal 1342-1405. n.^ 19. 
Provvisioni dei Savi nominati dagli Anziani, an. 

1318-1387. n.o 16. 
Petizioni agli Anziani. n.<> 1. 
Ambascerie, an. 1318-72. n.^ 1. 
Carteggio degli Anziani, dal 1354-1510. n.<> 16. 
Libri di tratte degli Anziani ( intitolati Breve vetus 

seu Cronica Antianorum et priorum), Prioristi vari 

etc. dal 1289 al 1576. n.o 10. 

I due primi volumi della raccolta sono membranacei, e comin- 
ciando dal Lug!io del 4289 alla pisana, tempo della podesteria dell'Ar- 
civescovo Ruggieri, procedono fìno al 4407 secondo lo stesso computo, 
e così fino alla prima caduta della Repubblica. In margine al primo e 
più antico volume, dicontro ai nomi degli Anziani, trovansi alcune 
autentiche ricordanze di avvenimenti politici e di vari casi che occor- 
revano alla giornata. 



( Entrata e Spesa del Comune ) 

« 

Libri d'Estimo, compartito, taglie, guardie, catasto, 
imposizioni di grano, prestanze etc. an. 1316-1491. 
n.o 110. 



Entrata e uscita Generale, e Gabella, an. 1386-1507 
n.o 99. 



Dogana del Sale, an. 1341-1347. n.o 2. 

Vena del ferro dell'Elba, an, 1374-1380. n.o 3. 
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Ufficio degli Otto suir incorporo dei beni, an. 1421- 

1460. n.o 3. 
Massa delle imposte per difesa della [patria, an. 1500. 

n.ol. 
Provveditore del Comune, an. 1480-1494. n.® 1. 



Gabella dei Contratti, an. 1407-1498. n.^ 25. 
Ufficiali dell'Abbondanza, an. 1495-1500. n.^ 9. 

(Milizie e Guardie) 

Salari ai Castellani, an, 1353-1493. n.^ 4, 

Terzana di Pisa, an. 1340-1344. n.^ 1. 
Inventari e ricordi del Massaio, n.® 1. 

Nove di guardia e balia. 1496-1505. n.o 18. 

Dieci di balia, an. 1500-1504. n.^ 1, 



f Magistrature ) 



Podestà di Pisa, Atti Civili, an. 1408. n.^ 2. 



Capitano di Custodia, an. 1418. n.^ 1. 



Conservatori del Contado, an. 1458-59. n.® 1. 



Officio de' Pontonari, per il danno dato. 1496-1502. 
n.o3. 



V L^.^ l 
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COMUNE DI PISA 

SOTTO IL DOMINIO DI FIRENZE 

Anziani e Priori del Comune di Pisa. 

Deliberazioni e partiti, an. 45H-1808. n.^ 59. 
Lettere missive e responsive, an. 1535-1808. n.^ 107. 
Suppliche e negozi, an. 1550-1786, n.® 9. 
Libri di tratte, punti etc. 1519-1776. n.^ 11. 
Atti civili, ed appelli, dal 1534-1803. n.o 91. 



Libri di entrata e uscita del Comune, an. 1514-1694. 

n.o 7. 
Debitori e Creditori del Comune, an. 1613-1726. 

n.<> 5. 
Registri di Mandati a uscita, an. 1677-1808. n.^lO. 
Portate delle bocche. 1575. n.<> 1. 
Stanziamenti de' Camarlinghi, an. 1519-1592. n.o2. 
Estimo di Pisa, dal 1594-1798. n.o 171. 
Estimo del Contado, dal 1543 al 1805. n.o 1345. 
Sovvenzioni, spese e gravezze universali, an. 1549- 

1592. n.o 24. 
Entrata delle porte, contratti, macello etc. an. 1519- 

1530. n.o 9. 
Imposizione delle Collette, an. 1694-1728. n.o 29. 
Dare e Avere della Comunità di Pisa per passaggio e 

alloggio di truppe, an. 1796-1808. n.o 6. 
Saldi e Calcoli della Comunità, ari. 1553-1808. n.o 13. 
Amministrazione del Sale, an. 1783-1808. n.o 2. 
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Ponte suirArno (imposta) an. 1685-4688. n.<> 1. 



Teatro de' priori . Negozi diversi . Entrata e Spesa, 
an. 1648-1766. n.^ 7. 



Gabella dei Contratti, an. 1509-1808, n.^ 650. 



Condanne di Malfattori (Entrata), an. 1661-1784, 
n.o 4. 



Uffizio sulla Grascia e mercati, an. J578-1809. n.<> 45. 



Magistrato di Sanità. Atti diversi e imposte, an. 1630- 
1776. n.« 19. 



Provveditori di Strade e Deputazione sui lastrici di 
Pisa, an. 1777-1808. n.o 44. 



Costruzione del Camposanto, an. 1783-84. n.® 3. 



Stato della popolazione di Pisa e dei Comuni, 1802- 
1808. n.o 2. 



Registri delle famiglie nobili, della cittadinanza e de- 
gli Anzianati. n.® 17. . 



ti ^ 
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Libri di Contratti ed obblighi del Comune^, an. i52i- 
4808. n.» 10. 



Arte della Seta. 
Campioni, atti diversi , e libri d' Entrata e d' Uscita, 
an. 1507-1680. n.« 4. 



Uffizio dei Fossi di Pisa. 
Partiti degli Uffiziali, an. 1528-1775. n.» 59. 
Suppliche, an. 1552-1775. n.« 52. 
Lettere, an. 1583-1775. n.» 14. 
Atti Civili e Criminali. 1560-1775. n.» 146. 
Atti del Provveditore dell'Uffizio, an. 1634-1808. 

n.o 123. 
Decreti Proweditoriali. 1767-77. n. 5. 
Copia-lettere e rappresentanze. 1634-1809. n.« 58. 



Auditore dell' Uffizio dei Fossi. 
Atti Civili. 1776-1808. n.» 90. 
Atti Criminali. 1775-1790. n.° 3. 
Suppliche, informazioni e copia-lettere dell' Audito- 
re. 1775-1805, n.o 33. 
Decreti dell'Auditore. 1775-1782. n.» 6, 
Citazioni. 1782-1802. n." 2. 



Contabilita' dell'Uffizio dei Fossi. 
Giornale della Scrittura, an. 1674-1808. n. 13. 
Libro Maestro. 1680-1808. n.» 11. 
Entrata e Uscita. 1676-1808. n.» 199 
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Giustificazioni , e Mandati d' Entrata e di Uscita . 

1680-1808. n.o 132. 
Scritte e recapiti. 1777-1782. n.» 12. 
Recapiti attenenti al Sotto-provveditore. 1775-1777. 

n.o 8. 
Giustificazioni del Ragioniere Generale, 1778-1808. 
• n. 52. 
Saldi delle Comunità sottoposte , an. 1745-1807 . 

n. 185. 
Imposizioni per lavori. Reparti e debitori, an. 1582- 

1805, n.o 269. 
Approvisionamenti di truppe etc. an. 1799-1802. 

n.o 11. 
Visite per lavori d'acque — Imposizioni sopra gli 

ecclesiastici — Aquedotto di Livorno — Caccia e 

Pesca — Battaglione delle Bande — Fabbrica delle 

fonti eie. an. 1560-1808. n.» 31. 



Magistrato dei Surrogati. 

Fu istituito, prima a tempo e poi a beueplacito de! Granduca, iu 
seguito alla relazione della Pratica' Segreta, che informava la proposta 
fattane dal magistrato dei Nove conservatori della Giurisdizione e do- 
minio fiorentino, col Motuproprio de' 22 Luglio 4603, e col Rescritto 
de' 7 Febbraio 4608. Gli uffiziali de* Fossi furono per questi ordini auto- 
rizzati non solo a riscuotere le imposizioni dai cittadini Fiorentini e 
Pisani e dai religiosi ma anche a dar licenza alle singole comunità del 
contado Pisano di fare spese ed a rivederne le ragioni nella stessa for- 
ma e con quelle medesime facoltà che aveva avute sino a quel tempo 
il suddetto magistrato dei Nove, cui venivano a quest' effetto surrogati. 

Partiti, an. 1603-1775. n.o 60. 
Suppliche, an. 1608-1775. n. 46. 
Lettere, an. 1608-1775. n.^ 49. 
Atti Civili e Criminali, 1603-1775. n.o 196. 
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Magistrato dì Fabbriche e Coltivazione. 
Partiti, an. 1601-4775. n.o 29. 
Suppliche, an. 1608-1775. n.» 24. 
Lettere^ an. 1678-1775. n.^ 3. 
Atti Civili e Criminali. 1601-1775. n.o 117. 
Atti relativi alla costruzione del ponte di mezzo. 

1641-1777. n.o 52. 
Servitù dei pini, an. 1611-1785. n. 6. 



Archivio del Debito Pubblico. 
Giustificazioni, copia-lettere, spoglio di possessioni e 
capitali rimborsati dal 1788-1797. n.^ 117. 



Consoli del Mare. 
Atti Civili, dal 1523 al 1782. n.o 929. 
Referto, an. 1685-1782. n.o 48. 
Suppliche an. 1549-1777. n.o 40. 
Fedi di esenzioni, lettere, cause diverse etc. 1551 

1782. n.o 70. 
Decreti e Sentenze. 1566-1782. d.« 164. 
Bacchette di deliberazioni. 1604-1781. n.^ 17. 
Cause Civili in appello. 1783-1808. n.« 59. 
Decreti Consolari e Sequestro. 1777-1808. n.» 4. 

(Magistrature Civili e Criminali fino al i808) 

Commissario, poi Auditore dì Governo di Pisa. 
Atti Civili, 1510-1808. n.o 1321. 
Atti Criminali. 1510-1808. n.^ 605. 
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Podestà' di Cerreto. 
Atti Civili, an. 1781-4784. n.o 1. 



Vicario di Fucecchio. 
Atti Civili, an. 1671-1745. n.« 5. 



Podesteria di Pescia. 
Atti Criminali, an. 1750-1786. n.o 1 



Commissario di Pietrasanta. 
Atti Criminali, an. 1660-1794. n.o 8. 



Podestà' di Ripafratta, poi dei Bagni di S. Giuliano. 
Atti Civili dal 1592 al 1807. n.^ 349. 



DOMINAZIONE FRANCESE, 1808-1814 

Prefettura di Livorno. 
Affari diversi divisi per materie. 1808-1814. n.o 205, 



Sotto-Prefettura di Volterra. 
Affari diversi delle Comunità. 1808-14. n.o 58. 



Sotto-Prefettura dì Pisa. 
Affari diversi, an. 1808-14. n.o 91. 
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Percettori delle Contribuzioni delle Comunità del 
Compartimento, an. 1808-4814. n.^ 175. 

(Tribunali Civili e Criminali della dominazione 

francese ) 

Giudice di Pace di Pisa. 
Atti Civili dal 1808 al 1814, cosi suddivisi. 
Giudicatura del quartiere S. Maria o Cantone del 

Nord, n.o 6. 
Id. del Quartiere s. Antonio o del Sud. n.<> 6. 
Id. del Cantone orientale. n.<> 5. 
Carte varie appartenenti alla Giudicatura di Pace 

n.o 5. 



Tribunale Correzionale di Pisa. 

Atti diversi, an. 1808-1814. n.o 52. 



Tribunale di prima istanza di Pisa. 
Atti Civili, dal 1808 al 1814. n.o 33. 



Corte Criminale del Mediterraneo. 
Atti diversi, dall'anno 1808 al 1814. n.o 45, 



GOVERNO TOSCANO RESTAURATO 
Uffizio del Registro, an. 1815-1850. n.® 312. 
( Tribunali Civili e Criminali dal Ì8i4 al i838) 
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Auditore del Governo dì Pisa. 
Atti Civili dal Novembre 1814 al Novembre 1 
n.''446. 



Tribunale di prima Istanza di Pisa. 
Atti Criminali dal 1814 al 1838. n." S 



R. Ruota di Pisa. 
Atti Civili dal 18U al 1838. n.« 555. 



Podestà' dei Bagni di S. Giuliano. 
Atti Civili dal 1830 al 1838. n." 6. 



Vicario di Lari. 

Atti Civili, dal 1827 e 



Vicario di Pontedera. • 

Alti Civili dal 1834 al 1838. n.» 2. 



OPERE RELIGIOSE E LUOGHI PII 

Opera della Primaziale di Pisa, in antico di S. Maria 
Maggiore. 
Statuto e atti diversi, dal 1299 al 1800. n° 1230. 
Questa istituzione sul Duomo pisano è ad esso contemporanea, 
quindi deil'nndecimo secolo. L'opera ebbe larghezza dì immunità, di 
possessi, di prjvìiegi e di diritti, dod tanto nel territorio della Repnb- 
biica, quanto in Sar<legnaed in Costantinopoli. L'Archivio ha una pre- 
ziosa serio di documenti nei suoi libri di entrala e di uscita, che prin- 
cipiano col 1S99 e che hanno meritato lo studio degli erodili, special- 
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mente delle cose d'arte. Fa parte di qaesta raccolla anche nao Statato 
del]' Operaio scritto involgare nel 1333, sconosciuto ed ullìmameole 
ritrovato. In questo Archivio staono eziandio in molta parte I docu- 
menti dell'Opera di S. Giovanni o del Baltlstero, che per antico tempo 
fu dlvi»a da S. U. Uaggiore, ed ebbe un Operaio suo proprio. 



Pia Casa di Misericordia. 

Partiti, Deliberazioni e ricordanze dal 1481 ai 1809. 

n.»43. 
Contratti, Affari, Processi e Cause diverse dal 1513 

al 1814. n." 42. 
Lìmosine, Doti e ricatti daI1517 al 1815. d.» 13. 
Libri di possessi livellari ec. dal 1407-1788. n.° 7. 
Libri di atumitiìstrazioae della Pia Casa e Giustifica- 
zioni relative compresovi ancora la fattorìa di Ca- 
stelnuovo dal 1405 al 1808. n." 284. 
Eredità diverse pervenute nel luogo pio, n." 77. 
Le pergamene venute al Diplomatico illnstrano largameDt« le ori- 
gini di questa istituzione laicale, la quale ebbe per Iacopo il praticare 
la cariti, e che risele a tempi bene antichi. 



Archivio degli Spedali Riuniti di Pisa, n." 2612. 

Questa numerosa raccolta di Documenti si suddivide nelle se- 
guenti grandi serie, le quali alla lor volta comprendono altri più anti- 
chi Archivi di Spedali e luoghi Pli soppressi e incorporati. 

Spedale Nuovo o dei Malati; 

Spedale dei Trovatelli. 

Spedali Riuniti. 
Pregevolissimo è l'insieme di questo Archivio, ove fanno bella 
mostra principalmente i documenti risguardanti lo Spedale nuovo, 
detto in antico di Papa Alessandro, perchè fu appunto Alessandro IV 
cbe a riconciliare 1 pisani alla chiesa nel 18S7, pose per patto 'dalla as- 
soluzione, la fabbrica dì esso ricovero ; cui vennero fin d' allora riuniti 
altri .«pedali. 
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Spedale deirEternità. 
Documenti relativi alla sua fondazione 1591. n.^ 4. 
Libri d'amministrazione dal 1600 al 1795. n.^ 16. 



Opera di S. Francesco — Inventari, Ricordi, Cause ci- 
vili e carte amministrative, dal 1344 al 1687 n.»6. 



Monte Pio. 
Atti della Deputazione e libri diversi, dal 1535 al 
1791. n.o21. 



Doti del Voto dei Pisani, dal 1742 al 1808. n.o 3. 



Compagnie laicali, dal 1480 al 1808. n.^ 120. 

Comprendosi sotto questo titolo diverse carte riguardanti ramini- 
nistrazione delle compagnie che appresso: cioè di S. Salvatore del 
Crocione ~ della Madonna del Carmine — dello Spirito Santo — del 
SS. Rosario — di S. Giovan Battista de' Fiorentini — di S. Lucia dei 
Ricucchi — di S. Lorenzo in Ponte all'Ulivo — della SS. Annunziata e 
di S. Giovanni Evangelista — di S. Rocco — di San Ranieri — di 
Sant'Aio — dell'Arcangelo Raffaello — di S. Gregorio in San Frediano. 



Archivio della R. Università di Pisa. 
Atti diversi, n.» 678. 

Questa importantissima raccolta di documenti ha le seguenti sud- 
divisioni. 

Atti Civili della Università, dal 4548 al 4808. 

Atti Criminali dal 4663 al 4793. 

Citazioni, precetti, esenzioni, negozi, dottorati, carteggi e libri di 
Amministrazione. 



* 



r 
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Giardino dei Semplici, dal 4626 al 4784. 
Osservatorio Astronomico, dal 4606 al 4745. 
Collegio Ducale della Sapienza. 
Collegio Ferdinando. 



Archivio dell' Ordine dei Cavalieri di S. Stefano. 

Questo Ordine, militare e sacro ad un tempo, venne fondato da Co- 
simo I. nel 4564, sotto la regola Benedettina. Ebbe l'approvazione del 
Pontefice Pio IV, che gli accordò amplissimi privilegi. Cosimo volle fosse 
denominato dal Papa e Martire Stefano I, non solo per la devozione che 
egli professava a questo Santo, ma anco in memoria delle vittorie da 
lui riportate nell'assalto di Montemurlo, e nella battaglia di Marciana, 
fatti che avvennero l'uno e Taltro il 2 Agosto, giorno sacro a S. Stefa- 
no. Sotto il Governo francese l'ordine fu soppresso con Decreto Impe- 
riale de' 9 Aprile 4809, come incompatibile con le leggi dell'Impero; 
venne restituito da Ferdinando III con Motuproprio de' fSt Dicem- 
bre 4847, e una seconda volta soppresso nel 4859. 

Di questo Archivio si sono formate due principali divisioni . La 
prima che comprende le carte dalla istituzione fino al 4809, anno della 
prima sua soppressione; la seconda che abbraccia il secondo periodo 
dal 4847 al 4859. Le serie principali che lo costituiscono sono le se- 
guenti 

Partiti del Consiglio e Capitoli generali. 

Suppliche, Informazioni e Motupropri. 

Zibaldone. 

Istrumenti di formazione di Commende. 

Provanze di nobiltà. 

Fondazioni, Bolle, Campioni e Registri di Commende. 

Apprensioni d'Abito e Professioni. 

Istrumenti della Religione. 

Lettere. 

Atti Civili e Criminali. 

Libri maestri. Giornali riguardanti l'amministrazione. 

Detti per l'Amministrazione delle Fattorie spettanti all'Ordine. 

Ricetta di Firenze. 

Val di Chiana. 

Negoziato di grani. 

Archivio dell'Auditore dell' ordine. 

Detto della Cancelleria in Firenze. 
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( Comuni sottoposti a Pisa ) 

Comune di Calci — Partiti, Estimi e Tasse dal 1565 

al 4755. n.o 19. 
Comune di Oratolo — Partiti e saldi dal 1569 al 1776. 
Comune di Riglione — Partiti dal 1569 al 1756. 

n.o 9. 
Comune di Putignano — Partiti cs. n.^ 11. 
Comune di S. Rimedio — Partiti cs. n. 8. 
Comuni dei subborghi di Pisa — Partiti e Saldi dal 

1619 al 1777. n.o 40. 

I Libri di Partiti spettanti a ciascuno di questi Comuni comincia- 
no dal 4694. 



Archivio della Comunità di Cascina, n.o 608. 

Di questo Archivio fanno parte gli atti delie piccole Comunità 
soppresse e riunite a Cascina nel 4776. 



Archivio della Comunità dei Bagni di S. Giuliano, 
n-o 819. 

In questo Archìvio, oltre i documenti propri di essa Comunità, 
sono riuniti alcuni atti della soppressa Podesteria di Ripafratta, ed i 
partiti ed i libri delle molte piccole Comunità che nel 4776 furono pa- 
rimoQte soppresse e riunita a quella dei Bagni. 



Archivio della Comunità di Vecchiano. n.^ 92. 

Vi sono riuniti gli atti delle Comunità soppresse e riunite a Vec- 
chiano nel 4776. . ' 
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fiorentino per il Motuproprio di Pietro Leopoldo del 
1778. Onesta rianione ordinata nel 1867 dal R. Mini- 
stero della Istruzione venira eseguita nel gennaio 1869 
dal Gomm. Prof. Francesco Bouaini Soprintendente 
Generale t^li Archivi Toscani. £ volendo egli che di 
questo importantissimo fatto rimanga in ogni tempo 
la ricordanza, presentatosi il dì 14 dì detto mese alla 
Giunta Municipale col Segretario direttore dell' Ar- 
chìvio di Pisa AvTOcato Leopoldo Tanfanì, consegnava 
al Sindaco Cav. Dott. Giuseppe Bianchi la Memoria 
che s^pie, perchè fosse conservata in perpetuo presso 
il Municipio pisano. Il Sindaco stesso, dopo aver 
significato in tale occasione all' illustre Professore in 
nome della Giunta ì sensi della più viva gratitudine 
verso il R. Ministero e verso di lui, nel giorno succes- 
sivo dava comunicazione di quella Memoria al Consiglio 
Comunale, Ìl quale, approvando con voti unanimi la 
proposta dei consiglieri Comm. Francesco Buschi e 
Cav. Carlo Cutnri, deliberava che la Memoria mede- 
sima fosse stampata a spese del Comune affinchè i 
cìtiadiui tutti potessero conoscerla e aver presenti le 
raccomandazioni contenute nell'ultima parte di essa, 
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tutti (perchè il tempo e la incuria degli 
uomini n'ebbero consumati molti, ed altri 
per varie cause abbandonarono la naturale 
lor sede), quanti al Governo era dato di 
ricondurre a Pisa, tornarono a prendere il 
loro luogo nell'Archivio pisano, non tanto 
in forza dell'articolo 3.^ di quel Decreto, 
quanto per le intenzioni che erano rac- 
chiuse nell'articolo 4.% e che il Soprinten- 
dente generale degli Archivi toscani doveva 
portare ad atto. Veduto pertanto come il 
nuovo Archivio^ rintegrato degli atti origi- 
nali e delle deliberazioni e carteggi degli 
Anziani, che stavano da trecento e più 
anni negli Archivi di Firenze, attirava a 
sé il favore non solo dei rappresentanti di 
quel Municipio e di quella Provincia, ma 
dello stesso popolo pisano , procurate da 



carte delle Corporazioni raggiungono il 
numero di 2098, vuole il sottoscritto, che 
ia memoria di questo fatto rimanga peren- 
nemente presso il Municipio di Pisa, non 
tanto perchè da tutti, e in ogni tempo, ■ 
si sappia che il Decreto del Governo di 
Toscana de' 22 febbraio 1860 ha ottenuto 
il suo pieno adempimento, quanto perchè 
si eccitino i cittadini a una nobile emula* 
zione d'arricchire il prezioso deposito delle 
patrie memorie con quei documenti, che, 
per le vicende de' tempi, passarono dalla 
pubblica alla privata proprietà. 

11 dì 14 gennaio 1869 



n Soprinte udente tìe aerale 

aifli Archivi Toscani 

Prof. Francesco Bonaini. 
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I documenti che appartennero al governo ed alle varie magi- 
strature ed Istituti della città di Siena, cosi dei tempi più antichi 
allorché si resse a Comune, come dei successivi, quando perdu- 
ta la propria autonomia venne a formar parte del Principato To- 
scano, rimasero fino a questi ultimi giorni riposti , e quasi dì- 
spersi negli Archivi di vari pubblici Uffizi. Il maggior numero 
però, e se si vuole quelli di più rilievo, ebbero un lor proprio 
Archivio, il Diplomatico , detto anche delle Riformagioni ,« alino- 
gato nel Palazzo del Comune e sottoposto nel 1856 alla nuova 
Soprintendenza Generale degli Archivi delle nostre provincie. 
Avevansi in quegU Archivi Indici, quali meglio, quali peggio com- 
pilati, quali più quali meno compiuti; ma era massimo inconve- 
niente che le memorie Senesi difettassero di un buon assetto ma- 
teriale e che giacendosi così divise fossero ben lungi dal rap- 
presentarci la intiera amministrazione della Repubblica e del suc- 
cessivo Governo. 

La Soprintendenza Generale degli Archivi Toscani s ap- 
plaudirà sempre d' aver procurato alla città di Siena il benefi- 
zio di un Archivio di Stato ritraente Y idea del fiorentino; e que- 
sta nuova fondazione ( contemporanea a quella di Lucca ) ebbe 
principio pel decreto del 17 Novembre 1858. A- cagione dei 
molti documenti, che, come dicemmo, si dovevano insieme rac- 
cogliere, fu mestieri abbandonare V antica sede del Diplomatico, 
ond* è che il nuovo Archivio si costituì al terzo piano dei palazzo 
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Governativo , già Piccolomini , cospicuo edifizio inalzato dai 
nipoti di Pio n. 

Un primo e grande incremento ebbero le collezioni dello 
Archivio Diplomatico per gli atti giudiciali e per le molte per- 
gamene che vi si traslocarono dair Archivio dei Contralti. Ed 
assai documenti e carte diplomatiche vennero pure somministra- 
te da altri uffizi ed Istituti, volendosi provvedere allora, come 
in appresso, che avesse piena osservanza il Motuproprio de* 24 
Dicenoibre 1778, col quale costituivasi T Archivio Diplomatico 
Fiorentino. Finalmente non mancarono nemmeno gli spontanei 
donativi dei privati pei quali si vennero a far sempre più dovi- 
ziose le diverse raccolte storiche, 

A capo d' ogni altra collezione si giudicò necessario porre 
quella ond* è costituito il Diplomatico. Del resto V istoria di Siena 
come quella di molte altre città italiche, suggeriva a prima giunta 
una spartizione principalissima, quella di Repubblica e quella di Sta- 
to Senese sotto il Principato; le quali , poi , divise secondo i respet- 
tivi uffici e cronologicamente ordinate , si ripartivano ciascheduna 
in tre sezioni; governativa, cioè, amministrativa e giudiciale. In co- 
tal modo poterono riunirsi alle proprie serie quei documenti * che 
fin' allora erano rimasti separati nei diversi Archivi della Città* 

Una collezione così grande di carte relative alla storia di 
una Città che tenne luogo distinto tra le repubbliche italiane , e 
che, perduta la sua autonomia, conservò nondimeno per lunga 
pezza i nomi e le forme deir antico reggimento, è contenuta in 
sei ampie sale del predetto palazzo Piccolomineo. 
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ARCHIVIO DIPLOMATICO 



L' Archivio Diplomatico , quale oggi è , fu istituito dopo il 1858. Alle 
molte pergamene appartenenti al soppresso Archivio delle Riformagioni furono 
unite le moltissime dell' Archivio dei Contratti : in seguito ne vennero non poche 
dalla R. Prefettura, dall' Università, dall'Opera della Metropolitana e dalla Biblio- 
teca del Comune, secondo il decreto de' 24 dicembre 1778 : varie provennero da 
archivi privati. Queste pergamene cosi riunite ascendono al numero di 29,920, e 
riconoscono dieci provenienze, essendo comprese in quella detta delle Riforma- 
zioni le pergamene che appartennero a diversi pubblici stabilimenti. La perga- 
mena più antica dell' Archivio Diplomatico è del 29 dicembre 81ì : ve ne ha poi 
50 del secolo XI; 167 del secolo XII; 10299 del secolo XIII. La più recente é 
del 4 Settembre 1806. 

Vennero aggiunti al medesimo Archivio, come alla sede più congrua, tre 
grossi volumi membranacei in foglio detti i Caleffi di S. Galgano, ossieno i Cartolari 
dell' antica Abbazia di quel nome; altri volumi simili inquarto contenenti la copia di 
contratti privati, e vari documenti scritti sulla carta venuti per lo più con le per- 
gamene. 

Questi documenti sono disposti per cronologia, e chiusi in armadi. 



GOVERNO DELLA REPURBLICA 

(7 documenti sono chiusi in armadi.) 

Statuti. 

Statuti e Riforme di Statuti del Comune di Siena, dal secolo XIII. — 
N. 94. (*) 

Gli Statati compilati, fatti o riformati durante ir secolo XIU. sono in numero 
di 17. 

(*) Questo numero sta a rappresentare una filza, un libro, un inserto di carte, o an- 
che un sol docttinento. 
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Statuti di città, terre e castelli soggetti alla Repubblica, disposti per 
r alfabeto dei luoghi. — N. 140. 

Capitoli di Sottomissioni, Leghe, PAqi, Ec./«C//X//7^4r##^/^!Sr^^^y^c^w2 VV 

Dal 1137 al 1576. — N. 108. e/ 

A capo di qaesta serie sono i cosi detti CaUff^ o instramentart della Repub- 
blica, nei quali per ordine pubblico, e per la miglior conservazione, furono copiati 
privilegi in>periali, bolle papali, convenzioni con altri paesi e moUialtriistru^[len- 
. ti relativi ai diritti ed obblighi della Repubblica senese. Il Caleffo detto dell'As- 
sunta fu cominciato a scrivere nel Settembre del 1334, e fu compiuto nel mag- 
gio del 1336. Contiene il documento più antico, ossia dell' anno 1137. 

Consiglio Generale del Popolo, detto della Campana. 

Fu il maggior consiglio della Repubblica, e in cui risiedeva la potestà su- 
prema. 

Libri di Deliberazioni, dal 1248 al 1555. — N. 251. 

Bastardelli delle Deliberazioni, dal 1339 al 1550. — N. 65. 

Carle di Corredo, dal 1321 al 1548. — N. 19. 

Concistoro. 

Quel magistrato che in alcune altre repubbliche si diceva la Signoria , m, 
Siena dimandavasi il Concistoro. Perciò sono in quest' Archivio le deliberazioni 
de' vari Governi che ressero, la città, a cominciare dal 1338, quando già i Nove 
presiedevano alla cosa pubblica. 

Libri di Deliberazioni, Proposte ec. dal 1338 al 1555. — N. 222. 

Memoriali o Stracciargli delle Deliberazioni, dal 1404 al 1476. -^ 
N. 139. 

Memoriali di negozi vari del Concistoro, dal 1474 al 1553. — N. 26. 

Scritture Concistoriali, dai 1301 al 1555. — N. 89. 

Sono le Scritture Concistoriali una copiosissima raccolta di Documenti, che 
servono di corredo alle deliberazioni e agli altri affari del Concistoro. ^ 

Libri d' Entrata e Uscita, dal 1360 al 1534. — N. 27. 

Stavano presso il Camarlingo del Concistoro, che vi descriveva V entrata e 
l' uscita, non che assai altre cose concernenti il suo ufficio. 

Carte di Corredo, dal 1306 al 1548. — N. 43. 

Carteggio. 

Lettere missive. Minutari di Lettere, dal 1368 al 1555. — N. 173. 
Responsive. Lettere originali e copiarl, dal 1253 al 1555. — Filze 
N. 100. 

Legazioni e Comhissarìe. 

Elezioni, Istruzioni e Lettere agli Oratori, Relazioni degli Oratori, Re- 
gistri di Lettere, dal 1300 al 1549. — N. 29. 
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BivhL SPBeuLi, dal 1597 al 1556. — N. 93. /// 

Si eleggevano per un tempo e per an fine determinato. Fra i documenti dì 
questa serie ricorderenlo come più importanti le Deliberazioni dei dieci Conser- 
vatori della Liberia e dello Stato di Siena, dal 1524 al 15Ì8, e quelle del Capi- 
tano del Popolo e Reggimento della Repubblica; straordinaria Balia eletta negli 
ultimi anni della Repubblica (1552-1556), a provvedere alle grandi necessita dello 
Stato. 

Carte di corredo. — N. 4. , - 

Collegio di Balìa. 

Quando il magistrato supremo del Concistoro, o più spesso 11 Consiglio Ge« 
nerale del Popolo eleggeva alcuni cittadini per provvedere a una qualunque 
^osa, si diceva fare una Balia. Esercitava quell' autorità che le era stata conferita 
dai consigli, con libertà grandissima. In seguito, e sembra circa il 1403, divenne 
una magistratura permanente, di cui variarono le attribuzioni, come il numero di 
coloro che la componevano, /^y 

Libri di Deliberazioni, dal 1455 al 1557. — N. 113. 

Lettere missive e responsive del 1431 al 1560. — N. 73, 

Libri detlì Apolixarum Baliae, dal 1495 al 1556. — N. 47. 

Vi sono registrati, generalmente, mandati di pagamenti che doveano farsi dal 
Magistrato della Biccherna. . 

Carte di Corredo, dal 1383 al 1552. — N. 15. 

TRATTE E Risieduti. 

Libri delle Tratte ec. dal 1243 al 1559. — N. 61. 
Libri dei Risieduti, dal 1371 al 1560. — N. 8. 

Ufficio della Condotta, Camaelingo dei Casseri, Fortilizii eg. 
Dal lS04al 1555. — N. 84. 



Sono in quest'Archivio i Memoriali dell'Uffizio della Condotta; i Libri dei 
Camarlinghi dei casseri del Comune, e altre carte relative alle cose di guerra. 

Amministrazione della Repubblica ritirata a Montalcino. 

Dal 1555 al 1560. — N. 7. 



ENTRATA E USCITA DELLA REPUBBLICA 

Archivio delle Prbste e Imposizioni. 

Dal 1219 al 1555. — N. 146. 

Oltre i dazi, facevano tìtolo d'Entrata alla Repubblica le preste o prestanze 
che si raccoglievano nella città e nel contado. 
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AaCHIVtO DELLA LlEÀ.. 

Dal 1315 al 1S49.— N. lil. 

Misure e Stihe dei Beni. 

Dal 1316 al 1318. — N. 95. 

Archivio dell' Estimo. 

Dal 1318 al 1320. — N. 145. 

Denunzie dei Beni. 

Denunzie dei Beni dei Terzi di Città, San Martino e Gamollia, e delle 

Masse , dal 1453 al 1548. — N. 101. 
Denunzie dei Beni di vari paesi del Dominio Senese, dal 1454 
al 1531. — N. 20. 

Bicgherna. 

Il Magistrato di Bicchema si componeva di an Camarlingo e di qusijttro cit- 
tadini che si chiamavano i Quattro Provveditori di Biccherna. Fino alla metà del 
secolo Xiy fu Camarlingo di Biccherna un religioso dei Cistercensi : in seguito tenne 
queir ufficio un secolare. 

Avea questo Magistrato la cura delle pubbliche entrate e di tutta l'amministra- 
zione della repubblica. 

Libri di Entrata e Uscita dal 1226 al 1556 — N. 291. 

Registridi Confessioni e Quietanze di pagamenti ec, detti Misture 
di Biccherna, dal 1276 al 1429. — N. 129. 

Libri di Deliberazioni , di Giuramenti ,dei Sindaci ec. , dal 1299 
al 1556. — N. 71. 

Bastardelli delle Deliberazioni, dal 1483 al 1556. — N. 34. 

Registri, detti Memoriali di Biccherna, dal 1313 al 1495. — N. 107. 

Libri di Debitori e Creditori della Biccherna, dal 1320 al 1524.— N.7. 

Libri dei pagamenti alle Signorie e agli UfQciali del Comune, dei Ca- 
stelli ec, denominati Ufficiali, dal 1321 al 1364. — N. 34. 

Giornali di Biccherna, dal 1340 al 1543. — N. 6. 

Filze di Processi fatti dinanzi ai Quattro Provveditori della Generala 
Biccherna ec, dal 1485 al 1557. — N. 22. 

Carte di, Corredo, dal 1222 al 1526. — N.25. 

Càmera del Comune. 

Registri di Entrata e Uscita, e Inventari degli oggetti esistenti nella 
Camera del Comune, relativi alle armi e munizioni. 
Dal 1412 al 1460. — N. 11. 

« 

Archivio della Gabella. 

Libri di vendite della Gabella; di entrata delle Gabelle delle Porte; 
Registri dei compratori delle Gabelle del Comune. 
Dalj,1306 al 1553. — N. 11. 

Gabella pei Contratti. 

Dal 1290 al 1555. — N. 360. 



V- * 
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Dogana. 

Registri di Tasse, di Debittvi del Comune, si della città che del con- 
tado, dal 1341 al 1553. — N. 59. 
Lupinarl, dal 1545 al 1552. — N. 6. 
» Carte di correda — N. 1. 

Archivio dell' ÀBBorrDANZA e Biado. 

Dal 1365 al 1556. — N. 115. 

Carte di corredo, dal 1516 al 1585. — N. 7. 

Aechivio dei Quattro Maestri^bi^ Sale. 

Dal 1372 al 1556. — N. 91. 

Uffizio del Vino e Terratigi. 

Dal 1436 al 1555. — N. l± 

Archivio dei Monti. 

Dal 1475 al 1553. — N. 23. 

Monte di Pietà. 

Dal 1483^^.1^15. — N. 5. 

e • .... 

Dogana dei Paschi. 

Appartenevano alla Repubblica vaste poasessìeni nella Maremma, oeHe qtoli 
scendevano a pascolo le greggie di paesi anche lontani^ come dal Bolognese, dal Pe- 
rugino ec. Chi usava questi pascoli retribuiva al Ck)mune una tassa che per i venuti 
di lontano era minore, a causa delle gravezze in che essi incorrevano nel venire 
nella Maremma senese. Contuttocìò, la Repubblica ne traeva ingenti somme, e nello 
Statuto dei Paschi compilato nel 1418, a e. 1, si legge che « l'entrata et rendite 
« de' paschi era quella che gittava quasi maggior fVutto et utilità alla comooita et 
« singulari persone della città et contado di Siena ». 

Presiedevano alla Dogana dei Paschi nove cittadini detti gli I7)|Mdlf(ieiAlMMy 
un Camarlingo : tra essi nove eleggevasi poi un capo Vergare che abitava gran 
parte del verno in Maremma. 

Registri delle fide del Restiame; di Entrata e Uscita dei Paschi Q 
del €apo Vergaro; di Deliberazioni degli Ufficiali dei Paschi; fil- 
ze di atti. 

Dal 1483 al 1554. — N. 71. 



MAGISTRATURE DELLA REPURRLICA 

Archivio del Potestà. 

Libri e filze di Atti Criminali e Civili, dal 1245 ài 1558. -* N. 315. 

Archivio dell' Assessorb o Collaterale del Potestà' , detto poi 
V Ordinario. 
Libri e filze di Atti Civili, dal 1355 al 1S55. — Ir.867. 

Archivio del Capitano di Giustizia. 

Libri e filze di Condanne, Sentenze ed Accuse» dal 1Ì90 al 155S. — 
N. 186. 



1 
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CVEU DEL CiHPAIQ DEL DANNO DATO. 

Dal 1560 al loSS. — N. 93. 
Aechitio del Maggior Sindaco o Giudice delle Appellazioni. 

Dal 1339 al 1539. — N. 26. 

Aeghiyio del Magistrato dei Pupilli» o Curia del Placito. 

Dal 1255 al 1555. — N. 252. 

Archivio dei Regolatori e Statutari. 

Registri di Revisioni ai Camarlinghi del Comune ; di Deliberazioni ; 
Ordini e Decreti ; Minutari #li Lettere , dal 1362 al 1556. — 
N. 148. 
Bastardelli delle Deliberazioni, dal 1473 al 1556. -*- N. 63. 
Filze di Atti Civili, dal 1443 al 1500. — N 9. 
Cause Delegate e Cohprohiissarie. 

Dal 1532 al 1555. — N. 37. 
Archivio degli Ufpiciali dei Casseri. 

Dal 1413 al 1551. — JV. 14. 
Archivio dei quattro EsEquTORi di Gabella. 

Dal 1422 al 1552. — N. 157. 
Arohivio dei Nove Ufficiali di Guardia e Custodia. 

Dal 1480 al 1541. — N. 92. 
Archivio dei Soprastanti alle Carceri. 

Dal 1394 al 1556. — N. 13. 
Archivio del Consiglio di Giustizia, poi detto la Ruota. 

Dal 1500 al 1553. — «. 33. 

Archivi delle Arti. 

Non molti sono i documenti rimastici delle Università delle Arti senesi, alcune 
delle quali furono pur tlorentissime. Tra essi tengono precipuo luogo gli antichi 
Statoti , e nella più parte volgari , che costituiscono quasi integralmente questa 
importante serie dì documenti. 

Gli Archivi delle Arti, non ha guari riordinati, furono disposti secondo 
la Riforma che di esse fecesi nel 1363, nel modo che segue : 

Arte de' Giudici e Notai- 

Dal 1728 al 1744. — N. 1. 
Arte de' Ligrittieri e Pannilini. 

Dal 1595 al 1777. — N. 6. 
Arte della Seta. 

Dal 1513 al 1776. — N. 11. 
Arte dei Pellicciai. 

Dal 1343 al 177S. ~ N. 1. 
Arte degli Speziali. 

Dal 1518 al 1776. — N. 7. 
Arte de' Barbieri. 

Dal 1359 al 1776. — N. 1. 
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Arte degli Orafi e degli Argentieri. 

Dal 1361 al 1767. — N. 4. 
Arte de' Garnajuoli. 

Dal 1288 al 1772. — N. S. 
Arte degli Osti e Albergatori. 

Dal 1355 al 1777. — N. S. 
Arte de' Ritaglieri. 

Dal 1425 al 1426. — N. 1. 
Arte de' Legnaiuoli. 

Dal 1446 al 1777. — N. 7. 
Arte della Pietra. 

Dal 1441 al 1576. — N. 1. 
Arte de' Pittori. 

Dal 1367 al 1777. « N. 2. 
Arte della Lana* 

Dal 1292 al 1776. — N. 17. 
Arte de' Tintori. 

Dal 1670 al 1777. — N. 2. 
Arte de' Cerbolattari. 

Dal 1558 al 1639. — N. 2. 
Arte de' Cartai e Librai. 

Dal 1579 al 1600. — N. 1. 
Arte de' Cuoiai e Calzolai. 

Dal 1300 al 1777. — N. 7. 
Arte de' Ceraiuoli e Pizzicaroli. 

Dal 1539 al 1740. — N. 4. 
Arte de'Meix;iai. 

Dal 1525 al 1777. — N. 3. 
Arte de' Farinaiuoli. 

Dal 1611 al 1695.— N. 1. 
Arte del Fuoco, che comprende i Fabbri grossiy gli Spadari^ gli 
Agutariy ec. sotto il nome di Uniyeesità' della maggior 
Arte del Fuoco. 

Dal 1394 al 1777. — N. 6. 
Arte de'Bastieri. 

Dal 1344 al VfJl. — N. 2. 
Arte de' Vasai. 

Dal 1528 al 1762. — N. 1. 
Arte de' Fornai. 

Dal 1542 al 1777. — N. 2. 
Arte de' Chiavari. 

Dal 1323 al 1414. — N. 1. 
Arte de' Muratori. 

Dal 1496 al 1777. — N.6r 

Carte di corredo agli Archivi delle Arti» dall36S al 1461. — N. 2 
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A&OBITI DBLLB ARTI DELLA PMTINCU. 

Arte de' Vasai di Asciano. 

Dal 1572 al 1575. — N. 1. 
Arte de' Cuoiai e Calzolai di Montalciiko. 

Dal 1452 al 1621. — N. % 
Arte de' Legnaiuoli di Montanino. 1564 -- N. 1. 
Arte de' Mercatanti di Montalcino. 

Dal 1575 al 166S. — N. 1. 
Arte della Lana di Radicondoli. 

Dal 1308 al 1421. — N. 1. 
Arte de' Calzolai di Sarteano. 

Dal 1521 al 1756. — N. 1. 

A&CHIYIO DEL TriBUNILE COETS SI MkEOANSIA. 

Statuti ; Registri di Contratti, di Deliberazioni e Sentenze; fiastardellì 
delle Deliberazioni ; Libri di Atti Civili ; Filze di Atti. 
Dal 1342 al 1781. — N. 720. 

Aechitio dello Studio o Casa della Sapienza. 

Statuti; Registri di Deliberazioni del Rettore e dei Savi della Sapienza; 
Libri del Civile dei Rettori ; Ordini relativi allo Studio. 
Dal 1473 al 1817. — N. 59. 

Collegio Medico. 

Registri di Deliberazioni dei Lettori di Filosofia e Medicina ; Regi- 
stri di Atti dei Medici e Protomedici , di Visite alle Spezierie, di 
Matricole, ec, dal 1587 al 1848. — N. 45. 

Ammimstrazione della Casa della Sapienza. 

Libri di Entrata e Uscita, di Revisioni e di Allogagioni ; Filze di 
Conti e Ricevute; di Mandati e fogli vari, dal 1571 al 1822. — 
N. 89. 



Aechivi di Luoghi Ecclesiastici e di Opeeb Pie. 
Casa della Misericordia. 

Dal 1292 al 1399. — N. 46. 
Opera di S. Maria di Siena. 

Dal 1334 al 1606. — N. 37. 
Compagnia di San Pietro Martire. 

Dal 1370 al 1393. — N. 1. 
Monastero di San Casciano a Monte Scalari (Val d'Arno Supe- 
riore ). 

Dal 1392 al 1535. — N. 1. 
Spedale di S. Maria della Scala. 

Dal 1429 al 1828. — N. 12. 
Chiesa Canonica di S. Fedele a Paterno (nel Chianti). 

Dal 14Se al 145& - N. 1. 
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Pieve di S. 6io. Battista. -- Matrici di BftUeztati^ 

Dal 1461 al 1818. — N. 100. 
Compagnia di San Bastiano a Menzano* 

Dal 1565 al 1650. — N. 1. 
Monastero della Madonna degli Angeli. 

Dal 1667 al 1782. — N. 5. 
Congregazione del Sacro Chiodo, 1610. — N. 1. 
Compagnia di S. Girolamo. 

Dal 1613 al 1656. — N. 1. 
Congregazione de' sette Dolori della B. Vergine, 1630. — N. 1. 
Deputazione per la Processione della Domenica in Albis. 

Dal 1632 al 1784. — N. 5. 
Compagnia della SS. Annunziata a Montieri. 

Dal 1672 al 1762. = N. 1. 
Mensa Arcivescovile di Siena. 

Dal 1692 al 1823. — N. 3. 
Congregazione dei Padri e Fratelli di S. Giorgio. 

Dal 1694 al 1700. — N. 2. 
Abbadia di San Salvatore nel Monte Amiata. 

Dal 1695 al 1755. — N.3. 
Ospizi per gli Orfani di Siena. 

Dal 1764 al 1803. — N. 1. 
Compagnia della Madonna [sotto lo Spedale. 

Dal 1775 al 1779. — N. 1. 
Mensa Vescovile di Chiusi e Pienza. 

Dal 1779 al 1811. — N. 1. 
Conservatorio delle Oblate di S. Orsola. 

Dal 1781 al 1782. — N. 2. 
Abbazia a Monistero. 

Dal 1802 al 1805. — N. 1. 
Spedale di Grosseto. 

Dal 1808 al 1823. — N. 1. 
Carte di Corredo. — N. 15. 



mmù DELLO STATO DI SIENA SOTTO IL PRINCIPATO 

• (Parte GoTEaNATivA) 

Archivio del Luogotenente Generale. 

< Nelh d'uà e Stato di Siena risegga cpntinaamente un Luogotenente o Go- 
« vernatore dell' una e dell' altro, e . . . procari diligentemente che da tutti li Ma- 
• gistrati, Capitani, Ofificiali, Poteste, Yicarii, et altri deputati alli OfBzii pubblici 
« 8* osservino le leggi, si facci buona giustizia, et abbi finalmente quella e quanta 

« autorità ci parrà alla giornata concedergli ». {Riforma del Governo della 

atta e Stato di Siena^ ordinata da CoHmo I V anno 1561. 
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Affari Risoluti; Affari non iRisoluti ; Affari sospesi ; {Copialettere e 
Partecipazioni ; Lettere responsive della Provincia Senese. 
Dal 1568 {al 1808. — N. 624. 

Archivio dbll* Auditor Generale o della Consulta. 

CompoDeyano la Consalta del Governo V Auditor Generale, rAudìtor|Fbca1e e 
il Depositario. Capo di essa era il Luogotenente o Grovernatore. 

Ordini diversi dell' Auditor Generale ; Lettere Missive ; Lettere Re- 
sponsive. 

Dal 1565 al 1802. — N. 219. 

Rescritti e Ordini Sovrani. 

Formano un Archivio assai importante, che si connette con quello del Luo- 
gotenente e della Consulta. 

Dal 1560 al 1808. — N. 215. 

Magistrato Supremo del Concistoro. 

Si componeva del Capitano di Popolo e di otto cittadini, detti gli Eccelsi Priori. 
Nel Concistoro pieno intervenivano anche i tre Gonfalonieri ed i quattro Consi- 
glieri del Capitano predetto. Il Capitano teneva in Concistoro il primo posto. Per 
la riforma di Pietro Leopoldo I, il Concistoro succedette a varie Magistrature Giudi- 
ziali aoppresse; come all' Ordinario, al Giudice dei Pupilli ec. 

Dal 1556 al 1806. — N. 358. 

Consiglio Generale, detto anche Consiglio Grande. 

Era particolar cura di questo Consiglio eleggere a' debiti tempi la Signoria 
Concistoro, i quattro Consiglieri del Capitano di Popolo, gli altri Magistrati della 
Città, i Potestà e Yicarii dello Stato ec. Giudicava anche sulle repudie dell' eredità 
paterne. I cittadini che componevano questo Consiglio erano eletti dal Principe ; 
V ufficio loro durava a vita. Interveniva nelle Adunanze del Consiglio, e vi teneva 
il primo posto, il Governatore. ^ 

Libri di Deliberazioni -, Bastardelli delle. Deliberazioni. 
Dal 1560 al 1808. — N. S7. 

Collegio di Balia. 

Dal numero dei Consiglieri si eleggevano dal Principe venti cittadini, perdi- 
ftribuzione de' Monti, ed erano gli Officiali di Balia. Rimanevano in officio un anno. 
Erano i Consiglieri del Governatore, ed avevano autorità di mandare Ambasciatori 
al Principe, Commissari per lo Stato ; di decretare le spese ordinarie della città, 
e stabilire tutto che stimavano essere a bene della città e dello Stato* 

Deliberazioni; Bandi e Decreti; Suppliche e Rescritti ; Informazioni e 
Partecipazioni ; Lettere Missive ; Lettere Responsive ; Libri di 
Tasse; Balie speciali. 

Dal 1555 al 1786. — N. 254. 

Nobiltà* e Risieduti. 
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Memme di varie famiglie nobili Senesi; Attestati, Notizie e Provante 
di Nobiltà; Registri di Risieduti nel Concistoro. 
Dal 1555 al 1842. — N. S5. 



MAGISTRATURE E UFFIZI DEL PRINCIPATO 



(Parte Amministrativa) 

Archivio dell' Estimo. 

Dal 1668 al 1790. — N- 114. 

Archivio della Biggherna. 

Libri di Deliberazioni; delle Puntature; di Entrata e Uscita; Filze 

di* Atti. 

Dal 1556 al 1792. — N. 68. 

Archivio dei Quattro Conservatori dello Stato.. 

Il Magistrato dei Conservatori, istituito dal Duca Cosimo I, era composto di 
quattro cittadini, e Loro particolar cura era dì attender con ogni diligenza e stu- 
< dio al servizio, comodo et utile di tutte le Comunità dello Stato ; procurar che 
« i beni delle Comunità si preservassero, fossero bene e diligentemente e fedel- 

« mente governati et amministrati ; che d'anno in anno si rivedessero i 

« conti de l' amministrazioni ......; eseguendo insomma i suddetti quattro in- 

« torno a ciò et a benefizio de le dette Comunità tutto quello che giudicassero 
« convenirsi, come difensori e padri d' esse Comunità ». {Miforma eit, del Gov. 
della Città e St. di Siena). 

l Conservatori ebbero ancora giurisdizione civile e in alcune cause privativa. 
Soppressi nel 1786, succedette loro l'Uffizio Generale delle Comunità. 

Libri di Deliberazioni e Lettere, dal 1561 al 1786. — N. 442. 

Rescritti per affari diversi dello Stato Senese, dal 1561 al 1786. — 
N. 204. 

Lettere dello Stato Senese ai Conservatori. — N. 64. 

Informazioni di affari, dal 1643 al 1786. — N. 108. 

Libri di Cassa per V amministrazione dei Conservatori, dal 163S 
al 1790. — N. 63. 

Libri di Entrata e Uscita dei Debitori alla Cassa, dal 1703 al 1780.^ 
N. 19. 

Bilanci di Entrata e Uscita, dal 1633 al 1703. — N. 23. 

Libri di Entrata e Uscita generale ; di Tasse per le strade ; Bilanci 
di Luoghi pii, dal 1&59 al 1791. — N. 35. 

Bastardelli di Entrata e Uscita, dal 1633 al 1760. — N. 50. 

Filze di Ricevute, Mandati, Decreti e Recapiti di varie amministra- 
zioni, dal 1564 al 1786. — N. 71. 

Approvazioni di spese Gomunitative, e Ricevute di diverse Comunità, 
dal 1648 al 1778. — N. 33. 
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Libri d' btramenti , Contratti, Rogiti e Seritlare diyer8^ 4«l 1681 

al 1809. — N. 67. 
Filze di Processi vari, dal 1675 al 1783. ^ N. 80. 
Carte varie relative alle Acque e Strade dal 1745 al 1778. — N.'14. 
Carte di Corredo, dal 1561 al 1795. — N. 73. 

Uffizio Generale delle Conufiita'. 

Dal 1786 al 1814. — N. 586. 

Cambea di Soprintendenza Cohunitativa. 

Dal 1814 al 4848. — N. 52. 

Magistrato di Dogana. 

Libri di cerche, Tasse e Decreti, dal 1559 al 1773. — N. 90. 

Libri di Deliberazioni, dal 1565 al 1777. — N. 59. 

Filze di Rescritti, dal 1563 al 1800. — N. 36. 

Scritture diverse, dal 1637 al 1800. — N. 50. 

Libri della Deputazione sopra la nuova Imposta (1645), dal 1646 

al 1649. — N. 30. 
Libri delle Stime e Rendite di Grano e Vino, dal 1657 al 1680. -- 

N. 42. 
Ferdinando II con Rescritti del 23 Novembre e 30 Dicembre 1645 ordinò una 
nnova imposta per lo Stato Senese. La Deputazione sopra ciò eletta dalla Balia 
avea residenza in Dogana, e il Cancelliere di Dogana ern Cancelliere anche di 
. essa Deputazione. La governavano ordini speciali, e in molta parte li stessi Rego- 
lamenti della Dogana. 

Archivio pellà Gabella de' Contratti. 

Il Procuratore della Gabella de* Contratti risiedeva in Dogana. Stava presso di 
un Notare che era Coadiutore di Dogana. 

Registri delle Gabelle de' Contratti ; Libri delle Stime per le Gabel- 
le; Inventari; Libri d^ Amministrazione dell' ufiicio. 
Dal 1555 al 1815. — N. 388. 



Magistrato delle Strade e Acque. 

Lo componevano otto cittadini proposti dalla Balia ed approvati dal Groyerno. 
Erano eletti per distribuzione di Monte, e rimanevano in ufficio un anno. Nel 1780 
succedette loro il Magistrato de^ Conservatori, e a questo, nel 1814, la Camera di 
Soprintendenza Comuuilativa, la quale, istituito io Firenze nel 1825 il Diparti- 
mento di Acque Strade, conservò anche sa queste le attribuaioni che aveva, ma 
con dipendenza dal predetto Dipartimento. 

Filze di carte varie contenenti affari di Acque e Strade; Libri di spese 
per lavori fatti a varie Strade, per arginatura di finroi, fossi, ec. 
Dal 1555 al 1789. ^ N. 116. 
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Magistrato dell' Abbondanza. 

Dal 1556 al 1795. — N. 51. 

Magistrato del Sale e Grascia. 

Libri di Deliberazioni e Decreti de' Quattro Maestri del Sale ; Libri 
vart appartenenti air ufficio della Grascia; Rescritti e Ordini. 
Dal 1658 al 1826. — N. 104. 

Uffizio del vino e Terratigi. 

Dal 1556. al 1561. — N. 3. 

Magistrato dei Paschi. 

Libri di Deliberazioni, dal 1556 al 1773. — N. 11. 

Libri d' Invenzioni e d' Intigine, dal 1560 al 1575. — N. 12. 

Bilanci per le Fide, dal 1572 al 1741. — N. 164. 

Libri delle Fide, dal 1769 al 1778. — N. 10. 

Suppliche e Rescritti, dal 1579 al 1777. — N. 34. 

Decreti deir Uffizio dei Paschi, dal 1635 al 1740. ^ N. 10. 

Filze di Processi, dal 1560 al 1793. — N. 60. 

Deputazione delle Collette Universali. 

La Deputazione delle Collette Universali era composta de* tre Ministri della 
Consulta e di quattro Gentiluomini eletti ad arlntrio del Principe. 

Dal 1637 al 1746. — N. 12. 

Carte di Corredo a più Archivi Amministrativi del Principato. 

Dal 1560 al 1896. — N. 63. 



MAGISTRATURE E UFFIZI DEL PRINCIPATO 

(Parte Giudigiale) 

Archivio del Capitano di Giustizia. 

Spettavano al Capitano di Giustizia le cause criminali, e V ufficio suo era sti- 
malo tanto onorevole che, quasi fosse uno della Signoria, teneva in essa il terzo 
luogo. Per decreto di Pietro Leopoldo del 28 Ottobre 1777, il Tribunale del Ca- 
pitano di Giustizia fu composto di due Ministri forestieri, uno detto T Auditor Fi- 
scale, r altro il Vicario ; di tre Cancellieri e due Coadiutori, e fu chiamato 7W- 
ìmnaU di OtusUiia. 

Dal 1555 al 1808. — N. 174. 

Archivio del Giudice Ordinario delle Cause Civìli e dei Danni 
Dati. 

Libri di Atti civili e Lettere, dal 1556 al 1797. — N. 132. 
Libri d' Istanze e Decisioni, dal 1558 al 1784. — N. 14. 

3 
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Filze di Atti Civili, dal 1556* al 1776. — N. 1523. 
Curia dei Danni dati, dal 1556 al 1587. — N. 103. 
Al Giudice Ordinario soppresso nel 1777, fu sosti (uilo il Magislrato Supremo 
del Concistoro. 

Magistrato dei Pupilli e delle Vedove. 

Questo Magistrato in antico detto anche del Placito, si componeva di 
quattro Gentiluomini per distribuzione di Monti, proposti ogni anno dalia Ba- 
lia : dovevano essere ammogliati. Giudice del Placito era l'Ordinario. Questo Magi- 
strato durò fino al 1783, nel qual anno con decreto de'i4 Agosto gli succedette 
il Concistoro. 

Dal 1555 al 1783. — N. 1143. 

Archivio degli Esecutori di Gabella. 

Dal 1556 al 1780. — N. 354. 

Magistrato de' Regolatori. 

Giudicava le cause non superiori alle cento lire, e quelle tutte di mezzeria; 
ed aveva giurisdizione privativa civile sopra gli ebrei, ad eccezione dei Pupilli e 
delle Vedove, sui Bargelli, la famiglia del Pubblico Palazzo ec. Dinanzi ai Rego- 
latori si faceva il sindacato dei Capitani, Potestà e Vicari di tutto lo Stato, dopo 
compiuto r ufficio loro. Assessore de' Regolatori era il Giudice dei Pupilli. 

Questo Magistrato che si formava di quattro Gentiluomini per distribuzone di 
Monte ogni anno, e che aveva anche la cura del pubblico Archivio, succedette al 
Magistrato del Sale e Grascia e al Tribunale di Mercanzia, soppressi da Pietro 
Leopoldo. Nel 1784 fu abolito. 

Libri di Deliberazioni; del Civile; dell'Annona; Libri spettanti alla 
Conservazione del Pubblico Archivio. 
Dal i556 al 1784. => N. 544. 

Archivio del Consiglio di Giustizia o Ruota. 

Dal 1556 al 1810. N. HO. 
Archivio delle Cause Delegate. 

Dal 1557 al 1807. — N. 15. 
Ufficiali delle Confische. 

Dal 1562 al 1595. — N. 2. 

Processi var! raccolti da più' Tribunali. 

Costituiscono due serie, una delle quali detta de* Proeem Sbandaii^VaìitSi Hei 
Processi Calendati. Furono raccolti e cronologicamente ordinati dopo la riforma 
di Pietro Leopoldo. Hanno indici per nome o per cognome. La più parte dei Pro- 
cessi del Concistoro, dopo che, come vedemmo, succedette ad alcune Magistra- 
ture, è contenuta nella serie dei Calendati. 

Dal 1699 al 1808. — N. 602. 

Auditore del Governo. 

Dal 1814 al 1818. — N. S. 
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ARCHIVIO DEL GOVERNO FRANCESE 



Prefettura del Dipartimento dell' Ombrone. ( 1808 - 1812 ) 

Affari e Lettere àeìMaires al Prefetto; Suppliche e Decreti diversi — 
N. 51. 

Divisione deir Interno. 

Assemblee Cantonali; Passaporti; Provvisioni e Nomine d' Impiegati; 
Ordini e Istruzioni. — N. 39. 

Divisione di Polizia. 

Rapporti al Prefetto ; Registri di Condannati e Detenuti ; Spese di Giu- 
stizia ; Regolamenti vari di Polizia. — N. 32. 

Divisione delle Finanze. 

Carte relative al Tesoro pubblico ed alle Commissioni Amministra- 
tive; Ministeriali Lettere diverse ; Feste pubbliche; Notificazioni 
e Mandati; Amministrazione Comunale del Dipartimento del- 
l' Ombrone e del Mediterraneo; Lettere varie; Note di spese am- 
minastrive; Versamenti e Contributi diretti. — N. 58. 

Rendimenti di Conti dei Redditi Comunitativi, e dei Percettori delle 
Contribuzioni dirette di varie Comunità. — N. 75. 

Rilanci dei Dipartimenti di Siena, Montepulciano e Grosseto. — N. 41. 

Divisione della Guerra. 

Lettere diverse al Prefetto, Note di Coscritti; Forniture; Ordini Im- 
periali e Lettere variel — N. 34. 

Divisione del Registro e Demanio. 

Libri vari di Contribuzioni, di Spese, di Ordini e Istruzioni e di Cor- 
rispondenza; carte relative alia soppressione di Corporazioni re- 
ligiose, ai Creditori Demaniali, ai Benefizi vacanti ec. — N. 307. 

Consiglio di Prefettura. 
Decreti e Affari diversi. — N. 3. 

Sotto Prefettura. (1812-1814) 

Lettere e Affari diversi dei Maires al Sotto-Prefetto. — N. 10. 
Carte di Corredo all' Archivio Francese. — N. 186. 
Magistrature Giudiciali (1808-1814) 

Giudice di Pace. — N. 20. 
Tribui^ale di Prima Istanza» — N. 56. 
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TRiBUifÀLR DI Commercio. — N. 12. 

Uffizio dbl Registro e Demanio di Rapolano. 
Registri e Filze varie, dal 1808 al 1814. — N. 73. 

Aaditore del Governo, dal 1814 al 1819. — N. o. 

Governo Provvisorio. ( Dal 3 Febbraio al 30 Giugno 1814* ) 

Rapporti di Polizia; Provvisioni e Nomine d' Impiegati Decreti e 
Affari diversi. — N. 5. 



GIUSDICENTI DELLA PROTINCIA 

Dì questa copiosissima serie di carte, che si va opportunameule disponendo, 
si offre intanto la nota che appresso. 

Abbadia San Salvatore. — Atti Civili e Pupillari, dal 1562 

al 1808. 
Arcidosso. — Id., dal 1588 al 1784. 
Armajolo. — Id., dal 1507 al 1699. 
Asinalunga. — Id., dal 1243 al 1808. 
Asciano. — Id., dal 1579 al 1808. 
Batignano. — Id., dal 1563 al 1784. 
Belforte. — Id., dal 1509 al 1702. 
Boccheggiano. — Id., dal 1772 al 1808. 
Buonconvento. — Id., dal 1593 al 1808. 
Camigliano. — Id., dal 1562 al 1667. 
Campagnatico. — Id., dal 1629 al 1646. 
Campìglia d' Orcia. — Id., dal 1565 al 1749. 
Camporsevoli. — Id., dal 1704 al 1788. 
Cana. — Id., dal 1570 al 1724. 
Capalbio. — Id., dal 1574 al 1689. 
Casole. — Id., dal 1515 al 1808. 
Casteir Azzara. — Id., dal 1515 al 1778. 
Castel Muzio. — Id., dal 1574 al 1697. 
Castel Nuovo dell' Abate. — Id., dal 1570 al 1706. 
Castel Nuovo Berardenga. — Id., dal 1577 al 1808. 
Castel del Piano. — Id., dal 1575 al 1784. 
Castiglione della Pescaia. — Id., dal 1775 al 1784. 
Castiglioncello del Trinoro. — Id., dal 1576 al 1784. 
Celle. — Id., dal 1565 al 17U. 
Cetona. — Id , dal 1773 al 1808. 
Chianciano. — Id., dal 1573 al 1808. 
Chiusdino. — Id., dal 1598 al 1808. 



— 21 — 

Chiusi. — Atti Civili e Puoiliari , dal 1561 al 1808. 

Chiiisurre. — Id-, dal 1567 al 1699. 

CiDigiano. — U., dal 1578 al 1783. 

Givitella. — Id., dal 1538 al 1611. 

Colonna. — Id , dal 1561 al 1722. 

Contignano. — Id., dal 1590 al 1674. 

Farnetella. — Id., dal 1570 al 1699. 

Fìghine. — Id., irì 1567 al 1802. 

Gavorrano. — Id., dal 1572 al 1783. 

Gerfalco. — Id., dal 1575 al 1808. 

Giuncarico. — Id., dal 1561 al 1750. 

Grosseto. — Id., dal 1775 al 1781. 

lesa. — Id., dal 1571 al 1619. 

Istia. — Id., dal 1562 al 1702. 

Magliano. — Id., dal 1774 al 1784. 

Mandano e Montemerano. — Id., dal 1528 al 1781. 

Massa. — Id., dal 1557 al 1783. 

Mensano. — Id., dal 1592 al 1687. 

Montalcìno. — Id. dal 1562 al 1808. 

Montalcinello. — Id., dal 1577 al 1798. 

Monteano. — Id., dal 1580 al 1711. 

Monte Follonica. = Id., dal 1597 al 1787. 

Monte Giovi. — Id., dal 1563 al 1782. 

Monte Guidi. — Id., dal 1590 al 1681. 

Monte Latrone. — Id., dal 1570 al 1787. 

Monte Massi e Rocca Federighi. — Id., dal 1580 al 1784. 

Monte Nero. — Id., dal 1568 al 1744. 

Montepescali. — Id., dal 1569 al 1787. 

Monteriggioni. — Id., dal 1558 al 1779. 

Monterotondo. — Id., dal 1566 al 1784. 

Monte S. Marie. — Id., dal 1566 al 1704. 

Monticello. — Id., dal 1575 al 1748. 

Monticchiello. — Id., dal 1574 al 1747. 

Monticiano e Contea d*£lci.— Id., dal 1576 al 1808. 

Montieri. — Id., dal 1505 al 1808. 

Montisi. — Id., dal 1587 al 1787. 

Mont' Orgiali. — Id., dal 1526 al 1787. 

Montorsaio. — Id., dal 1421 al 1749. 

Murloe Vescovado. — Id., dal 1559 al 1747. 

Paganico. — Id., dal 1570 al 1629. 

Pari. — Id., dal 1570 al 1782. 

Pereta. — Id., dal 1580 al 1774. 

Pclroio. — Id, dal 1567 al 1719. 

Pian Castagnaio. — Id., dal 1550 al 1808. 

Pienza. — Id., dal 1650 al 18o8- 
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Pitigliano. — Atti Chili e Pupillari, dai 1775 al 1782. 

Poggio S. Cecilia. — ìd., dal 1587 al 1750. 

Prata. — Id., dal 1550 al 1782. 

Radicofani, che comprende i feudi di Fighine, Cftmpqrsevoli e 

Castìglioncello dei Tinoro. — Id., dal 1561 ai 1808. 
Radlcondolì. — Id., dal 1580 al 1808. 
Rapolano. — Id., dal 1570 id 1808. 
Ravi. — Id., dal 1567 al 1770. 
Rigomagno. — Id., dal 1574 al 1788. 
Rocca Àlbegna. — Id., dal 1625 al 1782. 
Rocca d' Orcia. — Id., dal 1584 al 1699. 
Rocca Strada. — Id.: dal 1562 al 1648. 
Rocchette. — Id., dal 1569 al 1784. 
San Cascian de' Bagni. — Id., dal 1610 al 1808. 
San Quirico. — Id., dal 1568 al 1808. 
San Prugnano. — Id., dal 1569 al 1784. 
Santa Fiora. — Id., dal 1400 al 1780. 
Sant' Angelo in Colle. — Id., dal 1565 al 1683. 
Sarteano. — Id:, dal 1773 al 1808. 
Sasso. — Id., dal 1569 al 1708. 
Sasso Fortino. — ìd., dal 1580 al 1748. 
Saturna e Triana. — Id., dal 1571 al 1784. 
Scansano. — Id., dal 1775 al 1783. 
Scrofiano. — Id., dal 1597 al 1787. 
Seggiano. — Id., dal 1580 al 1743. 
Serre di Rapolano. — Id., dal 1580 al 1698. 
Sorano. — Id., dal 1775 al 1782. 
Sovicille. — Id., dal 1568 al 1808. 
Tatti. — Id., dal 1492 al 1749. 
Torniella. — Id., dal 1570 al 1677. 
Torrita. — Id., dal 1553 al 1808. 
Travale. — Id., dal. 1500 al 1748. 
Trequanda. — Id., dal 156Q al 1773. 
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AVVERTIMENTO 



C 



on Sovrano Decreto del 27 agosto "1856, T Archivio Luc- 
chese di Stato vemva sottoposto alla direzione superi(»*e della 
Soin*intendenza Generale degli Archivi residente in Firenze, la 
quale non tardò a prenderne cognizione per provvedere ad 
un nuovo ordinamento. 

Trovò essa l' Archivio della Repubblica lucchese diviso in 
tre serie, distinte per ' le prime tre lettere dell' alfabeto, e col- 
locate in difierenti scaffali, denominati armadi. La prima^ segnata 
della lettera A, comprendeva le scritture segrete, che dalla stan- 
za dove gli antichi reggitori custodivano con sommo sospetto le 
cose più gelose e di pregio, si disse, come in altre repubbliche 
italiane, della Tarpea. Era questa come «inaurando miscellanea 
di lettere; di cartapecore, di processi, di oarte sequestrate, di 
documenti, infine, e di registri d' ogm sorte, posti quasi senza 
nissuna ragionevole distinzióne di materie, e 4i tempi. La se- 
conda serlB, segnata della lettera B, contteeva i registri di que* 
gli antichi ufiQzi che risiedevano nel pubblico* palaia», t che 
fioprintendevand a,lla amministrazione, ed al denaro del Gover- 
no. Ma anche questi volumi erano stati così collocati, non per 



/ 






altra ragione che quella della coraodità e della forma de<.'li 
scaffali, senza che vi si scorgessero oemoieQO le prime tracce 
di una ordinata distribuzione. La terza, segnata C, si compo- 
oeva quasi tutta delle filze degli stessi uffizi, di cui nelt' altra 
serie erano i libri o registri di maggiore grandezza. 

Le carte dei governi succeduti alla Bepubblica, cioè del Prin- 
cipato Napoleonico, e del Ducato Borbonico, facefano anch' esse 
parte dell' Archivio di Stato ; ma solo vi si conservavano ma- 
terialmente, senzachè fosse stato pensato al loro ordinamento. 

Di questi antichi e moderni documenti non era inventario 
di sorta, se si eccettiiÌDo le carte di Tarpea, che essendo state 
per que' vecchi il soggetto di cure particolari, erano registrate 
in alcuni indici analitici più volte rinnovati, l' ultimo de' quali 
compilato sul principici del secolo passato, porta delle af^iunle 
più moderne in via di supplementi. 

La Soprintendenza nel maggio del 1857, avanti di metter 
mano al riordinamento, ebbe il pensiero di pubblicare colla 
stampa un sommarissimo inventario di quelle carte die ap- 
pellavano ai tempi della Repubblica, nell' iatendimeoto di por- 
re una prima norma di fatto della condizione dell' Arohivio, 
e perchè potessero, come di termine di confronto, giovarsene 
quelli che volessero più tardi istituire un gmdizio fra l' ordine 
antico, e quello che ne sarebbe risultato col riordinamento. 

Intanto per altre superiori dispositiooi si univano alle car- 
te già possedute dall'Archivio di Stato, quelle che in numero 
grande si custodivano neh' Archivio de' Notari, e che appar- 
tenevano alle magistrature della Repubblica, ed a tutte quelle 
istituzioni politiche ed amministrative, i cui atti per antiche 
Leggi si deponevìuio nell' antica Camera di Lucca, della quale 
r Archivio de' Nolari avea raccolta la successione. Di piò ve- 
nira ad accrescersi t' archivio moderno del Gabinetto Borbo- 
nico, che si custodiva nel palazzo ducale. 
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Tatti qnesti documenti, di cui una buona porzione era inesplo- 
rata, si sottoposero ad esame. Si riunirono alle proprie serie 
que' libri che giacevano confusi e fuori di luogo, e dopo averli 
tutti distribuiti con ordine, se ne fece un inventario, del quale 
oggi si dà questo ristretto per uso del pubblico servizio, men- 
tre 6i è posto mano a quei più minuti e ragionati cataloghi, 
che sono il desiderato corredo degli archivi. 

Nella nuova distribujione dei documenti della Repubblica, fu 
prima di tutto soppressa, ogni divisione fralle carte segrete e 
le pubbliche. QuellS della Tarpea ■ furono pertanto rimesse al 
loro luogo, doè ai singoli ufiSei, ed alle serie a cui per la loro 
natuira e provenienza appartenevano. Si conservò però ' negli 
indici la nota delle antiche segnature, perchè essendo con quelle 
dtale in molti lavori storici, potesse alla occorrenza riscontrarsi 
ogni documento, senea dar luogo ad incertezze ed equivoci. 

Si tenne per prima e principalissima spartizione dell' Archi- 
vio di Stato, quella cronologica (ti Repubblica, di Principato e 
di Ducato: queste poi dividendo secondo gli uffizi e le ma- 
gistrature, ed avendo cura ehe i diversi uffizi fossero collocati 
secondo la loro importanza e superiorità, in modo che il mag- 
giore sempre precedesse il minore, il dipendente od accessorio. 
Perchè poi il governo della Repubblica lucchese era spartito 
in un numero stragrande di uffizi staccati, fra Ibro indipen- 
denti e sottomessi direttamente ' alla sola autorità del Senato, 
per dare a questi un ordine alquanto ragionevole, se ne fece 
diverse categorìe secondo le loro attribuzioni; come a dire 
di quelli che risguardavano gli affari interni, la istruzione, la 
milizia e la pubblica difesa, le relazioni esterne, il culto ec, 
quasi seguendo le circoscrizioni dei moderni ministeri. Al qnal 
partito ci moveva, non certo il pensiero di volgere le cose 
degli antichi a concetti moderni, che essi non ebbero, ma una 
certa necessità per la quale chiediamo di essere scusati. 



— 6 — 

L' Archivio di Stato, preso nel suo complesso, raccoglie i 
pubblici documenti di cinque intieri secoli, cominciando dagli 
anni che immediatamente succedettero alla signoria di Gastruc- 
ciò Castracani, cioè dal 1330 al 1340, e prosegue, meno po- 
chissime lacune io alcune serie, fino al 1847, termine del Go- 
verno Borbonico. 

Questa vistosa collezione delle pubbliche carte di uno ' stato 
piccolo per estensione ma cospicuo per la istorica e civile im- 
portanza, ha nobile ricetto nel palazzo già appartenuto alla fa^* 
miglia dei Guidiccioni, che -fu apposìtamerite, con molte cure 
e dispendi, restaurato^ e quasi rinnovata. 

Tutti questi documenti sono cofiteftuti ia quaranta sale, di- 
stribuite in tre piani. Del piano nobile la prima stanza è de^ 
stinata all'Archivio Diplomatico che si compone delle perga- 
mene, ed il restante con parte del piano superiore, alle carte 
della Repubblica. Per quelle apparteaenti ai Governi modèrni, 
è destinato il terreno, di tui lanuo parte le stanze di QfQzio 
e la sala per gli studiosi. 

Novembre 1860* 
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ARCHIVIO DJPLÒMATIjCO 



Questo Archivio fu istituito nell'almo passato 1859, per cura delli Soprin- 
tendenza Generale. Alle non molte pergamene già appartenenti al vecchio Ar- 
chivio di Stafto, furono unite quella che sparsamente si trovavano frallé carte 
^elP archivio segreto. Se ne aggiunse poi un numero assai ifrande, ritirando- 
le per comodità degli studiosi, e del pubblico servizio, da altri stabilimenti 
dove erano depositate, oioè dall' Archivio dei Notari, dal R. Collegio, dallo Spe- 
dale, dalla Pubblica Libreria,, e dall' Opera di Santa Croce, applicando anche 
all' Archivio LucAese il disposto del decreto di Pietro Leopoldo, che istituì 
il Diplomatico Fiorentino. Tutte assieme queste pergamene, che riconoscono 24 
diverse provenienze, ammontano a 1K169, £ cui 5285S sono anteriori per data 
all'anno 1300. Vi sono molti privilegi imperiali, bolle papali, lettre di prin- 
cipi e di repubbliche, ed altre carte di grande interesse storico. Fra quelle 
che già furono di corporazioni ecclesiastiche, la collezione proveniente dal mo- 
nastero di S. Ponsiant) è cospicua per la importanza e I' antichità. La carta 

a 

piff antica dell'Archivio Diplomatico è del 2 aprile 790; la più moderna del 
2 luglio 1805. 

I doc^enti sono disposti cronologicamente, e chiusi in armadi. 



GOVERNO DELLA REPUBBLICA 

(l docummti sono chiusi in armadi) 

Statati. 
Statuti del Comune di Lucca — Codici n,'' If (1). 



{\) Questo Domerò sta a rappresentare un volume o una filza di scritture sciolte e 
chiuse in un cartone, a talora un solo documento. 
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Il' più antico Statuto Lucchese che iT conservi nella sua totalità, è^ quello 
compifato al tempo' de' Guelft popolari me\ 1308. Del Costituto lucesse del- 
l' anno 1261 non è riuMiaCo che un frammento conservato dei libri dell'Ope- 
ra dì Santa Croce. ^ . . . 



Statuti di Comunità soggette^ n.^^'lG. 

Capitoli di legho, paci, sommissioni, Jibri di privilegi, di giura- 
ifienti, di patti e*. • 
Registri di diplomi, privilegi ec. riguardanti il C9mème » il 
dominio lucchese, dal sec« XI al XVIII. n."" 4. 

Sono iu cartapecora. 

Libri di giuramentH an, 1S31-1447. n.« 5. 
Registri di assenti e ribelli, an. 1300-1334. n.» 2. 
Leghe e capitoli con altri Stati, o Comunità soggette, aij. 1283- 
1570. n.o 61. 

Per la massima parte sono atti autentici in libri o quiderni membranacei. 

Atti della Balia di 24 cittadini per formare lega o convenzione 
con qualunque principe o repubblica: anni 1504-1508. n.** 2. 



CoiMsiGLio Generale della Bapubblica. 

H Dipende il Governo di Lucca dal Consiglio' Generale, il quale tiene assolu- 
ta, suprema c^ impartecipata autorità df prencipe, ton mero e misto impero, 
rappresentando tutto il populo con numero di 1^ senatori, eletti egualmente 
da tre parti della c^iìk .... per governare un anno; dando principio a mez- 
zo marzo d' uno, per terminare a mefzo marzo dell' altro anno, jquando nel 
medesimo modo et ordine subenlra altro Consiglio di 120 che ha vacato Tan- 
no addietro; e così a vicehda risedè il Senato, eongceganda!Ìl.due volte 1% set^ 
timana .... Nel <}ual tempo unitameufte jcol Supremo Magistrato degl^ An- 
ziani, che ne è capo, vigila allo ^ Mibilimanto della Repubblica aet insiste al 
bene comune,' formando leggi, creando magistrati, ollitiali, ambas<yatori, itflra- 
prendendo guerre, tregue, paci, legh^ .... Nelle negotiationi protede smnifto 
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questo Consiglio con secreto scratinio, ottenendo con tre quarti de* voti affer- 
mativi .... Si riforma questo Consiglio da 2i eletti dal corpo e del corpo 
de' 11^0, uniti col Supremo Magistrato degli Anziani itf 1 principio di marzo 
ogni anno . . . . i quali hanno obbligo di non eccedere il numero di tre per 
consortato, ec. » (Orsucci, Relazione di Lucca.) 

Riformagioni pubbliche dal 1369 al 1788. n/ 273. 

Per zìi anni 1Ì00-1Ì50, a causa della usurpazione di Paolo Guinigi, vi è 
una lacuna nelle pubbliche riformagioni. Stanno in loro vece le Deliberazioni 
dello stesso Paolo, che sono nella sua Balia. 

Prime note delle medesime, an, 1625-1799, n.** 79. 

Rifornf)agioni segrete, an. 1547-1798. n.*» 86. 

Prime note delle medesime, an. 1692-1799. n.** 17. 

Indici vari delle Riformagioni publiche e segrete. n.« 11. 

Leggi decretate dal Consiglio, an. 1491-1797. n.° 17. 

Relazioni al Consiglio dei diversi uffizi, e deputazioni di cit- 
tadini, an. 1570-1799. n.« 75. 

Libro degli invitati e non presentatisi al Consiglio, an. 1379- 
1385. n.» 1. 
, Scritture pubbliche del Consiglio Generale, an. 1549-1799. 
•n.» 105. 

Dette segrete, an. 1620-1799. n.« 29. 

Cause Civili portate innanzi al Consiglio, n."* 5. 

SuppHche e Contrasuppliche al Consiglio; Grazie ec, an. 1576- 
4796. n.^ 6. 



CoLLOQuii de' richiesti, an. 1447-1768. n.** 20. 

« Le cose più ardue et di nàaggior momento si sogliono consultare in uno 
Colloquio, cioè parlamento di maggior numero di cittadini, che per lo più 
suole essere di quelli che l* anno antecedente furono di Consiglio, et di queUi 
che presentemente governano, nel quale conferendo insieme quello che passa, 
è data facoltà a ciascuno di dire Uberamente quello che sente a benefizio pu- 
blico ». {Relaz, di Lucca, dell* Uffizio delle Differenze, anno 1618.) 
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Atti di Castruccio Castracani, n/ 1. 

Questo libro cofitiflne una raccolta di atti del Governo di Uguccioiie e di 
Castruccio (illli-i526), «d altre notizie interessantissimo. É copia fattt per 
ordine pul»bUco nel secolo XVI» di un libro originale oggi smarrita. 



Anziani avanti la libertà, an. 1330-1569. 
Atti vara. Carteggi, Bandi, n/ 64. 



■i 



Dall'anno 1329 al i369. Lucca non lu retta a Comune, ma fu sotto la si- • 
gnoria di diversi stenti, e sotto quella dei Fiorentini e dei Pisani, i quali ul- 
timi la dominarono per assai anni consecutivi. In questo tratto di tempo 1» 
attribuzioni doli' Anzianato i\irono incerte, e per lo più ridotte ad atti di me- 
ra esecuzione degli ordini^manati dal Principe o dal Comune che nel tonpo 
dominava Lucca a modo di paese conquistato. 



Curia db' Retto*!, an. 1328-1367, n.° 85. 

Cosi è intitolata la serie che comprende gli atti dei Rettori, Governat0ri o 
Castellani della Augusta, dal tempo dei domini! delle Compagnie tedesche, de» 
gli Scaligeri, del Rossi, dello Spinola ec. fino alla caduta della Signoria pisa- 
na$ e sono per lo più atti di giurisdizione militare arbitraria, o, come ogs^i 
dircbbesi, eccezionale. 



Anziani al temp© della libeFtà, an. 1570-1799, cioè dalla restau- 
razione d.el Governo autonomo avvenuta per opera dii Car- 
lo IV, fino alla caduta della Repubblica aristocratica. 

In questo Collegio, che si. componeva del Gonfaloniere* di Giustizia e di no- 
ve Anziani, stava la presidenza e la rappresentanza della Repubblica. Gli Anzfa- 
ni si rinnovavano bimestralmente, e si eleggevano a tre per terziero : r ufficio 
del Gonfaloniere, che si eleggeva a turno fra i terzieri medesimi, era di eguale 
durata. Questo sii^remo magistrato risiedeva nel pubblica palazzo, dal ^uale «è 
il Gonfalonieri) n<> gli Anziani potevano allontanarsi per tutta la dufata del 
loro ufficio. Convocava il Senato o Consiglio Maggiore, lo presiedeva, propo- 
nendo per mezzo d^l Òonfaloniere i negozi da trattarsi, e provvedeva in gè»- 
rierale alia esocnziono dello leggi, ed alla conservazione della Repubblica. 



• » 
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Libro de' Decreti Vfeguardant? ^^Anziani jld uso del Cflilcel^ 

4i«re Maggiore, n.'' I. . / . ■ . ' 

Manuali o Minute 4iì Gaocelleria (seduto^ pubblichi J,an. 1870- 

1798. n.MOe. (1). ;- ' ' ■ 

ManusJi come sopra (sodute sagrate), an. 160M799.ii.'* 23. 
Deliberazioni (pubbliche)^ an. 1371-1799. n.^ 27B- 
Deliberazioni (segrete), an. 1634-1799. n.*» 6. 
Repertori delle Deliberazioni. o> 31^ " • ■ 
Arringhe dette innanzi agli Anziani, an. 1582-1589. ti."" 1. 
Scritture, an. 1771-1799. n.* 23. 
pia »rdi, an. 1M8»1606, n.« 3. " 

Patènti, certificati e passaporti rilasciati dagFi. Anziani, an*16Q8* 
► 1800, n,« 2. 



CiiRTiGGiò i)E6i.i Anziani, missive e responsive. 
■ Ti* lari per le corrispondenze, n.** 12. 
Registro di lettere degli Anaiani come Vicari Imperlali! an- 
^^ i 1371-1374 (proseguito fino al 1385). n.* 2.' • 
Lr .ere originali di principi, personaggi ec.,- aiì. 13*7*1798. 

n.o 68. 
Lettere coma sopra, 'sottoposte al giuramento di segreto, an- 

Oi 1702-1794. n.« 2, 
Lettere come sopra, di generali ed agenti fràOcesr, atì.'1794- 

1796. n.» 1. .^ • 

Copiario della corri^ondenza degli Anziani ( missive e respon- 
sive), an. 1430-1796. n.* 136. • • 

■ 

Ncm di rado si trovano in questa raceolla alcuni carteggi e<f'istruiioni 
é* ambasciatori, che però per regola generale si copiavano "net liT)ri j^roprti. 

Copiarlo della corrispondenza sottoposta al giuramento di si- 
lenzio, an. 1702-1794. n.*» 4. 



(I) la questa serie si eontengono le minate de' decrati particolari degli Anzraotj unite 
• quelle delie sedate del Coosigiio Generale. 
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Ambascerw. 
Istruzioni degli Ambasciatori, e relazioni finali de' medesimi, 

an. 1542-1792. n,« 11. 
Copiano delle istruzioni, e del carteggio, an. 1490-1792. n.«50. 
Lettere originali di Ambasciatori, aa 1496 a tutto il sec. XYIII. 

n.« 170. 

• • 

Alcuna voKa vi sono unite le lettere di risposta degli Anziani, che sono 
state restituite dagli Ambasciatori. Alcuni sono minulari originali di questi ul- 
timi, ritirati dal Governo. 

Carteggi de' Vicari, Castellani, Governatori di recche ec. n." ^2. 
Atti giurihici degù Anziani. 
Appelli e ricorsi, an. 14*46-1801. n.o26. 

Si appellava agli Anziani quando in due sentenze discordi del tribunale di 
primo appello e della Rota, vi era stata parila di voti. V. Gigli otti, Legìslaz 
zione Lucchese, 70. 

Salvacondotti, an. 1643-1798. n^ 7. 
Assicurazioni di Banditi, an. 1653-1796. n.^" 3. 
Remissioni di Banditi, an. 1578-1785. n.° 16. 
Assoluzioni di multe, an. 1578-1627- n." 1. 
Dichiarazioni di pagherie. n.<^ 6. 



Cause delegate dal Consiglio ad altri Magistrati, o avocate a sé : 
Inquisizioni straordinarie, n.® 879. * 
Avvocato Fiscale, Relazioni al Consiglio, an. 1592-1759. n.» 1. 



Balìa di Paolo Guinigi. 

Atti vari, an. 1400-1430. n.» 16. 

Paolo Guinigi, potante cittadino, essendosi impossessato del governo di Luc- 
ca, lo resse come assoluto signore per trenta anni, noi quali cessarono quasi 
tutti gli ordini di governo repubblicano. Gli atti pubblici di questo trentennio 
per la parte politica e governativa, si conservano in questa serie. 



I 
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Libri di corredo alla Signoria. 
Cancelliere Maggiore. Regolamenti. n.<» 1. 
Balia degli otto dalla Conservazione della libertà, an. 1436- 
1438. n.ol. 

Uffizio de' Conservatori delle leggi. n.« 10. 

Questo Magistrato, che si componeva di sei cittadini matabili annualmente, 
avea per oggetto di curare la esecuzione delle leggi in generale, ma più spe- 
cialmente di quelle riguardanti le elezioni e le autorità degli altri uffici della Re- 
pubblica, complicatissimi e numerosissimi. Per lo più, si consultava nei casi in 
cui si metteva in questione la competenza e la regolarità degli atti di qualche 
magistratura. Il Senato avea decretata la elezione di questa Cura nelP an- 
no 1655, ma non fu di fatto istituita che il novembre 1692, e di li in poi fu 
stabilmente mantenuta. 

Libri delle Autorità degli uffici, n.o 3. 

Registri delle vacanze dagli uffici, delle assegnazioni di due 
uffizi ad un solo individuo, delle deputazioni varie : nomi 
degli Anziani, e degli altri Magistrati. n.« 22. 

Libri degli uffiziali, an. 1327-1464. n.« 47. 

Sono i registri delle acccttazioni, fideiussioni e de' giuramenti de' diversi 
ufficiali. 

Registri degli uffizi d' utile e di onore, n.** 3. 
Nobiltà Lucchese, n.*" 7. 

Questa piccola serie si compone dei libri del Rlasone e del libro d* oro, ed 
altri registri delle famiglie patrizie. Si aggiungono gli atti riguardanti lo ac- 
crescimento delle famiglie nobili, fatti nel secolo XVIII. 

Maggiordomo Cerimoniere, n.** 4. 

Sono Cerimoniali, e regolamenti per le publiche funzioni. 



(Polizia, Pubblica Sicurezza e Sanila) 

Magistrato de' Segretari, an. 1547-1799. n.** 214. 

*" Fra gli uffici della Repubblica è uno dei più principali quello de* Segre- 
« tari, che col Gonfaloniere ha particolar cura con autorità grande di os* 
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M servare li andamenti di tutti perchè nella Republica non segua nuovità, 
« ma si conservi nella sua tranquillità e quiete ». Cosi la Relazione . i Lucca 
deW Uffizio delle Differenze, anno 1618. Equivaleva di fatto questo Magistrato 
al Buon Governo, o come altrimenti direbbesi, alla Polizia. 

Uffizo sulla pragmatica, an. 1592-1799. n." 3. 

Vi è unito un volume membranaceo di leggi suntuarie del 1489 e soguonli. 

Uffizio sull' onesta', an. 1539-1644. n.° 6. 

Questo uffizio, munito della massima autorità, inquisiva e puniv delitto 
contro natura. Si componeva di due anziani e di tre cittadini. Le leggi che Io 
riguardano sono riunite nel libro intitolato Decreti Penali falli in dif si tempi 
dal Consiglio della Repubblica di Lucca, e stampato il 16iO. 

Uffizio sulle usure, an. 1580-1798. n.*» 5. 
Uffizio sulla bestemmia, an. 1548-1700. n.o 2. 

Avea giurisdizione contro i bestemmiatori; ma con un decreto del 1623 gli 
fu concessa autorità anche contro i giuocatori. Decreti penali, pag. 267 ec. 

Uffizio sui vagabondi, an. 1559-1805. n.« 4. 

Libri de' discoli e malviventi, an. 1676-1784. n." 5. 

Si custodivano con grande cautela e mistero presso il Cancelliere Maggiore 
della Repubblica. 

Protettori delle meretrici, an. 1536-1571. n.° 2. 

Era una magistratura che inquisiva contro quelli che ingiuriavano od of- 
fendevano le donne pubbliche. Si componeva di tre Anziàììi e del Podestà. 
Decreti penali, pag. 263 e segg. x 

Uffizio sopra il fuoco, an. 1634-1800. n.« 2. 
Uffizio sopra la sanità', an. 1539-1798. n."* 33. 
Spedale di S. Luca, an. 1674-1805. n.° 1. 

Sono i bilanci di previdenza che si presentavano al Governo. 



— 15 — 

Uffizio sugli incuràbili, an. 1612-1806. n.'' 2. 
Uffizio sulla lebbra, an. 1569-1574. n.® 1. 
Uffizio sugli speziali, an. 1563-1805. n."* 3. 
Uffizio dei medici, sec. XVI. n.® 1. 

È il libro degli Statuti di guest' uffizio. 

/ 

Uffizio sopra i bagni termali, an. 1615-1802. n.® 4. 

Questo uffizio provvedeva al buon governo ed alla amministrazLonp doi ba- 
gni di Corsena. 



(Istruzione ptibblica. Educazione, Archivi ec.) 

Uffizio sulle scuole, an. 1550-1799. n.** 3. 

> 

Collegio Sinibaldo, an. 1609-1802. n."" 12. 

Questo Collegio era stato fondato nella città di Bologna da Agostino Sini- 
baldi nel 1605, per i giovani lucchesi. Si amministrava a Lucca per opera 
di una deputazione nominata e invigilata dal Governo della Repubblica. 

Conservatorio Mattioli, an. 1702-1798. n." 1. 

Era un collegio di educande fondato da un Mattioli al Borgo a Mozzano. 

Archivio lucchese, n."* 65. 

Sono gli inventari dell' Archivio o Camera di Lucca, che si rinnovarono 
spesso, e che cominciano dalla prima metà del secolo XIV. 

Uffizio sulle scritture, an. 1540-1800. n." 5. 

Quest' uffizio era una specie di soprintendenza agli Archivi Lucchesi. 

Cura sopra il teatro, an. 1754-1800. n.*» 2. 
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(MiUxia, PuhbUea Difesa ec.) 

Uffizio sulla buona guardia, an. 1446-1800. n.** 17. 

Avea la vigilanza delle porte e delle mura della città, e sorvegliava ai fo- 
restieri. 

Deputazione sulla difesa della città, an. 1700-1702. n.« 

Fu una cura straordinaria per il sospetto che si ebbe di una rottura col 
Granduca di Toscana. 

Fortificazioni urbane, n.'^ 5. 

Sono libri diversi che riguardano le opere seguenti. 

Augusta, an. 1323-1347. 
Fortificazioni urbane, an. 1357-1358. 
Mura della città, an. 1391. 
Mura dei Borghi, an. 1423. 

Uffizio sulla fortificazione, an. 1508-1803. n.» 34. 

Questo uifizio sopravvedeva alle mura della città. Ebbe anche la sorveglian- 
za sulla matricola degli Agrimensori. 

Fortezze delle vicarie, n.® 6. 

Sono libri diversi relativi alla fabbricazione ed alia sicurezza dei seguenti 
luoghi : 

Motrone, an. 1435. 

Cerruglio (Montecarlo), an. 1352. 

Viareggio, an, 1604. 

Littorale, an. 1794-1795. 

Castiglione, an. 1613. 

Terzanaia o Arsenale di Lucca. n.<> 2. 
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Uffizio sulla munizione di cortile, an. 1524-1800. n.^ 12. 

Àvea la custodia delle armi e delle munizioni da guerra. 

Libri de' castellani, an. 1366-1538. n.<* 8. 

Contengono i nomi de' castellani ed uffiziali militari colle loro cauzioni, 
giuramenti ec. 

C RNA DEL CONTADO, 311. 1376. n.*» 1. 
R OLI DI SOLDATI, lì."* 70. 

Qui sono uniti oltre i registri dei nomi dei soldati, quelli riguardanti i pa- 
gamenti, le ronde, i congedi ec. 

G iNFALONIERI DELLE CONTRADE, dD. 1606-1798. D.^ 3. 

G ARDiA DEL PALAZZO, ali. 1572-1799. n.*» 5. 

Cjra sull' ingaggio degli SVIZZERI^ an. 1653. n."* 3. 

Commissariato delle milizie urbane, an. 1570-1739. n.° 7. 

Corpo dei bombardieri, an. 1563-1805. n."" 3. 

Commissariato delle ordinanze distrettuali, an. 1533-1806. 

n.« 21. 
Commissariato delle ordinanze della montagna, an. 1553-1800. 

n.*» 36. 
Uffizio e deputazione sul passo di truppe estere, an. 1547- 

1802. n.*» 14. 
Uffizio, sugli alloggi militari^ an. 1799-1801. n.** 5. 
Cura contro gli ingaggi- per l' estero, an. 1745. n.» J. 



( Qonfini dello Staio, e relazioni esteme) 

Uffizio sulle differenze de' confini, an. 1532rl800. n.** 915. 

Equivaleva appunto a quello che oggi dicesi Ministero degli affari esteri. 

Uffizio sui ricevimenti ed alloggio de' Principi, an. 1613-1803- 
n.« 10. 
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(Acque, Ponti e Sfrndf) 

Opera del Serghio, an. 1337-1384. n.*" 5. 
Uffizio del Serchio, an. 1541-1803. n."" 55. 
Uffizio sull' Ozzori e Rogio, an. 1549-1801. n.*> 48. 
Uffizio sulla Pescia di Collodi, an. 1600-1804. n.° 4. 
Uffizio sul fiume di Gamajore, an. 1553-1800. n.° 24. 
Decreti sulla Fraga e Condotto di Lucca, n." 1. 
Reparti di spese per acque. n.° 7. 

Si dividono in reparti per 

La Fraga 
Fossa inedia e 
Canale di Montignoso. 

Uffizio delle acque e strade distrettuali, an. 1603-1809. n."" 25. 
Uffizio sui reparti a carico de' laici, an. 1754-1800. n.» 60. 
Uffizio SUI reparti a carico degli ecclesiastici, an. 1648- 
1776. n.o 3. 
. Opera de^ ponti del Serchio, an. 1343-1350. n."" 5. 
Curia delle vie, an. 1334-1377. n.® 29. 
Uffizio sulle strade urrane, an. 1607-1804. n.*" 6. 



(Agricoltura, Paludi e Bocchi) 

Uffizio della Maona, an. 1508-1615. n.*' 6. 

Riguardava la bonificazione e coltivazione de* paduli di Massacciuccoli. 

Uffizio sulla foce di Viareggio, an. 1565-1802. n.° 49. 

A questo UUlzio si univano nell'anno i615 le incombenze della Maona, ed 
ebbe per oggetto principale la amministrazione dei possessi della parte ma- 
rina, il mantenimento delle strado e de* canali di qncl territorio e della fos- 
sa di Viareggio. 
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Uffizio sulla Bonificazione de' terreni, an. 1744-1801. n/ 4. 

Sopravvedeva al diboscamento della Macchia di Viareggio, ed alla coltiva- 
zione di quel terreno. V* è unito un libro di contabilità delle chiuse di Via- 
reggio, che furono fatte sul terreno diboscato. 

Uffizio sui paduli di Sesto, an. 1560-1806. n.« 25. 
Uffizio sulle Selve, an. 1483-1801. n.° 21. 

Dicevasi anche Uffizio dei provveditori delle castagne, ed avea per oggetto 
di invigilare perchè non fossero diboscati i monti, e specialmente diminuite 
le piante dei castagni. Si esercitava col massimo rigore, ed era privilegiato 
dello stesso larghissimo arbitrio di cui godeva 1* Uffizio sulla Onestà. 

Libro delle spese per i bottacci, an. 1336. n.® 1. 



(Pubblici possessi e fabbriche) 

Uffizio sui pubblici possessi, an. 1680-1801. n."* 22. 

Come corredo di questo uffizio, vi sono i Martilogi, e le Mappe delle pos- 
sessioni pubbliche, i libri sulla spesa per la piazza S. Michejc (an. 1532); 
per la Campana Maggiore del Comune (1584); per la edificazione del Palaz- 
zo Pubblico ( 4376-1582 ), ed altri ^ui beni occupati per ragiono pubblica 
dal 1S61-4720. 

Massaio o Massaiolo, an.** 1385-1800. n.«> 10. 

Il Massa, Massaio o Massaiolo era un pubblico ufficiale incaricato delle spese 
minute, delle riattazioni, del mantenimento e della custodia de* mobili de* pub- 
blici Uffizi, le caf gestioni erano sindacate da una deputazione di Cittadini, 
in questa serie si trovano gli Inventari de' publici palazzi. 



(Affari concementi il cullo, la religione ed i luoghi piij 

Libro dei possessi e delle rendite delle Chiese e Luoghi Piì, 

an. 1311^ n.° 1. 
Uffizio sopra là giurisdizione, n."" 182. 



1 
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• 

Questo uffizio fu eletto per la prima volta il iO novembre 1563, ed avea 
la cura « di mantenere un giusto e perpetuo equilibrio tra la potestà spiri- 
« tuale e temporale ». Alle Carte proprie di questo uffizio fa corredo una 
serie di processi staccati, riguardanti varie controversie di materia ecclesia- 
stica, trattate direttamente dal Consiglio, o da straordinarie deputazioni. 

Confraternite e Monasteri, n/ 38. 

Sono per lo più volumi di contratti appartenenti ai seguenti luoghi pii. 
Opera della Madonna de' Miracoli $ Protettori del Monastero dell' Angelo; Ca- 
valieri di Malta; Confraternita del Volto Santo; Opera di Santa Croce ; Mona- 
stero di Fucecchio; Certosa di Farneta; S.Frediano; Servi di Maria; Com- 
pagnia della Croce e della Maddalena. 

Uffizio di Religione, an. 1545-1801. n."" 9. 

Fu istituito nel 15i5 per vigilare contro le novità che si tentassero in 
materia di fede. Nei tempi a noi vicini ebbe parte alla Amministrazione dollc 
Opere, de' Benefizi. 

Uffizio sulle reliquie e Corpi santi, an. 1614-1799. n."" 2. 
Uffizio sulla musica di Santa Croce an. 1545-1803. n.» 2. 



ENTRATA E SPESA DELLA REPUBBLICA 
Uffizio della Zecca, an. 1564-1797. n.® 7. 

L' Archivio possiede anche una collezione di punzoni e di conii delle mone- 
te lucchesi de' secoli XVII e XVIII. 



( Entrata ) 

N. B. Grandissima varietà si riscontra nei libri concernenti V entrata fra 
il 1330 e il 1369, perchè quelle passeggiere Signorie che allora si successero 
prendevano qualunque partito che si porgesse loro per far denaro dai citta- 
dini; tantoché si può dire che Lucca fosse per quegli anni, non con una re- 
golata amministrazione de' pubblici redditi, ma sotto una successione varlatis- 
sima di imposizioni militari. 
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Taglie e paghb de' soldati, an. 1351-1541. n/ 29. 
Proventi, ali. 1323-1344. n.** 50. 

Questa serie è suddivisa in 

Vendite di proventi. 
Residui de' proventi. 
. Proventi vari. 

Imposte diverse e distribuzione del salario, an. 1335-1541. 

h.« 30. 
.Imposje di guerra, tributi ec. an. 1349-1795. n.*» 21. 

■ 

Questa serie e suddivisa in 

• 

Imposte per i Pisani, an. 1349-1362. 

Imposte per la compra di Pietrasanta, an. 1496-1502. 

Donativi a Carlo V., an. 1530-1536. 

Spese per la venuta di Paolo III., an. 1538. 

Reparto di scudi 40000, an. 1605-1606. 

Imposte per la vertenza di Massa, an. 1657. 

Sussidi air Impero contro il Turco, an. 1661-1667. 

Imposta per la regalia all' Impero, an. 1695. 

Imposta per il sussidio al Principe Eugenio, «n. "1707-1711. 

Sussidio all' Impero, an. 1793-1795. 

Uffizio delle entrate, an. 1461-1804. 

Era uno de' principalissiml ufiici dolla Repubblica, a! quale faceva capo 
tutta la amministra2ione dello stato, come appunto^ ad uno degli srttuaU mi- 
nisteri delle Finanze. 

Deliberazioni. li.« 129. 

Decreti del Consiglio Geqprale relativi all' entrate, n.** 11. 

Relazioni al -Consiglio, n."" 9. 

Lettere. n.« !.. 

licenze e tasse varie. n.<> 2. 






♦ » 
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Libro maestro della entrata ed uscita, n.» 90« 

Debitori in rate e rimborsi, n.* ?• " * ' 

Dazi e Dazie. n.® 2. 

Sovvenzioni e stipendi, n.*' S. 

Sovvenzioni al clero, in restituzione ili dazi pagati. «#•• 8. 

Contratti, n.* 54. 

Mandatone, n." 101. ' 

Proventi e pagamenti, n.* 39. 

Specchi di debitori e bilanci, n." 11. 

Scritture. n.« 168. 

Cause e processi, n.® 37, 

Negoziato pel sale di Berga'. n.<> 3. 

Deputazioni straordinarie sulle entrate. n.° 3. 

Curia uell' Esattore, an. 1346*1484. n."" 110» 
Archivio dell' estimo, n."* 334. . * 

Questa serie si suddivide in 

Nomi degli estimati. 

Misure di terreni dal secolo XIII al'XVL 
Riduzioni d' estimo per arsioni e danni di guerra. 
Uffizio sulf estimo, an. 1551-1800. 

Prestanze e imprestiti, an. 1344-1 69&. d.'^66. 

UFFiziot DELLE GABELLE, an. 1700-1805. n.**^. . . 

Gabella maggtore. n."" 252. • ^ 

\ 

Statuti e tarifie. 

EnU*ata, e uscita « condanne, an. 1537-1455. 

Prelegati. 

Dazie. 

Gabella delle porte 'di citta, an. 1329-1401. n.« 135. 

Gabella dellk pigioni, an. 1341-1732. n." f56.*^ , 

■ In principio si disse Gabella delle Pen-stom, poi dell^ Cri«f, in fine* Gjiiiolla. 
delka PigioìVk 
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Gabelle delle doti b delle gomi^re, ani ISSICI 84)7. n.^ 296. 

Equivaleva all'odierno Registro, e termina appunto col 1807 colla istitn- 

• ♦ ■• 

zione di questo. 

DOVANA DEL SALE, SD. 1339-^804. D.*" 33. 

Era 1* ulfiaio clxe provvedeva alla fornitura e vendita del salo. 

Uffizio sul censo del sale, an. 1614-1800. n." 15. 

* Questo uffizio provvedeva i^la vendita forzata del sale nelle vicarie, dalla 

quale i paesi delle sei miglia si redimevano con una tassa sopra ogni testa, 
e da cui la città era esente perchè gravata invece delfn tassa sulla macinazione. 

Cabella delle biabe e grasce^ an. 1346-1385. n."" 5. 
Curia wel macello, e della farina, an. 1340-1384. n." 461. 
Gabelle minori della citta\ n.^" 31. 

Sotto questo titolo sono uniti i seguenti libri. 

■ 

Libro de' pedaggi, an. 1348. 
Gabella degli usurari ed albergatori, an. 1342. 
Gabella del vino a minuto, %p. 134^-1431. 
Suggello delle bilance, an. 1385. 
Gabella de' poponi, an. 1345. 
Curia de' ribelli, an. 1334-1341. n.® 19. 

Avea la amministrazione de' beni confiscati. 

TASSlTTTEr BiSffilTi,- ah. 1347-1371. n.° 8. 
Uffizio ^ulle cdìNFisQHE, an. 1533-1727. n.» 24. 

Fanno parte di questo uffizio alcuni libri staccati riguardanti i beni de' con- 
fiscati, degli anni 1392-1612. 

« 

Gabelle del contaoo e delle vicarie, n.*" 761. 

Questa serie «i divide come appresso: 

Gabella de' borghi e sobborgbi di Lucca, an. 1546-1349. 
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Gabella della vaHe di Compito, an. 13SS. 

Gabella del Borgo a Mozzano, an. 1369. 

Gabella di Bozzano, an. 1339. 

Gabella di Montignoso, an. 1340. 

Gabella di Carrara, an. 1405. 

Gabella di Barga, an. 1333-1362. 

Gabella di Montecarlo o Valleariana, an. 1342-1470. 

Gabella della Valle di Lima, an. 1342-1457. 

Gabella di Villabasilica, an. 1343-1429. 

Gabella di Massa Lunense, an^ 1336-1434. 

Gabella di Coreglia, an. 1330-1467. 

Gabella di Camaìore, an. 1337-1467. 

Gabella di Pietrasanta, an. 1331-1433. 

Gabella di Gallicano, an. 1346-1429. 

Sega del prato, an. 1344-1426. n.° 3. 

■ 

I Contadini del piano doTcano prestare 1' opera per segare il fieno (I<'l 
prato, e si redimevano pagando un balzello. 

Uffizio sui lotti, an. «711-18§6. n.* 8 

Assai tardi si introdusse la lotteria pubblica in Lucca, ed in principio que- 
sto uffizio era incaricato della esecuzione e della vigilanza sulle leggi luc- 
chesi che proibivano le lotterie neir interno ^^lla Repubblica e che si gio- 
casse dai cithidifvi all'estero. 



( Cassa puhlica, spese, e reviùoni}' 

Camera pubblica. 

I libri appellanti alla cassa pubblica si dividono nelle seguenti serie: 

Registri de' debiti del Comune, an. 1331% n.^ 1. 
Libri di entrata e uscita, an. 1330-1410. n.*^ 83. 
Spese per gli Anziani, an. 1348-1352. n.° 1. 
Mandatone, an." 1336-1 801. n.° 276. 
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Condotta, an. 1389-1508. n.*» 18. 
Tasse per condanne e grazie, n.** 12. 
Camarlingo degli uffizi, an. 1735-1798. n."" 2. 

Ragionieri del Comune, an. 1331-1381. n.» 17. 

Erano due cittadini che esaminavano ed approvavano i resiconti di tutti 
gli uffiziali che nuineggiavano il deimro del pubblico. 

SlIfDACATl DEI PUBBLICI UFFICIALI. Tì.^ 3. 

Querele contro pubblici uffiziali, an. 1631. 
Bilanci de' pubblici uffizi, an. 1740-1760. 
. Peliborazioni d^i sindaci, an. 1783. ^ , 



(PubbUca AmwTui, Grascia, ec.) 

Uffizio della abbondanza, an. 1473-1806. n.» 381. 

Era questa una delle principali istituzioni della Repubblica; provvedeva 
che la città fosse sempre munita di frumenti, ed avea il monopolio del pa- 
ne venale. Aveva l' amministrazione di molti legati pii, e quella de' depositi 
dei denari pubblici e privati, e riunivi infine molte altre ingerenze, prestando 
anche alla occorrenza come una banca nazionale. 
■ 

Uffizio della munizione stabile, an. 1556-1806. n."" 50. 

Era come una dipendenza dell' ufGuEio sulP Abbondanza, e custodiva ne' pu- 
blic! magazzini il frumento. 

Uffizio sulla grascia, an. 1538-1784. n.*" 474. 
Uffizio sugli appalti, an. 1670-1800. n.* 7. 

Avea cura che nissuno comprasse o ritenesse più farina di quella che oc- 
correva per uso della sua famiglia. I suoi ordini in data 26 gennaio 1595 si 
leggono nel volume a stampa de* Decreti penaU, pag. 29i e segg. 

Uffizio sulla estrazione delle biade, an. 1670-1800. n."* 4. 

Impediva che senza permesso si estraessero d allo stato le granaglie. 

4 
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Uffizio sull' olio, an. 1641-1802. n.« S. 

Avea cura che I' olio dello stato non si estraesse; ne regolava anche la 
vendita al minuto che se ne faceva nella città. Se ne veggono gli ordini nei 
Decreti peruUi, pag. 299. 



(Affari riguardanti le Comunità) 

Uffizio sopra i disordini delle yicarie, an. 1656-1805. n.** 45. 

Questo ufficio curava gli affari amministrativi delle Comunità rurali. 

Uffizio sui beni comunali, an. 1530-1596. n.» 33. 



(Arti e Commercio) 

Scuola de' testori, an. 1480-1808. n."" 10. 

Vi sono uniti alcuni libri riguardanti il setificio lucchese. 

Uffizio sulla cuoieria, an. 1725-1801. n.<> 6. 

Si componeva di tre cittadini che con ordini severissimi invigilavano r ar- 
te dei cuoiai e le conce delle pelli. Se ne veggono i capitoli riformati e cor- 
retti il 23 dicembre 1611 fra i Decreti pena/t, pag. 377. 

Uffizio sulla fabbrica de' panni, an. 1725-1807. n.® 11. 
Uffizio sopra il commercio ed i testori, an. 1732-1799. n.» 2. 
Uffizio sopra i vini esteri, an. lé77-1797. n.*» 3. 
Uffizio sui fornari e sulle cantine, an. 1695-1801. n.« 10. 
Uffizio sulle nuove arti, an. 1616-1808. n. 3. 

Aveva autorità su quelli che volevano introdurre in Lucca dei nuovi me- 
stieri; invigilava sull' esercizio di alcuno di essi, e specialmente sulla la- 
vorazione della cera. 
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Corte de' Mercanti, n.» 20. 

I documenti di questa importantissima istituzione si conservano tuttora 
nel proprio stabile della Corte, mentre 1' Archivio di Stato non ha della me- 
desima che pochi libri, come statuti ec. ed alcuni ritrovati casualmente fralle 
altre serie. 

La Corte de' Mercanti ha però stabilito il deposito di tutto il suo Archi- 
vio in questo di Stato, e se ne stanno attualmente concertando le condizioni 
ed i modi. 



APPENDICE AL GOVERNO ED ALLA ENTRATA E SPESA 

DELLA REPUBELIGA 

(Governi transitori Francesi ed Austriaci) * 

Per causa de' cambiamenti politici e delle vicende militari ben note, Lucca 
dal febbraio 1799 in eai cessò la Repubblica Aristocratica, al maggio 180S, in 
cui passò sotto il regime Monarchico, ebbe vari Governi transitori, le cui car- 
te, specialmente per la parte politica, sono divise in altrettante piccole serie 
disposte per ordine di tempo, le quali formano come un' appendice alla gran- 
de divisione degli Uffizi Amministrativi della Repubblica. 

Primo Governo democratico, 4 febbraio -17 luglio 1799. n."" 34. 

Si suddivide in 

Corpo Legislativo. 

Direttorio esecutivo. 

Ministri del Direttorio. 

Imposte di Guerra. 

Imposta del 5 per cento. 

Contribuzioni francesi e beni Concistoriali. ^ 

Reggenza Austriaca, luglio 1799 -luglio 1800. n."" 22. 

Si suddivide in 

Atti della Reggenza. ^ ' • 

Commissariato di Polizia. 



1 
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Governo Provvisorio, poi Reggenza, poi di nuovo Governo Prov- 
visorio, 9 luglio 1800-S8 dicembre 1801. n.'' 38. 

Si suddivide in 

Atti del Governo Provvisorio. 

Ministero dell' Interno e Finanze. 

Deputazione sulla imposizione generale. 

Ministero di Giustizia. 

Comitato e Ministero di Polizia e Forza armata. 

Gomitato delle Acque e Strade. 

Repubblica Democratica, 23 decembre 1801 - 28 giugno 1805. 
n.« 188. 

Si suddivide in 

Corpo Legislativo. 

Anziani, o Potere esecutivo. 

Consiglio Amministrativo. 

Magistrato di Giustizia, e Relazioni estere. 

Magistrato dell' Interno, e Finanze. 

Tesoro Pubblico. 

Computisteria Generale. 

Commissione sulla perpetuazione de' livelli. 

Deputazione sui livelli e cataratte. 

Pagamenti e Sovvenzioni. 

Magistrato di Polizia, e forza Armata. 

Magistrato delle Acque e Strade. 

Commissario del Cantone Serchio. 

Uffizio sulle petizioni de' Corpi Morali. 
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PARTE GIUDICIARIA DELLA REPUBBLICA 

(libri preliminari atta parte Giudiciaria) 

Capitoli della Rota» n.^ 3. 

Collegio de' Dottori e Notari, an. 1461-1806 n." 15. 

Serie de' Potestà', e libri sui Giudici, n.° 8. 

Protettori delle carceri del Sasso, n/ 1. 

Visitatori delle Carceri, an. 1654-1798. n.** 1. 

Cure diverse sui forzati, an. 1638-1753. n.** 3. 

Ruolo degli esecutori condannati, an. 1720-1796. n.* 1. 

Uffizio de' Banditori, an. 1668-1806. n.*" 100. 

Fa parte di questo uffizio la collezione de* bandi stampati dal sec. XVI. 
alla fine della Repubblica. 



(Tribunali Civili urbani) 

Curia di S. Cristofano, an. 1260-1399. n.« 310. 

Questa Curia giudicava delle liti della somma maggiore di 85 lire fra i laici. 
Alcuni volumi sono in pergamena. 

Curia delle Querele, an. 1344-1347. n.° 8. 

Giudicava delle liti fra i laici della somma di 25 lire o meno. 

Curia nuova di Giustizia e dell' Esecutore, an. 1328-1396. 
n.» 204. 

Giudicava sui reclami promossi contro chi non avesse osservate le sentenze, 
i lodi e gli arbitraggi, o altre obligazioni derivanti da atti pubblici. 

Curia dei Castaldioni o Visconti, an, 1331-1377. n.° 87. 

Giudicava delle questioni che riguardavano la grascia, le lavandaie, i mu- 
gnai, i fornai, i macellai ec. 



* « 
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Curia dei Foretani o di S. Alessandro, an. 1311-1399. n.» 166. 

Giudicava delle controversie fra i foretani o contadini delle sei miglia. 

Curia dei Treguani, an. 1323-1378. n.« 109. 

Era un tribunale misto di laici e di preti, che giudicava delle gestioni do- 
ve aveano parte persone o università ecclesiastiche. 

Atti civili del Potestà' e Giudice ordinario, an. 1324-^1807, 

n.«5365. 

Molto limitata era in principio V autorità veramente giuridica del Potestà 
negU affari civili. Al primi anni di Paolo Gninigi si univa però al suo tribunale la 
giurisdizione delle curie antiche, ed a suo nome un giudice deputato sentenzia- 
va nelle liti civili come prima istanza. Questo giudice fu quello che poi si disse 

ORDINARIO, e che dal 1557 in poi, ebbe quasi autorità separata dal Potestà. 

« 

. •/ 



(Carie Civili della Campagna e delle VicarieJ^ 

Curia di Viareggio, an. 1618-1807. n.« 202. 
Curia di Nozzano, an. 1680-1806. n.*» 119. ti^ 
Curia di Camaiore, an. 1358-1807. n."" 1034. 
Curia di Monteggiori, an. 1447-1564. n.« 115. 

La podesteria di Monteggiori era come una divisione delia Vicaria di Ca- 
maiore, e se ne trovano gli alti per lo più riuniti a quelli della medésima. Que- 
sti soli dal 1447 al l!$64 sono in libri a parte. 

Curia di Coreglia e Borgo a Mozzano, an. 1331-1807. n."* 1369. 

In principio la Curia di Coreglia comprendeva anche il territorio del Bor- 
go ; poi se ne fecero due Vicarie affatto indipendenti, e si hanno gli atti di- 
visi de' due tribunali. 

•»♦ 

Curia di Compito, an.'- 1636-1 807. n.*> 165. 
Curia di Minucciano, an. 1499-1799. n.' 340. 
Curia di Gallicano, an. 1343-1806. n." 657. 



wn^am^wm 






— SI — 

Curia di Vaueariana, Montecarlo e Villa Basilica, an. 1330- 

1806. n.o 644. 
Curia m Massa lijnense, an. 1390-1439. n.» 123. 
Curia di Montignoso, an. 1340-1806. n.° 427. 
Curia di Valdilima o Bagno a Corsena, an. 1334-1807. n.« 822. 

Dal i804 al 1806, si disse Vicaria del Cantone degli -Appennini. 

Curia di Pietrasanta, n.° 102. 

Curia di Barca e Casoli oltre a giogo, n.** 52. 

Curia di Valdiroggio o Pescaglia. n.» 259. * 

Curia di CamporeggiaNa. n.** 183. 

Curia di Castiglione. n.° 397. 



(Tribunali civili maggiori) 

Curia del Fondaco, an. 1337-1807. n.* 4131. 

La Curia del Fondaco soprintendeva in principio agli artieri, alla grascia, 
ai costumi, alle strade ec. Col progresso del tempo agli atti di questo uffizio 
si cominciò ad unirvi quelli del Maggior Sindaco, per essere stati messi al ser- 
vizio delle due diverse istituzioni gli stessi notari. Più tardi i notari del Fon- 
daco furono incaricati della scrittura degli atti del Consultore e del Giudice 
degli Appelli ec, tantoché i libri di questa grandissima serie divennero in fi- 
ne i veri e propri protocolli della Rota. 

Maggior Sindaco, an. 1327-1429. n.° 579. 

Furono uniti in questo magistrato vari uffici, come ìX sindacato dì tutti gli 
uffiziali della Repubblica, la giudicatura d' appello, la soprintendenza alla Ga- 
bella maggiore ec. I suoi atti si scrissero più tardi ne' libri del Fondaco. 

Curia delle vedove e de' pupilli. n.° 676. 

■ 

Per i tempi più vicini a noi gli atti di questa Curia non si trovane in li- 
bri separati, ma bensì uniti, per il solito cumulo di funzioni .che si davano ai 
notari, a quelli de' Danni dati, benché vi fosse grandissima diversità di materia, 



V 



(Tribunali Criminali) 

Potestà' di Lucca. Alti Criminali! n.'' 6839. 

Si suddividono nelle serie seguenti, qììp contengono atti criminali più o 
meio direttamente emanati dall' uffizio del Potestà, delle quali sono mantenute 
*e antiche denominazioni, cioè 

4tti Criminali, n;* 971. 
Malefizi. n." 335. 
Inquisizioni Criminali. n.° 2366. 
Curia de' danni dati, n.** 1378. 

jse delegate; n." 268. 
' iOcessi delle cause delegate, n." 140. 
Bastardelli o manuali. n.° 565. - 
Denunzie di Chirurghi, n." 65. 
Condennagioni, sentenze e calcoli, n." 156. 
Vacchette de' messi. n.° 461. 
Pagherie di non offendersi, n." 99. 
Repertori vari, n.' 27. 

Capitano del popolo, del contado, e bargello, n." 168. 

Il Capitano del Popolo ebbe per primo oggetto del suo ufficio la difesa 
della libertà popolare di Lucca, ed il mantenimento della pace e della con- 
cordia fra' cittadini. Alcune volte lo stesso ufficio si i)ai^ a quello del Maggior 
Sindaco: in altri tempi si chiamò Officiale di Custodia. Nel 1438 sì istituì 
Capitanato dei Contado, e se i\e dette il carico al Capitano del Popolo. Il 
• Bargello ebbe alle volte le stesse attribuzioni del Capitano del Contado, da 
farlo ritenere per una semplice mutazione di no^lel Si vegga il Ciancili, Dtss. 
Stor, Luce. voi. II. 

Commissario delle sei miglia, n.*" 488. ' 

> Ebbe quasi ia stessa giurisdizione del Capitano del Contado, cui succedette. 

Risiedeva fuori della città, ma non più lontano di un miglio. Se ne veggano 
i Capitoli ne' Decreti penali. 
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Commissario di Capannori. n.'' 210. 

Commissario del Borgo a Mozzano, n.^ 456. 

Commissario di Coreglia. n.° 617. 

Commissario del Bagno o Valdilima. n/ 765. 

Commissario di Camaiore. n.** 795. . 

Commissario di Villa Basilica o Valleariana. n.'* 785. 

Commissario di Gallicano, n.** 654. 

Commissario di Pescaglia. n."* 473. 

Commissario di Barga. n." 65. 

Commissario di Castiglione, n." 379. 

Commissario di Viareggio, n."" 289. 

Commissario di Pietrasanta. n.° 199. 

Commissario di Massa Lunense. n.^ 117. 

Commissario di Montignoso. n.° 439. 

Commissario di Pontito. d."* 9. 

Commissario di MÌndcciano. n." 365. 

Commissario di Compito, n.'' 271. 

Commissario di Camporeggiana. n.° 258. 

Commissario di Nozzanq. n." 82. 

Commissario di Carrara, n." 55. 

Commissario di Casoli oltre a Giogo, n.*" 1. 
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ARCHIVIO DEL PRINCIPATO NAPOLEONICO 



^(ÌA lugHo 1805-4 Maggio 18U; 

Il Potere Esecutivo della Repubblica Democratica decretava il 4 Giugno 1805, 
che si pregasse V imperatore Napoleone I a dare una nuova Costituzione allo 
stato di Lucca, e confidarne il Governo ad un principe della sua famiglia. 
Con altro decreto del 12 di detto giese venne designato il Principe di Piom- 
bino Felice Baciocchi marito di Elisa Buonaparte, non esclusa la successione 
delle femmine. Questi decreti si approvarono dal Consiglio Legislativo, e dal 
popolo mediante una generale soscrizione. L'imperatore Napoleone accettò V of- 
ferta, approvò una nuova Costituzione^ e nominò una Reggenza fino all' arrivo 
del Principe, che poi il 14 luglio prendeva possesso dello Stato. 

Atti della adesione popolare per la elezione di un Principe della 

famiglia Napoleonica, an. 1805. n/ 1. 
Costituzione di lugca, an. 1805. n.° 1. 

É r originale firmato da Napoleone I. il 24 giugno 1805. In questo statuto 
si stabiliva un Senato di 56 membri, incaricato della sanzione éelle leggi e 
delle nomine de' magistrati giudiciari. Il potere esecutivo e la proposicione delle 
leggi appartenevano al Principe. V erano due Ministri, uno per la Giustizia, 
Interno e Affari esteri; l'altro per la Finanza, Culto, Polizia, Forza Armata e 
Lavori pubblici. Inoltre un Consiglio di Stato che si componeva di sei Con- 
siglieri e de' due Ministri. ' 



Gabinetto de' Principi Baciocchi, an. 1805-1814. n.*" 213. 



\ 



Le Carte del Gabinetto .sono^ suddivise come segue: 
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Protocollo ed indici del gabinetto. 

Decreti. 

Suppliche. 

Decisioni sovrane. 

Relazioni de' Ministri. 

Carteggio. 

Affari demaniali. 

Debito pubblico. 

Scritture non registrate. 

Intendenza del demanio del principe, an. 1805-1812. n.° 15. 

Senato, an. 1806-1814. n.*» 6. 

Ministero della giustizia, interno ed affari esteri, an. 180S- 
1814. n.' 582. 

Si divide come appresso j 

Protocolli ed indici. 

Deliberazioni. 

Rapporti. 

Contratti. 

Registri di Cassa. 

Mandati di pagamento. 

Carteggi. 

Statistica. 

Scritture diverse. 

Ministero delle finanze, culto, polizia, forza armata e la* 
voRi PUBLici, an, 1805-1814. n/ 259, 

Si divide come appresso: 

Protocolio ed indici. 
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Deliberazioni. 

Rapporti. 

Registri di Contabilità. 

Ordini e mandati di pagamento. 

Tassa personale. 

Esattori. 

Proventi e Dazi. 

Bilanci. 

Giornali. d' Entrata e Spesa. 

Libri di cassa del Tesoro. 

Direzione di polizia, an. 1805-1813. n.* 144. 

Si divide come appresso: ^ 

Protocolli ed indici. 
Deliberazioni, 
Rapporti, 
Petizioni, 
Carteggio. 

Registro de' Forestieri. 
Passaporti. 
Carte di Sicurezza. 
Certificati. 

Licenze di carri, di caccia, e di porto d' arme. 
Tasse. 

Registri di Condannati — di prevenuti — di sorvegliati — 
di carcerati — di mendicanti. 

Direzione della forza armata, an. 1806-1814. n.° 17. 

Con decreto del 30 aprile lh06 era stata soppressa la Guardia Svizzera 
istituita dalla Repubblica, e fu data una nuova organizzazione alla uiiiizìa 
lucchese. Le carte di questa Direzione si dividono come segue-. 

Gendarmeria e Battaglione Felice, 
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Ordini del giorno. 

Deliberazioni. 

Rapporti. 

Carteggio. 

Comando di piazza di Lucca, Massa e Viareggio. 

Lettere e scritture. 

Prefettura di lucca, an. 1806-18^. n.** 76. 

Neir anno 1806 il territorio del Principato fu diviso nelle tre Prefetture 
di Lucca, Massa e Gastelnovo. Ogni Prefettura riuniva sotto di sé diversi Can- 
toni, e questi si suddividevano in più Comunità. I Prefetti erano incaricati 
della parte amministrativa, e la esercitavano assieme ad un Consiglio. Le carte 
della Pr^ttara di Lucca hanno le seguenti categorie: 

Protocolli ed indici. 

Registri di Decreti. 

Rapporti. 

Contratti di proventi. 

Sentenze. 

Carteggio e ^ 

Contabilità. 

Commissari de' Cantoni, an. 1806-1808. n.° 28. 

1 Commissari de' Cantoni invigilavano all' incasso delle contribuzioni pub- 
bliche, sorvegliavano gli impiegati e li stabilimenti pubblici del loro Cantone. 
Dirigevano i lavori di acque e strade, ed avevano altre attribuzioni di am-- 
ministrazione e di polizia locale. 

Commissione delle sezioni ed opere, an. 1812-1814. n.° 59. 

Dipendeva dal Ministro dell' interno, ed era incaricata di formare lo stato 
attivo e passivo delle Comuni e Sezioni e delle Opere parrocchiali. 

Commissione sulle strade, an. 1807-1811. n.° 13. 

Unitamente ad un Consiglio de' ponti ed argini, vigilava al mantenimento 
delle principali strade postali. 



* 
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Reparti d' acque, an. 1807-1817. n.** 64. 

Air antico metodo dei reparti delle spese per le irrigazioni, era stata 
sostituita una imposta fissa sili terreni soggetti al benefizio delle acque. 

Camera di disciplina de', notari, an. 1800-1819. n. 5. 

Era composta di cinque Notari eletti dal Principe, e dipendeva dal Ministero 
della giustizia. Avéa autorità di regolare e terminare air amichevole le que- 
stioni sugli onorarli e sull' ofBzio dei Notari. 

Atti dello stato citile, an. 1807-1814. n.° 105. 

Lo Stato civile fu posto in attività nel febbraio 1807, e continuò sino 
al 1814. Questi atti contenevano i registri e certificati delle nascite, matrimoni e 
morti, che si depositavano dai Parrochi nell'Archivio de' Commissari di Cantone. 

Direzione del registro e demanio, an. 1806-1819. n.° 192. 

Gli atti di questo uffizio si suddividono come segue: 

Protocolli ed indici. 

Registri di vendite. 

Affrancazioni di Benefizi, di censi e di livelli, 

Stati di Beni demaniali. 

Rapporti. 

In ventar rr 

Ricevute. 

Petizioni, 

Carteggio. 

Assegnazioni di beni. 

Mandati e 

Registri di Riscossioni. 

Commissione e Consiglio straordinario del debito pubbuco, 

an. 1805^1812. n.» 51. 
Consiglio £ agente generale di contabilita", an. 1807-1812, 

n." 5. 

Avea pressoché le attribuzioni dell' attuale Corto de' Conti. 



ARCHIVIO DEL DUCATO BORBONICO 



(Anni 1814-1847) 

Governo provvisorio austriaco, an. 1814-1817. 

» 

Per i cambiamenti politici dell' Earopa, il 19 febbraio 1814 il principe 
Felice Baciocchi nominava Reggente la principessa Elisa sua moglie. Il 13 
marzo la Principessa abbandonava Lucca, lasciandovi il suo governo, che ve- 
niva approvato e riconosciuto dal Re di Napoli sotto il nome di Amministra- 
zione superiore provvisoria. A di 4 maggio dello, stesso anno 1814 Lucca si 
sollevava; in seguito di che si convocava straordinariamente il Senato, e di- 
messo il governo Napoleonico, si nominava una nuova Commissione provvi- 
soria. Il giorno successivo il generale austriaco Starhemberg assumeva il go- 
verno di Lucca, riconoscendo 1' autorità del Senato e della Commissione. 
Il 2 marzo 1815 succedeva al predetto generale nella carica di Governatolo, 
il Tenente Colonnello Werklein. 

Segreteria del Governo, e atti del Senato, an. 1814-1817. 

n.* 116. 
Deputazione e Delegazione della Giustizia e Interno, an. 1814- 

1817. n.' 119. 

Questo spartimento si occupava anche degli affari relativi al culto, alle 
comunità, agli stabilimenti pubblici, alla istruzione, ed agli archivi. 

Deputazione e Delegazione dì Finanza, an. 1814-1817. n.° 89. 
Direzione di Polizia, an. 1814-1818. n.* 32. 

6 
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Direzione della forza armata, an. 1814-1815. n/ 10. 
Provveditore delle comuni, an. 1814-1815, n." 5. 

Era una autorità intermedia fra i funzionari delle Comunità ed il Gover- 
no, e le sue attribuzioni erano interamente amministrative. 



GOVERNO BORBONICO 

Già col trattato di Vienna (9 giugno 1815) e di Parigi (10 giugno 1817) 
lo Stato di Lucca era eretto in ducato, ed assegnato alla Duchessa Maria 
Luisa di Borbone. 11 22 novembre 1817 ne veniva fatta la consegna ad un Go- 
verno provvisorio in suo nome. Essa arrivava in Lucca il 7 dicembre dello stes- 
so anno, e confermava il Governo medesimo, che durò fino al 25 dello stesso 
mese, allorquando venne definitivamente stabilito il nuovo Governo Borbonico^ 



( Ar elùvio del Gabinetto) 

Segreteria intima, an. 1817-1847. n.' 456. 
Consiglio di stato, an. 1818-1847. n.° 27. 

Si componeva in principio di nove Consiglieri e di un segretario; nel 1824 
fu riunito al Consiglio de' Ministri. Infine nel 1857 fu riformato con un mag^ 
gior numero di Consiglieri, diviso di nuovo dal Consiglio de' Ministri, e spar- 
tito in due sezioni, ordinaria e straordinaria. Il Consiglio di Stato trattava 
consultivamente gli affari pubblici, che gli venivano presentati dal Sovrano, 
dal Ministero e dai capi dì dipartimento ; in caso di assenza del Sovrano, as-> • 
sumeva la suprema autorità del Governo per V amministrazione, ordinaria 
dello stato. 

Consiglio de' Ministri, an. 1837-1844. n." 9. 
Maggiordomato, intendenza e amministrazione della casa rea* 

LE, an. 1811-1846. n.' 30. 
Miscellanea, an. 1818-1847. n.* 10. 
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(Ministeri e Direzioni) 

Segreteria di stato, e ministero degli affari esteri, an. 1818- 
1847. n.« 244. 

Le carte di questo dicastero si suddividono come appresso: 

Protocolli, ìndici e scritture. 

Registriceli tasse. 

Affari sanitari. 

Fiume di Montignoso. 

Canale imperiale.* 

Carteggi e scritture diverse non registrate. 

Direzione generale dell' interno, an. 1818-1847. n." 737. 

Le carte di questa Direzione si dividono come appresso: 

Protocolli, indici e scritture. 
. Bilanci Comunali. 
Contabilità. 

Spedale e Deposito di Mendicità. 
Spese Sanitarie. 
Registri di Dazi. 

Fanno seguito alle carte della Direzione dell' interno quelle appartenenti 
agli appresso uffizi o commissioni, perchè dalla medesima erano dipendenti: 

Commissione delle Sezioni ed Opere, an. 1824-1832 n.'12. 

Ispettore delle Comuni, an. 1824-1833. n.° 4. 

Comitato e Consiglio straordinario di Sanità, an. 1818-1849. (1) 

n." 116. 
Comitato delle Miniere, an. 1837-1840. n.° 1. 

(1) Perchè alcuni uffizi non furono soppressi o radicalmente cambiati tostochè Lucca 
fu riunita al Granducato, avviene che alcune serie dell' Archivio borbonico sì protragga- 
no oltre 1' aano ^1847. 
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R. Cappella e Istituto musicale, an. 1823-1852. ti. S2. 

Presidenza di grazia e giustizia, an. 1818-1848. n.** 335. 

Protocollo, indice e scritture. 

Registri di detenuti criminali e correzionali. 

Stati de' Carcerati. 

Commissariato di Gallicano, an. 1816-1846^ d.° 5. 

Direzione generale del buon governo o polizia, an. 1818^ 
1847. n.» 538. 

Protocolli, indici e scritture. 
Registri di condannati, sorvegliati e forestieri. 
Stati delle famiglie della città e delle campagne. 
Scritture diverse. 

Uffizio de' RR. Carabinieri, an. 1816-1847. n.** 552. 
Direzione generale della forza ARiiATA,an, 1817-1830, n.''76C(« 

Protocolli, indici e scritture. 

Petizioni. 

Contabilità. 

Consìglio di abbigliamento. 

Commissarialo di Guerra. 

Battaglione Lucchese. 

Gendarmeria. 

Guardie ausiliarie. 

Guardacoste e Veterani, 

Moschettieri. 

Ordini, rapporti e lettere. 

Direzione generale delle finanze, an. 1818-1850. n.*" 766. 

Protocolli, indici e scritture . 
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Bilancio dì previsione. 
Resoconti generali. 
Debito pubblico. 
Contratti. 

Registri annuali di spesa. 
Registri di mandati. 

Stati della amministrazione del Registro — delle Dogane — 
dei Sali e Tabacchi — della Lotteria. 

Computisteria generale, an. 1817-1850. n." 618. 

Protocolli indici e scritture. 

Registri di Entrata e Spesa. 

Ruoli di esazione. 

Prospetti, bilanci e stati. 

Mandati. 

Inventari. 

Cambiali. 

Atti giudiciari. 

Tasse e Dazi, 

Ruoli di debitori/ 

Carteggi e Conti diversi. 

Debito pubblico. 

Stipendi e pensioni. 

Commissione di zecca, an. 1826-1844. n.* 21, 

La zecca lucchese, sospesa da varii anni, veniva riaperta nei 1826. La 
Commissione incaricata della sua direzione si componeva del Direttore gcncr 
rale delle Finanze, del Capo-Computista, e dell'Ispettore delle pubbliche casse. 
I coni e punsoni delle monete battute sotto il governo borbonico, furono conse- 
gnati alla Prefettura di Lucca per essere trasmessi a Firenze, il 9 Dicembre 1848, 

Reale Tesoro e Cassa centrale, an. 1807-1850, n, 651, 

Registri e giornali di Entrata e Spesa, 
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Ruoli dì provisìoni e pensioni. 

Resoconti di Entrata e Spesa della Dogana* 

Proventi e affitti. 

Mandati di Entrata e Spesa. 

Cambiali. 

Debito pubblico rimborsabile. 

Sovvenzioni. 

# 

Uffizio del sindacato e commissione sopra le pensioni, an. 1818- 
1850. n. 901. 

L' uffizio del Sindacato succedeva al Consiglio di Contabilità, ed ebbe le 
stesse incombenze: fu anche incaricato della liquidazione degli assegni e del- 
le pensioni de' pubblici funzionari, lo che si faceva innanzi da una apposita 
Commissione. 

Protocolli indici e scritture. 
Sentenze e Documenti relativi. 
Deliberazioni sugli stipendi e sulle pensioni. 
Liquidazioni e Resoconti di Amministrazioni pubbliche^ e de' Ca- 
marlinghi. 
Registri diversi. 

Ispezione delle pubbliche casse, an. 1812-1851. n.° 209. 

Invigilava e verificava tutto quello che si riferiva alla riscossione delle 
contribuzioni. Gli esattori ed i Contabili dipendevano direttamente da que- 
sto uffìzio. 

Esattore Maggiore an. 1816-1850. n." 66. 

Era incaricato della riscossione di tutte le contribuzioni e crediti arre- 
trali, tanto del Tesoro quanto delle Comunità. 

Esattori e Camarlinghi, an. 1818-1850. n." 1181. 

Ruoli e repertori delle contribuzioni fondiaria e personale. 
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Lucca, primo Circondario. 

Lucca, secondo Circondario. 

Lucca, terzo Circondario. 

Capannori, primo Circondario. 

Capannori, secondo Circondario. 

Viareggio. 

Camajore. 

Bagno a Corsena. 

Borgo a Mozzano. 

Villa Basilica. 

Coreglia. 

Gallicano. 

Montignoso. 

Pescaglia. 

Minucciano 

Uffizio del Registro. 

Dazi della vicaria di Camajore, an. 1818-1826. n." 42. 
Registri di Dazi e spese processali, an. 1818-1847. n.' 106, 
Atti degli usceri, an, 1807-1848. n." 216. 
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